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CONCORSO SPOSI
Al •• Concorso Sposi •» indetto dallEiar possono partecipare tutte le 

coppie di sposi che avranno contratto matrimonio nel periodo compreso 
Ira il 1° gennaio ed il 31 dicembre 1941-XX.

Le modalità di partecipazione sono semplici e non comportano al­
cuna spesa da parte dei concorrenti: basterà semplicemente inviare 
alla Direzione Generale deliziar, via Arsenale, 21, Torino, un certifi­
cato di matrimonio in carta libera accompagnalo dal preciso indirizzo 
del richiedenti e dalla indicazione se questi siano o no abbonati alle 
radioaudizioni.

A sua volta ì'Eiar spedirà :
a) se 1 partecipanti non sono ancora abbonati alle radioaudizioni: l'ab­

bonamento gratuito iniziale fino al 31 dicembre 1941-XX ed un 
biglietto che darà loro diritto a partecipare alla lotteria dotata di 
premi per L. 200.000;

hi se uno dei due sposi è già abbonato alle radioaudizioni: il solo bi­
glietto di partecipazione alla lotteria.
Il sorteggio dei 31 premi della lotteria avrà luogo in Torino il 

16 febbraio 1942-XX.

Il primo premio di L. 50.000
in Buoni del Tesoro

verrà assegnato al possessore dei biglietto che sarà sorteggiato per primo, 
mentre gli altri 30 vincitori potranno scegliere liberamente fra i se­
guenti 30 oggetti o gruppi di oggetti del valore di circa L. 5000 ciascuno 
e di particolare utilità per la casa o per l’economia domestica :

1. Servizio completo di piatti e bicchieri per 12 persone.
2. Frigorifero per famiglia.
3. Viaggio in Italia di 15 giorni in ln classe e soggiorno in alberghi 

di 1* categoria per due persone (itinerario a scelta).
4. Macchina per cucire a mobile NECCHII e buono per l’acquisto di 

L. 3300 di biancheria per ¡a casa.
5. Enciclopedia Treccani.
6. Buono per mobile bar CAMPAR! e due poltroncine.
7. Concimi chimici per il valore di L. 5000.
8. Buono per acquisti presso la RINASCENTE per L. 5000.
9. Fucile da caccia.

10 Pianoforte.
11. Laboratorio completo per fabbro o per falegname.
12. Servizio di posaterie in argento della S. A. A. CALDERONI - Gio­

iellieri.
13. Tappeti per pavimenti.
14 Conigliera e pollaio modello.
15. Una mucca ed un suino per il valore complessivo di L. 5000.
16. Un orologio d'oro da uomo ed un orologio in platino e brillanti da 

signora marca TAVANNES.
17. Motocicletta.
18. Mobile bar di lusso corredato con specialità della COGNAC STOCK.
19. Una « Cucina Aequator » corredata di stoviglie in acciaio della 

SM ALTERI A VENETA.
20. Tenda per campeggio completa di attrezzatura per due persone.
21. Mobilia completa per cucina contenente prodotti ARRIGONI.
22. Servizio da toletta In argento dorato ed avorio (8 pezzi) su toletta 

in cristallo e specchi con profumi di lusso ultime creazioni Gl-VI- 
EMME

23. Buono per l'acquisto di L. 5000 di lampadari presso la Ditta SCIO- 
LARI - Palazzo della Luce - Roma.

24 Baule armadio e due valigie in cuoio complete di servizio da viaggio 
per uomo e per signora.

25. Buono per l’acquisto di L. 5000 di confezioni presso i MAGAZZINI 
MARUS di Torino.

26. Due biciclette, una macchina fotografica ed una macchina da 
scrivere portatile

27. Aratro, attrezzi agricoli vari e sementi della SGARAVATTI-SE­
ME NT! - Padova.

28. Sala da pranzo o camera matrimoniale del MOBILIFICIO FO­
GLIANO - Napoli.

29. Lucidatrice aspirapolvere ed altri apparecchi elettro-domestici per 
il valore complessivo di L. 5000.

30. Radiogrammofono a 7 valvole e 50 dischi CETRA.

Per avere diritto al premio i vincitori dovranno inoltre documentare 
li aver corrisposto entro il 31 gennaio 1942-XX il canone di abbona­
mento alle radioaudizioni per il 1° semestre o per l’intero anno 1942.
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Parallelismi assurdi
Mentre la Russia sovietica tenta disperatamente 
invano di arginare l’irresistibile avanzata delle di­
visioni corazzate germaniche. ìa propaganda anglo­
sassone. per attenuare la portata del disastro 
dell’alleato bolscevico, si conforta citando il prece­
dente napoleonico. Mollo opportunamente Aldo Va­
lori nella conversazione che pubblichiamo dimostra 
come e perchè il paragone non regga. Più logica­
mente se mai, sono da richiamarsi alla memoria 
gli esempi dei grandiosi successi riportati dai Te­
deschi nella passata guerra e che condussero al 
crollo della Russia zarista. La stessa sorte attende 
ora la Russia di Stalin, onde a ragione la Germania 
può issare su tutte le sue insegne od incidere su 
tutti i suoi emblemi la lettera V. l’inizi ale lietis­
sima della Vittoria alla quale le divisioni corazzate 
italiane, accorse sul fronte russo, stanno per por­
tare come in lutti gli altri settori, un poderoso e 

glorioso contributo.

L 'odierna campagna di Russia con le sue im­
mense proporzioni si distacca nettamento da 
tutte quelle die la storia ricorda, esclusa in 

parte quella serie di campagne che rientrano nella 
storia della precedente guelfa mondiale. Ed è cu­
rioso che di fronte airopinìone pubblica in genere, 
vale a dire della massa del pubblico c non. .s'in­
tende. degli studiosi di cose militari, l’impresa oggi 
in corso delle Annate germaniche e alleate sul 
fronte russo richiami alla mente altre guerre an­
tiche o antichissime, e non faccia invece tornare 
alla memoria la serie di interessanti e splendide 
vittorie riportate dalle forze germaniche contro 
la Russia nel drammatico quadriennio che va da)

1 soldati italiani partono per il Fc^te Orientale: la passione e la tede del popolo li accompagna.

Il Principe di Piemonte ha passato in rivista una delle unità dell'Esercito, destinate al Fronte Orientale

1914 al 1918. Tutti — chi sa perchè — parlano e 
pensano alla marcia di Napoleone su Mosca, e non 
pensano invece alle grandi battaglie di Tannen­
berg. dei Laghi Masuri, di Lodz, di GorliCe e si­
mili. che rientrano infinitamente di più nel quadro 
della guerra moderna e possono perciò con qualche 

verosimiglianza e con qualche utilità essere oggi 
rievocate e confrontate con le attuali vicende. Al­
lora le vittorie gei maniche ¿»orturono allo sfacelo 
della Russia zarista, alla rivoluzione e infine, dopo 
una serie di strane vicende interne, al trionfo del 
bolscevismo cd alla pace di Brest Litowski. cosi 
disastrosa per la Russia; oggi le magnifiche avan­
zate delle Armate del Reich nel cuore di quel vasto 
paese avranno probabilmente reffetto inverso, c* ié 
la liquidazione del bolscevismo. Tn che modo e 
quando questo debba avvenire, nessuno può diri? e 
sarebbe del tutto Imprudente fare previsioni iti pro­
posito; ma certo queste due ultime guerre, pure 
cosi diverse, confermano ancora una volta quanto 
strettamente unite appaiono le sorti del regime 
russo, qualunque esso sia, con le sue fortune mili­
tari; e quanto inoltre su queste fortune influiscano 
1 rapporti che la Russia mantiene col suo potem-1 
vicino germanico. In sostanza- la storia dimostra 
che quando la Russia è stata amica della Ger­
mania. ha prosperato, si è consolidata, ha progre­
dito sul cammino dell’ordine c della civiltà; e il 
contrario è accaduto quando le si è messa contro.

Nella storia della Russia invece l’avventura di 
Napoleone è un incidente, un fuor d’opera, che è 
diventato importante e popolare non per il valore 
militare dell'impresa in se stessa, ma per gli ef­
fetti indiretti che essa ebbe, por le sue ripercus­
sioni nella politica dell'Occidente europeo, ed an­
che per certi suoi lati particolarmente dramma­
tici e teatrali che colpirono fatalmente la fantasia 
dei popoli europei. Ma badiamo bene, una parte 
di quei drammi sono propri di tutte le guerre, e 
nella ritirata di Napoleone, tranne le proporzioni 
per quel tempo inusitate, non ci fu nulla di molto 
diverso da quello che si è sempre visto m tutte 
le ritirate di un esercito attraverso un paese vasto 
ed ostile, in condizioni logistiche difficili. La lette­
ratura francese iva fatto, in un secolo e più, un» 
pubblicità enorme a quella disgraziata avventila, 
in parte per quella mania di grandeggiare che 
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hanno l francesi anche quando parlano di una loro 
disgrazia; In parte per ragioni politiche di oppo­
sizione all’opera del grande Còrso; jn parte per 
infatuazione pittoresca e romantica. Così in pra­
tica la Campagna di Russia del 1812 ha ottenuto 
una fama, non diciamo immeritata, ma forse supc­
riore a quanto meritava; e comunque le Impres­
sioni esterne raccolte su di essa hanno contribuito 
a crearne una visione convenzionale, che rende 
alquanto difficile agli storici seri di darne una 
rappresentazione esatta e fedele. In generale, per 
attenuare 1 loro errori e le loro colpe, 1 francesi 
esagerano la resistenza delle Armate russe, colo- 
ri^xmo con tinte convenzionali il feroce patriot­
tismo di quegli abitanti, dànno soprattutto una 
soverchia importanza all'incendio famoso di Mosca, 
che In realtà Influì fino a un certo punto sull’esito 
dell'impresa perchè dopo che fu spento. Mosca ridi­
ventò abitabilissima c avrebbe potuto servire benis­
simo di base a Napoleone per ulteriori imprese se 
egli, per un errato calcolo psicologico, non avesse 
perso del tempo prezioso e non si fosse baloccato 
con inutili tentativi di indurre lo zar Alessandro, 
quel furbo matricolato che tutti sanno, alla pace.

Ad ogni modo da tutta l’organizzazione dell’im- 
presa napoleonica si vede quanto si fosse allora 
lontani dai sistemi e dagli stessi scopi di una 
guerra moderna. Il grande Imperatore sbagliò i 
suoi calcoli appunto perchè dopo le sue vittorie 
iniziali non soltanto non pensò a rovesciare II re­
gime autocratico dello Zar, ma anzi lo rivalutò 
mostrando come il suo unico desiderio fosse quello 
di tornare amico di Alessandro. Invece nelle guerre 
moderne l’obiettivo non è solo militare, ma poli­
tico. ed ideologico; all’avversario non si chiede pace, 
ma s'impone di scomparire. Così toccò allo zar 
Nicola e cosi toccherà a suo tempo al camerata 
Stalin; e questo tempo non appare troppo lontano.

Ma la Campagna odierna dell’esercito hitleriano 
si presta ancora ad altri confronti e ad altre con­
siderazioni. Per esempio, uno dei fatti che più col­
piscono nelle descrizioni di battaglie su quel fronte, 
consiste nella sproporzione numerica fra gli avver­
sari, sproporzione che non assicura quasi mai agli 
eserciti russi quella vittoria alla quale potrebbero 
apparentemente aspirare. Il caso non è nuovo nella 
stona, anzi è vecchissimo; e non si spiega certo 
con una deficienza qualitativa del soldato russo, 
perchè tutti j competenti riconoscono che questi, 
se messo in condizioni di battersi, è effettivamente 
un forte e tenace combattente. Eppure non solo i 
tedeschi, ma 1 francesi, gli svedesi, perfino i turchi 
hanno più volte sconfìtto eserciti russi più nu­
merosi.

Abbiamo nominato per incidenza gli svedesi. Ed 
ecco che ci soccorre alla memoria un’altra grande 
e romantica avventura svoltasi anticamente in ter- 
ntono russo; avventura di cui fu protagonista ap­
punto un re di Svezia, quel simpatico e geniale 
matto di Carlo XII che ebbe per suo biografo, fra 
gli altri. Il Voltaire. Questo straordinario perso­
naggio. vissuto al tempo In cui la Svezia non si 
•schierava sistematicamente fra le Potenze neutrali, 
ma anzi partecipava attivamente a tutte le guerre, 
al principio del secolo XVIII osò sfidare contempo­
raneamente la Russia, la Danimarca e la Polonia. 
La cosa più stupefacente è che questo re tanto 
bellicoso aveva soltanto 18 anni: batteva dunque 
di molte lunghezze la precocità di Alessandro 
Magno! n 20 novembre 1700 Carlo XII, con ap­
pena 8000 svedesi, assaliva a Narva l’esercito dello 
zar Pietro detto il Grande, che ne aveva 40 000, 
e lo disfaceva completamente. Narva è una città 
baltica che compare spesso anche in questi giorni 
nei bollettini; segno anche questo degli eterni 
ritorni della Storia. Ad ogni modo la battaglia di 
Narva del 1700 è un bellissimo esempio di vittoria 
ottenuta contro forze enormemente superiori.

E in circostanze non dissimili, otto anni dopo, 
lo stesso Carlo XII riportava sui russi un’altra 
vittoria a Golocin, presso Moghilev, dopo la quale 
gli era aperta la strada di Mosca. Ma questo so­
vrano guerriero, che faceva la guerra più per manìa 
d’avventure che per un chiaro fine politico, in­
vece di marciare sulla capitale nemica, con conse­
guenze probabilmente incalcolabili, volle dirigersi 
verso l’Ucraina per andare incontro al suo alleato 
Mazeppa che doveva fornirgli 30.000 mila cosacchi. 
Ecco dunque il re di Svezia attraversare l'immensa 
Russia da nord a sud in tutta la sua lunghezza; 
marcia portentosa se si pensa che allora non 
c'erano ferrovie nè automezzi. Finalmente tanta 
audacia doveva finir male; i soccorsi dei cosacchi 
ucraini non vennero, e il piccolo esercito svedese, 
mentre teneva assediata Pollava, veniva assalito

IL SOLDATO ITALIANO E 1 SUOI GIORNALI
La gloria deiformi è antica quanto il mondo, ina 

i suoi aspetti mutano col mutare delle età e del 
progredire umano. Nel gravitante impeto della 

poliedrica guerra moderna, l’Esercito accelera e 
centuplica mezzi, congegni, forze; in ogni tempo la 
consacrazione del valore del soldato italiano s’af­
fida a vicende belliche affrontate con civica co­
scienza e cristiana abnegazione, superate per affer­
mare e consolidare l'integrità territoriale, l'indipen­
denza economica, il dominio spirituale della Patria.

Chi volesse farne oggetto di comparazione coi 
soldati d'altri Paesi, s’accorgerebbe che il soldato 
italiano non è secondo ad alcuno, anche perchè 
mai venne chiamato ad opprimere e a soverchiare, 
sempre e redimere e a civilizzare, spezzando equi­
libri fittizi per ricomporne altri naturali e dure­
voli. Nella sua sobrietà senza paragone, rinunciando 
alle conjorteuoli esigenze di eserciti più provveduti, 
s’inchioda ad ogni sorta di patimento, sa prodi­
garsi neU’assicurare il benessere alle popolazioni 
civili, soccorso ai feriti e ai malati, pane ai prigio­
nieri. Da tanta generosa tenacia, dal comporta­
mento guerresco irradiato di bontà costruttiva, si 
alimentano le avanzate che domano fieri nemici 
d'ogni versante della terra, sostengono resistenze 
leggendarie, issano il Tricolore negli orizzonti più 
remoti. Così l’anima coesiva e fedele delle nostre 
truppe non si stanca, non piega; e illumina il sa­
crosanto dovere dell’obbedienza alla Patria in armi, 
con la suggestione del comando interiore che fa 
d'ogni combattente un volontario e un protagonista.

Il soldato italiano è un uomo d’onore e di buon 
senso, che sa serbarsi sereno nella tempesta, entu­
siasta nel pericolo; affronta la tensione e le asprez­
ze della guerra con la naturale bonomìa della no­
stra gente. Non fa meraviglia che i Comandi del 
reparti favoriscano la fioritura e la diffusione di 
giornali dovuti e destinati ai combattenti.

La tradizione non è di ieri. Nell’anno 1865, 
quando per la volontà presaga e realizzatrice di 
Cavour, si spiccarono dai Regno sardo le schiere 
bersaglieresche dirette, in Crimea, si stampò un bol­
lettino della guerra, L’Eco del Cannone. Era il­
lustrato e recava nella testata un fantino sul fusto 
d’un cannone nel momento dello sparo; quel fan­
tino suonava la tromba, richiamando la curiosità 
dei lettori su notizie particolareggiate delle opera­
zioni militari e su una pittoresca rubrica di corri­
spondenze dal campo.

Durante la guerra europea, il giornalismo di trin­
cea sbocciò in Italia dopo l’ottobre del 1917 e si 
svolse dentro e fuori della zona d'azione. Non che 
ai nostri fanti c agli artiglieri manchi il buon 
umore, ina delle pagine burlesche possono servire 
appunto a scaricare codesto diffuso buon umore. La 
sfrontata gaiezza, crepitante al pari d’un fuoco 
d’artifìzio in mezzo ai disagi e ai pericoli, cooperò 
a mantenere in letizia i combattenti, i quali si di­
vertivano a raffigurare il loro calvario con storielle 
allegre e disegni beffeggiatori. Inoltre, neutraliz­
zavano il veleno del disfattismo che dalle città del­
l'interno raggiungeva le trincee, inoculato dai mi­
litari che tornavano al fronte dalle licenze.

Quei fogli non furono soltanto delle garbate e 
opportune emanazioni degli appositi uffici dei Co­
mandi. ma spontanee espressioni delle truppe e per 
le truppe combattenti. Intonati ad una elementare 
scapigliatura, battezzati col sangue, seppero distri­
buire tesori di poesia eroica. Ad eccezione de La 
Giberna, che raggiunse le duecentomila copie, 
ebbero una tiratura che variava dalle cinquemila 
alle cinquantamila. Più numerosi tra i reggimenti 
che operavano dal Mantello al mare, divennero 
azzannanti dopo Caporetto: La Tradotta. La Trin- 

da un esercito russo di forze triple. Dovette togliere 
l’assedio e ritirarsi con perdite; eppure anche que­
sta volta Carlo XII riuscì a tener testa al nemico, 
e a scampare con una parte delle sue forze in 
Turchia. Le altre prodigiose avventure di questo 
sovrano non ci interessano in questo momento: 
c’interessa solo il constatare come l’immensa Russia 
abbia visto passare, negli ultimi secoli, conquista- 
tori d’ogni sorta, e come nè la sua vastità, con gli 
ostacoli naturali che ne derivano, nè il numero 
dei suoi soldati abbiano potuto impedire tante in­
vasioni. Se alla fine molte di queste sono finite 
infelicemente, non è stato per ragioni militari, ma 
piuttosto per ignoranza della vera situazione in­
terna della Russia. per imprudenza o capriccio del 

cea. San Marco, Lo Scarpone. Il Montello, La 
Ghirba. Il Razzo, e Di Savoia non si videro che. 
dieci numeri, ina l’ultimo fu portato trionfalmente 
a Trieste. Nel 1918 La Voce del Piave recava que­
sta dicitura : .. Il titolo non è definitivo. Potrebbe 
diventare Voce del Tagliamento o dell'Isonzo. Ciò 
infatti avvenne. E’ istruttivo ricordarne il program­
ma : ne La voce del Piave chi combatte bene è ac­
colto meglio di chi scrive benissimo. Chi ha ucciso 
un paio di nemici vale più di un poeta; chi ha 
tagliato un reticolato conta più di un professore di 
logica. Il pugnale d’un battaglione d'assalto vale 
più di un'opera d’arte. Ripassare il Piave vale, per 
un paese, quanto la Divina Commedia. Ritornare 
alV Isonzo sarebbe il più bel dramma dell’umanità ».

Tale era ed è anch’oggi lo spirito dei giornali dei 
soldati. Diffìcile captare carta e inchiostri, meno 
arduo l’ottenere gratuite forniture e casse di ca­
ratteri. Ciascuno può esser direttore e cronista, di­
rettore e tipografo, redattore e storiografo. C’è chi 
funziona da fattorino e da dattilografo, da tele­
fonista e da distributore. La mafia moschetterà 
de’ giornalisti in grigioverde non muta colore a 
contatto col nemico. I ciclisti, talora appiedati, che 
portano i giornali ai compagni in linea, almanac­
cano a modo proprio d’atti dì valore e licenze, 
d’avventure amorose e cronache bizzarre.

Tradotti in lingua straniera, dei giornaletti fu­
rono gettati, come pegni di sfida, oltre le trincee 
Alcuni numeri de La Giberna, e d’altri fogli furono 
dal nemico imitati nei tipi e contraffatti nel testo, 
falsati nelle notizie per insidiare e trarre ad in­
ganno i nostri soldati.

Come nella guerra europea, cosi nella conquista 
dell'Africa Orientale gli italiani seppero servir la 
Patria col pugnale e con la penna. Il fulmineo 
corso dell’impresa non consenti una fioritura di 
giornali dei soldati: tuttavia il primo numero del 
Corriere Sud-Etiopico uscì a Dire Dana il 13 mag­
gio 1936, ottant’ore dopo l’occupazione e la pro­
clamazione deìl’In^pcro. Fu stampato in tre lin­
gue: italiano, francese ed. am urico: tutti i redat­
tori e i tipografi erano reduci dall'avanzata del- 
l’Ogaden: dìciotto ore di marcia e di combatti­
mento.

Anche i nostri volontari in Spagna ebbero dei 
fogli ai quali seppero trasmettere l’amore per la 
Patria lontana, il piglio aggressivo dei senzapaura 
e la devozione al Duce.

Nella presente guerra i giornali dei soldati ita­
liani sono emanazioni delle grandi Unità, oppure 
di reggimenti e battaglioni. Mordenti rassegne dì 
formato protocollo, magari al ciclostile, hanno se­
de in un baracchino volante, escono quando, come 
e dove possono, rifiutano gli abbonamenti e fanno 
la pubblicità gratuita a chi vogliono Frammezzo 
alle burle e alle mattate s’avverte la passione dei 
rischio, la decisione di tutto osare: e nelle soste 
degli assalti, la gioia del canto. Soldati e Camicie 
nere gareggiano non solo nel meritare delle ri­
compense, ina nel redigere gazzette confidenziali e 
depilatorie. Le nostre armate d'Africa, dei Balcani 
e d’altri fronti, tengono viva questa tradizione, che 
può essere a un tempo cordiale ed epica.

Continuatore tenace e insopprimibile del legio­
nario romano, il nostro soldato ha in sè dell'eroe 
e del santo. E l’Italia del Littorio, che materna­
mente lo vigila, lo assiste nel suo destino di luce, 
gli trasmette il saluto vicino e riconoscente di qua­
rantacinque milioni di cuori che battono all’uni­
sono e anticipano in suo nome l’alalà della Vit­
toria.

FRANCESCO SAPORI.

vincitore, per una serie di errori e di equivoci che 
avrebbero potuto essere agevolmente evitati. Oggi 
tutto assicura che simili errori non saranno com­
messi, e che la marcia delle Armate alleate cóntro 
il bolscevismo sarà portata fino alle sue conclu­
sioni logiche e necessarie. Vi è già stata più di 
una Narva, ma non vi sarà una Pollava nè al­
cunché di simile; e la forza dell’organizzazione 
avrà questa volta definitivamente il disopra su 
quella del numero e dello spazio; con vantaggio 
della civiltà e dello stesso popolo russo, al quale 
la civiltà è stata sempre apportata dall’esterno 
sotto forma di liberazione da un sistema oppres­
sivo, duro a morire.

ALDO VALORI.
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« La donna serpente » di Alfredo
La donna serpente di Alfredo Casella, andata in 

isoena per la prima volta nel marzo del 1932 al 
Teatro Reale dell’Opera — maestro concertatole 
e direttore lo stesso autore — è considerata un’o­
pera d’avanguardia, ma porta la firma di un musi­
cista di fama internazionale, il cui nome e la cui 
arte, se hanno qualche volta risuonato come squilli 
di battaglia, si sono imposti ormai a tutti susci­
tando stima e rispetto, anche alla schiera degli op­
positori o, per essere più precisi, di tutti coloro che 
per temperamento o per tradizione non potevano 
condividere subito le tendenze dell’insigne musici­
sta. Perchè tale è indubbiamente il Casella, il quale, 
in ogni campo della stia multiforme attività, da 
quella del concertista che ha saputo entusiasmare 
i pubblici più raffinati d’Europa e di America, a 
quella del compositore colto ed esperto, ricco di ispi­
razione e padrone della tecnica più progredita, ha 
segnato un'orma duratura e profonda nella vita mu­
sicale degli ultimi decenni.

L’azione de La donna serpente, il cui soggetto è 
stato tratto da Cesare Vico Lodovici da una delle 
fiabe sceniche di Carlo Gozzi, si svolge nel regno del 
fantastico, ma in essa, come quasi in tutte le com­
medie del bizzoso antagonista del riformatore del 
Teatro italiano, prendono parte alcune caratteri­
stiche maschere veneziane quali Pantalone, Bri­
ghella. Truffaldino e Tartaglia, che. nella ridu­
zione libretlistica del poeta, hanno rispettivamente 
assunto i trasparentissimi pseudonimi di Pantul, 
Albrigor, Aldiruf e Tartagli e che vi apportano 
una nota briosa e vivacissima.

L’opera è divisa in un prologo, e tre atti. Nel pro­
logo, che si svolge nei giardini delle Fate, appren­
diamo la sorte della più bella fra le belle fate del 
regno. Miranda, pupilla e fiore della grave eter­
nità canuta del re Demogorgon, la quale, innamo­
ratasi, ella immortale, d'un giovine principe mor­
tale sta per abbandonare il suo regno. Invano tutte 
le fate tentano di sconsigliarla. Ella andrà dove 
con cuore uguale si accetta la vita, la morte e 
l'amore. Lo stesso Demogorgon nulla può fare per 
trattenerla perchè il principe Altidor, che è l’amato 
di Miranda, gode della protezione del negromante 
Geonca e del gran sacerdote Checsaia, ciò che li­
mita il suo potere. Ma non gli impedisce di lan­
ciare il crudele anatema. Che ella vada, ma per 
nove anni e un giorno dovrà restare ignota al suo 
sposo. Se il di supremo non giuri egli di non ma­
ledirla e poi, spergiuro, non la maledirà per forza 
di atrocissime cose ch’ella sarà costretta a com­
piere, alfin sarà sua sposa. Ma s'egli giurerà, mu­
tata in serpente, per duecento anni, fuoco dagli 
occhi, bava dalla bocca, lei striscerà per la terra, 
fuggita da tutti e dallo sposo, e compiuto il ca­
stigo dopo duecento anni ritornerà al regno perduto.

Il primo atto ha per scena un orrido deserto cir­
condato da alte rupi.Vi si incontrano Albrigor, il 
faccendiere del ministro Tògrul e Alditrùf, l’arciere 
del Re Altidor, che racconta all'amico come tra­
scorse nove anni, felice, nel magnifico castello della 
Fata Miranda che trascorreva i suoi giorni beata 
della tenerezza del Re e dei baci dei due figliuolìni 
frutto del loro amore. Ma un giorno il Re che 
avrebbe dovuto ignorare l'origine e il nome della 
sua sposa ebbe il torto di voler sapere e... sfor­
zando un gran forziere, disprezzò il comandamento 
che gli era stato imposto. E tutto disparve in un 
baleno: castello. Miranda, i bambini. Ed eccolo ora 
a cercare il suo Re di cui nulla più seppe. Appena 
finito il racconto, appaiono sulla scena il Re Al­
tidor e il suo aio Pantul. Triste e sconsolato è il 
Re che cerca e piange la diletta sposa perduta e 
i cari figlioletti e appare insensibile alle vive insi­
stenze del vecchio Pantul che lo supplica di cor­
rere in aiuto della sua città, Tifila stretta d'assedio 
dai Tartari. Il Re s’allontana ed ecco arrivare dal 
cielo su due azzurre e colossali libellule — eviden­
temente gli aeroplani usati in quei tempi — il gran 
visir di Tifila, Tògrul e il suo basso ministro Tar­
tagli. E' il gran Negromante Geònca che li ha 
mandati lì per riprendere il Re Altidor. Quando 
questi, sempre più addolorato, riappare. Pantul, 
dietro i suggerimenti dei due alti personaggi e ca­
muffato da Checsaia, il gran sacerdote, sfodera 
tutta la sua eloquenza per convincere il Re a sal­
varsi dalla Circe che lo ha stregato e che è la 
causa di tanti malanni. Dopo di lui ecco apparire 
al Re l’ombra del suo genitore. Anche questo non 
è che un mascheramento perchè sotto le spoglie 
del vecchio Re morto è il ministro Tògrul. Il finto 
gran sacerdote e la falsa ombra paterna descri­
vono ad Altidor tutte le malefatte compiute dalla

Casella e «Mefistofele » di Boito
strega e c’è un momento in cui sembra che il Re 
stia per cedere e decidersi a seguirli. Ma appena 
scopre l’inganno, sguaina la scimitarra e porte in 
fuga il suo ministro e il suo aio. In quella si cam­
bia prodigiosamente la scena che ora raffigura il 
giardino della reggia di Miranda. Altidor va in­
contro estasiato alla sua sposa. Ella gli dice tutte 
le cose orrende che dovrà compiere. Ma sarà egli 
sempre forte e costante? «Sino alla morte », 
esclama il Re. » Noi mi maledirai? », geme la Fata. 
» Lo giuro per il cielo e sul mio capo ••. grida Al­
tidor. Il fatale giuramento è stato pronunziato. 
Miranda, angosciata, s'allontana. Altidor vorrebbe 
seguirla, ma tutto scompare. Nel deserto è ancora, 
solo, il Re col suo ineffabile dolore.

Il secondo atto ha la stessa scena del primo. 
Solo le montagne, squassate dal terremoto, hanno 
cambiato posto Albeggia. Sono in ¡scena Albrigòr, 
Alditrùf, Tartagli e Pantul, tutti ìnterroriti dai 
malanni d’ogni sorta che sovrastano quei luoghi. 
Anche il sole che sorge sembra tinto di sangue. Ap­
paiono Altidor c il suo ministro. Giungono le Nu­

Impressione del pittore Luigi Spazzapan su « La donna serpente » di Carlo Gozzi musicata da Alfredo Casella.

trici die recano al Re un messaggio della sua sposa. 
*• Ho promesso di soffrile » — dice nobilmente li 
Re — «e soffrirò. L'ho giurato! ». Altidor chiede 
dei suoi figli. Le Nutrici gli dicono che erano presso 
la loro madre che, gemendo, li stringeva al seno 
quando esse la videro. Un terribile terremoto fa 
traballare la terra. Su una delle rupi che ha cam­
biai posto appare Miranda col suoi flglloletti. 
Altidor scatta in un grido di gioia. Ma ora la rupe 
è tutta circondata da una voragine di fuoco. Al 
fianco di Miranda sono dei soldati che prendono i 
fanciulletti pronti a gittarll sul fuoco. « Non ti 
maledirò » — urla il Re — » ma saprò daU'empie 
mani trarre i miei figli ». Altidor si slancia, ma 
resta di smalto. Lo stesso avviene di Tògrul. Gli 
sgherri buttano i fanciulletti nel fuoco. » Orrore », 
gridano tutti. » Empia », urla verso Miranda il Re. 
• E' il destino che cosi comanda», geme la Fata. 
» Sta saldo, mio sposo Altidor ». » Non te, ma me 
ste?$o maledico •», risponde il Re.

SI muta la scena che ora rappresenta una grande 
sala nella reggia di Tifiìs. Da ' una battaglia vit­
toriosa, acclamata dal popolo, giunge Armllla, la 
sorella del Re. Ma le buone nuove non tardano a 
dar posto a quelle catastrofiche. Giunge un messo 
trafelato annunziante che il nemico è a tutte le 
porte. Subito dopo, un altro si precipita per dire 
che mille cittadini di Tifiìs sono già stati raccolti 
morti dalla fame. La nave che doveva condur le
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CONCERTO SINFONICO
diretto dal M" Virgilio Bruscalupi (Lunedi 28 luglio • 
Primo Programma, ore 22).

L’interessante programma del concerto com­
prende la Sinfonia n. 103 in mi bemolle di Haydn, 
nota anche sotto 11 nome di « Sinfonia del colpo 
di timpani », una delle pagine più significative do­
vuta alla fertile fantasia dell'insigne musicista di 
Rohrau, la Rapsodia di Guerrinl. che viene ese­
guita in prima esecuzione, e la briosa e melodica 
Introduzione tratta dall'opera « La Cenerentola » di 
Rossini.

CONCERTO SINFONICO-VOCALE
diretto dal M Ugo Tansini (Giovedì 31 luglio - Primo 
Programma, ore 21,20).

Il maestro Ugo Tansini, assai apprezzato dagli 
ascoltatori per le doti di valoroso e versatile con­
certatore. dedica questa udizione a due composi­
zioni di autori contemporanei italiani e cioè la Fan­
tasia e fuga per due pianoforti di Attilio Cimbro 
e l'Ode sinfonica per tenore, coro e orchestra di 
Francesco Cilea.

La signorile melodiosità e la musicale chia­
rezza che improntano l’opera deH'Ulustre autore 
di Adriana Lecouvreur •• si ritrovano in grado 
eccellente nella sua Ode sinfonica per tepore, coro 
e orchestra di recente composizione.

Per maggiore comprensione del concetto infor­
matore della musica del Cilea. riportiamo il testo 
poetico di Ettore Meschino che 11 compositore ha 
musicato.
CORO

Sogno quel che più amo: 
la sovrana Bellezza!

Ove sei tu. spirto de’ cieli, dove?
D’amor nella carezza?
Ove raccogli tu, spente de’ cuori?
Nel prato in fior, nel mare 
che brilla, trema, ride 
al bacio della brezza?
T1 cerco e t'invoco, 
or dove t'ascondi?
Nel cor che sospira, 
nel mar che scintilla, 
nell’etra scave, 
nei grembo de' fiori 
ritrovo U tuo segno, 
ma li Canto è il tuo regno! 
E' vano sogno 11 Bello? 
Il Canto è Ulusione?
No! Un'ebbrezza cocente, sovrumana 
conquide e fa vibrare 
chi verso 1 cieli ascende 
e può agli astri parlare.
Sublime arder!
O gioie trionfai, fiamma divina, 
irraggia 11 tuo cantori

IL POETA
Primavera che porti ali e ghirlande, 
sei tu pure una fonte di bellezza, 
sulla tua lieta fronte 

come un nimbo di luce il Sol si spande 
e le divine sue carezze adduce.
Ride la terra e pronta rlgermogha 
al fervido contatto de' suoi baci, 
freme la vita che si rlnnovelia 
nel suo sacro splendor!

Vita ! fecondo 
prodigio d'opere 
torrente d'or. 
S'eterna 11 mondo 
entro il tuo fuoco 
e innalza 11 dolce 
canto d’amor!

CORO
Canto, gloria di sole, 
ferma 11 corso dell'ora: 
non declinare, 
risplendi ognora! 
Che dove tu regni 
ai placa il Dolore, 
la Notte »'ingemma, 
trionfa FAmor!

O Canto, o Luce, 
Vision gioconda 
torna, deh, torna!

La Fantasia e fuga di Attilio Cimbro sono imper­
niate sopra due temi. La Fantasia si accosta assai 
alla forma della variazione. U tema principale, nella 
Fantasia, si presenta spesso svolta in larga me­
lodia, che, ora viene dolcemente modulata dal corno 
inglese, ora si rincorre tra violoncelli e violini, 
oppure è conclamata con fervore da un coro di 
strumenti, od ancora è delicatamente profilata da 
un violino solo nella eterea regione sopracuta. Tal­
volta, invece, il tema vi appare come rotto in sin­
gulti (quasi «hochetus») in mezzo ad un corteo 
di agili disegni, che rispecchiano in iscorcio i suoi 
stessi lineamenti; tal'altra si agita in accenti vi­
brati e nervosamente secchi, passando a questa o 
quella famiglia di strumenti. Esso si offre pure per 
moto contrario, oltre che nella forma diretta, nelle 
due forme simultaneamente. Non di rado il secondo 
tema vi si innesta ed intreccia in modo vario, ov­
vero semplicemente canta — come all’inizio del la­
voro — mentre il primo tema, affidato all’uno o 
all’altro strumento, vi si adagia sotto o vi si libra 
sopra, a guisa di origliante « cantus firmus«. La 
libera Fuga che segue immediatamente e senza 
interruzioine alla Fantasia, mostra tre parti ben 
distinte fra di loro. La prima parte abbraccia l’espo­
sizione del primo tema (il quale non è altro che 
una trasfigurazione, a ritmo incisivo, del tema prin­
cipale della Fantasia) e la sua elaborazione, culmi­
nante in diversi « stretti » a « canone ». La seconda 
parte, che si avvia con un movimento molto calmo, 
espone il secondo tema (diretto e per moto con­
trario) nel quartetto di archi solisti; quindi — in 
una animazione continua del tempo — assegna una 
liberissima elaborazione dei nuovi elementi dianzi 
esposti dapprima a gruppi di strumenti a fiato, poi 
alla massa degli archi, infine all'orchestra ingros­
sante. che, dopo uno stretto ad entrate vicinissime, 
fa risuonare simultaneamente i due tempi (il primo 
tema riappare squillando nei corni assieme ai pia-

II soprano Valeria Heybal ed il tenore Ivan Francl.

noforti, che lo scandono in ottavo). Nel vario ac­
coppiarsi dei due temi, è da notarsi, tra l'altro, un 
canone doppio in cui i tromboni, inseguiti a breve 
distanza dai violini con strumentini, fanno sentire 
il primo tema, mentre altre parti fanno rincorrere 
(alla quinta inferiore) il segmento più caratteri­
stico del secondo tema. La terza parte, invece di 
darci effusioni e perorazioni (di gusto sempre di­
scutibile), dopo un deciso arresto di un fortissimo »> 
orchestrale, introduce i pianoforti a concertare con 
gruppi di strumenti dell'orchestra e fa ricantare a 
diversa ripresa il primo tema così cerne era stato 
dato e svolte melodicamente nella Fantasia, mentre 
altre parti proseguono con elementi tratti diretta­
mente dagli atteggiamenti ritmici dei temi che sono 
particolarmente propri alla Fuga. In tal modo, più 
che un richiamo ed un collegamento con la Fan­
tasia, è ottenuta una intima compenetrazione della 
Fuga con la Fantasia. Le ultim? pagine riassu­
mono concise e rapide il contenuto essenziale di 
tutto il lavoro musicale.

MUSICA DA CAMERA
Domenica 27 luglio, alle ore 22,10. le Stazioni del 

Primo Programma trasmettono un concerto della 
pianista Vera Gobbi Belcredi, la quale esegue una 
Sonata di Scarlatti, la bellissima Partita in do mi­
nore di Bach, tre brani di Schumann (Entrata 
nella foresta, Paesaggio ridente, L'uccello profeta) 
tratti da » Scene nella foresta ». e. ancora di Schu­
mann. la diffìcile e complessa Toccata in do, il 
Molo del porto di Famagosta di Pizzetti e la biz­
zarra Suggestione diabolica di Prokofieff.

Martedì 29 luglio, alle ore 17,15 e 17,40, le Sta­
zioni del Primo Programma trasmettono due brevi 
udizioni della pianista Eide Pellicciari e del so­
prano Elena Fava.

Mercoledì 30 luglio, alle ore 22, le Stazioni del 
Primo Programma irradiano un concerto del vio­
loncellista Giorgio Lippi, il quale svolge un grade­
vole programma costituito da Tre canti di Pizzetti, 
da un Minuetto dì Marsc, da un delicato Notturno 
del Discovolo, dtàXTnter mezzo di Granados e dalla 
nota e melodiosa Umoresca di Dvorak.

Venerdì 1" agosto, alle ore 22 circa, le Stazioni 
del Primo Programma mettono in onda un con­
certo del violinista Vittorio Emanuele il quale, ac­
compagnato al pianoforte da Cesarina Buonerba, 
esegue la Sonata in si minore di Evaristo Dell'A­
baco. il Rondò di Mozart, il Notturno in re bemolle 
di Chopin, V Introduzione e Allegro di Goffredo Pe­
trassi, e la celeberrima pagina di Paganini dal ti­
tolo Le streghe.

vettovaglie è stata con queste sommersa nell’onda 
da gente iniqua al comando di Miranda. Tutti in­
sorgono contro il Re che per l’iniqua Circe ha così 
abbandonato il suo popolo. La stessa Armi Ila è ora 
contro il fratello. E Altidor finalmente scatta e 
maledice la Maga infame, causa di tutti i danni. 
Poi sfodera lo spadone dalla grande elsa. Tutti 
gridano: «Agli spalti! Viva Tiflis! Viva il Re». 
In quella, un balienìo di lampi e di fulmini inonda 
la scena. Si ode dalle viscere della terra un ter­
ribile boato. Poi il terremoto. Il terrore è gene­
rale. Appare Miranda. « I miei figli, i miei figli n, 
urla il Re. - Sono da te tradita-, geme la Fata. 
«■ Ecco mi tiene già orrenda forma. Comincia in­
tanto in lei Io stupore della metamorfosi. « Odimi, 
o sposo ». E dice come, immortale, avesse lasciato 
il suo regno eterno per vivere e morire con lui. Ma 
egli ha spergiurato e la terribile condanna pro­
nunziata dalltrato Re Demogorgon s’è avverata. 
» Pure, sposo mio — soggiunge — se vuoi, se tenti, 
tì è concesso di vincere gli eventi •. E ridatigli i 

'figli che non furono tocchi dalle fiamme, stri­
sciante. Miranda, fatta serpente, s'allontana fra lo 
strazio di Altidor e lo stupore e il terrore di tutti.

Nel terzo atto, che è preceduto dal canto a si­
pario calato di Miranda che sfoga il suo dolore, 
si presenta a Re Altidor, nella sua reggia, la fata 
Farzana che è a lui inviata da Miranda perchè gli 
dica dove ella si trovi e dove egli — se il cor gli 
basterà — potrà andare a salvarla. « Non ti fi­
dare», gridano tvtti al Re. Ma egli andrà. E tutti 
allora, fedeli e devoti, lo seguono. Si muta la scena. 
Si scorgono a fronte due vasti altipiani tra gran­
diose rupi. Su uno è tutto il popolo. Sull’altro è 
un bianco sepolcro a forma di tempietto sotto del 
quale sono tre fòrnici da cui usciranno, a suo 
tempo, i tre mostri — il gigante Giaromiro, il Lio­
corno ed il toro Igniriomo — che sono a guardia 
del sepolcro. Condotto da Jarzana, appare Altidor 
che con un battaglio enorme batte sul gigantesco 
gong che è nel mezzo della scena. E' il segno 
della battaglia. I tre mostri compaiono dai loro 
antri. Il Re. che arde del suo amore e del suo fu­
rore. si gitta impetuosamente sui mostri. Ad uno 
ad uno li travolge. Poi si slancia sul sepolcro. Alte 
fiamme sì levano improvvise. Altidor vi si gitta 
dentro. Appena tocca le soglie del tempio, tutta la 
costruzione crolla e si sfa. Ne fugge un orribilis­

simo serpente che la fiamma riduce subito in ce­
nere. Prodigio Scomparso il fumo della rovina, 
appare la reggia e il giardino di Miranda. Il Re 
e la sua sposa sono stretti in un tenerissimo ab­
braccio. Il primo ministro Tògrul e le Nutrici re­
cano loro i due figlitioleti fra gli osanna e le grida 
festose di tutto il popolo giubilante n. a.

L’opera, che sarà diretta dal M° Fernando Pre­
vitali. ha ad interpreti principali: Maria Fiorenza 
(Miranda). Antonio Melandri (Altidor), Nadia Vera 
Poggioli (Annilla). Margherita Bordoni (Jarzana), 
Mario Bordello (Demogorgon). Adelio ZagonaYa, 
Saturno Meletti, Gino Del Signore e Gino Vanetti, 
nei ruoli rispettivi ’ di Alditruf, Albrigor, Tartagli 
e Pantul.

II Mefistofele che sarà trasmesso la sera di mar­
tedì 29 ha gli stessi interpreti della prima esecu­
zione e cioè le signore: Iris Adami Corradetti, Ma­
ria Marcucci e Maria Pedrini; e i signori: Armando 
Giannotti. Giovanni Malipiero e Tancredi Pasero. 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Ugo 
Tansini.
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I tiri burloni del marchese Del Grillo
Caratteristica figura della pigra Roma settecentesca, il Marchese del Grillo 

appartenne effettivamente alla storia del mondo romano, e parecchie delle 
imprese che la tradizione gli attribuisce sono state poi documentate dal 

Giovaglieli, dallo Zanazzo e da altri autorevoli • romanisti». Forse nel Mar­
chese del Grillo, che amava definirsi il « burattinaio dei propri simili », c'era la 
stoffa e lo spirito di un formidabile autor comico che immaginava davvero 
resistenza umana come un'eterna commedia. Solo che — come ebbe a scrivere 
recentemente di lui, sopra un giornale romano. Elio Talarico — invece di dare 
consistenza letteraria all’istintivo bisogno d’almanaccare trame e di tenere i 
fili dei suoi ridicoli fantocci, con grande coraggio rinunciò al teatro ed elesse 
a ribalta il mondo stesso e fece degli uomini tutti gli involontari protagonisti 
d’infinite spassosissime commedie scaturite dalla sua fervida mente.

Ai tanti biografi di questo prodigioso e terrìbile fabbricatore di burlesche» 
commedie fuori del teatro, cioè nella realtà della vita, se ne aggiunge oggi' 
un altro: Giuseppe De Rossi, cha ha pubblicato in questi giorni un libro su 
cose e persone della Roma di prima dal titolo Farfalle sotto l’arco di Tito. 
E in questo libro, tutto dedicato alla « sua » città, un capitolo particolarmente 
piacevole narra appunto del Marchese del Grillo e delle sue burle.

Giuseppe De Rossi muove da quella che ebbe l’onore d’essere trasportata 
sulla scena e fu rivestita dalla musica allegra del Mascetti in un’operetta. La 
burla, cioè, messa in aito dal nobile gentiluomo ai danni di un povero carbo­
naio al quale piaceva vuotare abbondanti « fogliette •• di buon vino dei Castelli.

Il tiro giocato dal Marchese del Grillo a Mastro Nunzio, carbonaio nei 
pressi di Piazza di Spagna, è presto raccontato. Mastro Nunzio era un gau­
dente e un semplicione. Gli piaceva mangiare bene e bere meglio e prestava 
una fede cieca a tutte le panzane che gli facevano credere. Il Marchese del, 
Grillo, che sapeva questo, fece venire un giorno il carbonaio al suo palazzo, 
che sorgeva — e sorge ancora — tra le ciclopiche mura del Tempio di Nettuno 
e la Torre delle Milizie, gli fece somministrare del vino con un narcotico e, 
trovatolo poi addormentato sopra la gradinata di Piazza di Spagna, lo fece 
sollevare dai suoi servi e riportare al palazzo. Qui Mastro Nunzio fu spogliato, 
lavato nel miglior modo possibile e disteso sopra un soffice letto in una camera 
lussuosamente arredata. Allo svegliarsi, il carbonaio si vide davanti un servo 
in livrea che gli dava de/Z'Eccellenza e gli porgeva sopra un vassoio d’argento 
un'odorosa cioccolata fumante. Ma lo stupore di Mastro Nunzio non fini qui. 
Il domestico gli presentò i suoi indumenti: calze di seta, pantaloni corti, pan­
ciotto guarnito di trine, scarpe lucide con fibbie d’argento... Il poveretto si 
rassegnò a non capire; si lasciò pettinare, profumare, abbigliare e quando fta 
all’ordine si adattò a recitare la parte che gli si faceva recitare, cercando dii 
scordare il passato e di vivere giocondamente nel presente. Davanti ad una 
lussuosa mensa imbandita, il carbonaio si chiedeva se fosse vivo o morto, o se 
il suo non fosse che un sogno. Ribevve abbondantemente e tornò a cadere nel 
letargo della sera avanti. E allora Mastro Nunzio fu spogliato de' suoi ricchi 
abiti, rivestito di quelli sporchi e stracciati da carbonaio, e venne riportato 
dal faceto Marchese sulla gradinata di Piazza di Spagna. Quando il disgraziato 
tornò a svegliarsi, era notte fonda. Si persuase di aver fatto un bel sogno; c 
quando poi lo raccontava a qualcuno, a mo' di conclusione finiva immanca­
bilmente la sua narrazione così: « Però è un fatto che il signore avrei saputo 
farlo anch’io! ».

Ma oltre questa, che formò oggetto dell’operetta di cui s'è fatto cenno, 
molte e molte altre beffe la tradizione affibbia al Marchese del Grillo; e Giu-, 
seppe De Rossi le riporta nel suo eccellente libra, ricordando anche quelle al 
danni dì coloro che non appartenevano alla sua religione. Il gentiluomo romano 
ce l’aveva a morte con gli ebrei, e quando gli capitava l'occasione propizia 

e se non gli capitava, andava a cercarla — di sfogare il suo umore bizzarro 
contro i giudei, si sentiva veramente a suo agio. Ne inventava sempre di nuove. 
Uno de’ suoi passatempi preferiti era quello di tirar sassi, dalle finestre del 
suo palazzo, contro quei mereiai ambulanti che dal suono dei richiami nasali 
egli riconosceva per abitatori del ghetto. E una volta ne ferì uno cosi mala­
mente sul capo che fu raccolto dai passanti e trasportato all'ospedale. Il fatto 
era grave. Il Giudice del rione mandò a chiamare il Marchese perchè desse 
conto del suo operato.

— Signor Giudice — dichiarò il gentiluomo —, il sentimento che io provo 
quando vedo o sento passare uno di quella razza sotto le mie finestre è più 
forte della mia volontà. Io non so e non mi posso frenare, e allora tiro!...

Il Giudice pensò ad una via di accomodamento.
— Ecco, Marchese — disse quando Vostra Eccellenza sente quell'impulso 

violento... non potrebbe tirar delle frutta?
— Delle frutta?... a mia scelta?
— Sicuramente.
— Va bene, signor Giudice, sarete obbedito.
E obbediente di fatto alle istruzioni del Giudice, il Marchese del Grillo si 

fece portare a casa dei cesti di pine e prese con quelle a tempestare i • robbi- 
vecchi » giudei che s’attentavano a passare sotto le finestre del suo palazzo. 
E il « tacón » suggerito dal Giudice fu peggiore del « buso ». Da allora in poi 
la salita del Grillo, nei pressi del palazzo del Marchese, divenne « tabù « per 
gli ebrei come l'Arco di Tito, dove quelli « prima de passacce sotto » — come 
commenta il poeta aulico della vita romana — « se fariano ferrà dar ma- 
niscarco».

Il Marchese del Grillo non si appagava però di cercar le sue vittime fra 
la gente del ghetto. Negozianti d’ogni genere, borghesi d’ogni specie e perfino 
suoi pari in ordinamento nobiliare ed anche le stesse autorità diventavano 
a volte bersaglio agli strali pungenti dei suoi scherzi tremendi. Non inviò forse, 
un giorno, ad un. magistrato di grave età ma sempre in buona salute, un fale­
gname con l'incarico di prender ta misura della sua presunta salma per appron­
targli la cassa mortuària?

Scherzo assai macabro. Ma il Marchese del Grillo era fatto cosi. Ad un 
tempo ultimo erede di Pasquino e personaggio da farsa comica e tragica.

MARIO CORSI.

f
PH

automaiismc

Le moderne condizioni di vita richiedono che t attrezzatura degli 
uffici sia tale da consentire rapidità di movimenti, economia di 
spazio, chiarezza e semplicità di disposizioni. La tecnica mo­
derna è venuta incontro a tali richieste risolvendo i diversi pro­
blemi per mezzo di macchine automatiche: telefoni, dittafoni, 
macchine scriventi. Su questa linea doveva mettersi anche l'ap­
parecchio radio, indispensabile in un ufficio d'oggi; vi hà prov­
veduto la Fimi con la creazione di un apparecchio automatico, 
piccolo, potente, semplicissimo, adatto tanto per essere po­
sato sul plano del tavolo quanto per venire appeso alla parete.

SUPERETERODINA A 5 VALVOLE
IN BEBO - TIPO I

L 12 0 0

S. A. FIMI - CORSO DEL LITTORIO IO MILANO
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le (‘l'iutacht
a marcia delle truppe germaniche e 
alleate attraverso la Russia sovietica 
prosegue con metodica regolarità no­
nostante l'ostinata resistenza avver­

saria e flmpiego ingente di mezzi corazzati da 
parte dei rossi. Anche nel settore meridionale 
le Armate sovietiche sono state duramente 
battute dai soldati tedeschi, romeni e magiari. 
In tal modo Kiev, già minacciata da ovest e 
da nord, sta per essere attaccata anche da 
sud. n forzamento del Nistro su lungo tratto 
significa che tutto lo schieramento germa­
nico, dal Baltico al Mar Nero, avanza fron­
talmente col grosso continuando a lanciare 
puntate offensive velocissime che isolano i 
nuclei di resistenza, li attanagliano e costrin­
gono successivamente alla resa. Nel settore 
settentrionale il cerchio si stringe intorno a 
Pietroburgo, sia ad opera dai tedeschi, che dei 
finlandesi. Voroscilov sta tentante disperata- 
mente di ritardare ancora la caduta dell'im- 
portantissimo centro facendo retrocedere 1 
resti delle truppe rosse dall'Estonia. Al centro 
del fronte la caduta di Smolensk, sulla strada 
di Mosca, ha aperto una nuova fase nella 
campagna che mira all'accerchiamento delle 
forze sovietiche in ritirata sulla direttrice della 
capitale. Per altro è ormai confermato che i 
Soviet! hanno praticamente portato via da 
Mesca i principali organi di governo. Divi­
sioni italiane, partite per il fronte orientale, 
si accingono a recare il loro valido contri­
buto alla grande battaglia che dovrà liberare 
definitivamente la civiltà europea dal pericolo 
bolscevico. Tutte le notizie militari relative 
alla lotta antibolscevica, emerse in primo 
piano, sono state trasmesse dal « Giornale 
Radio » dell’Eiar con la consueta tempestività 
a complemento dei bollettini ufficiali.

Ma non diminuita è l'attività anche negli 
altri fronti: in Africa settentrionale ove sono 
stati respinti tentativi inglesi di allentare la 
stretta intorno a Tobruk; in Africa Orientale 
Italiana ove l’epica resistenza delle nostre 
truppe registra notevoli risultati. Sono poi da 
segnalare i più recenti successi della Regia 
Marina. Un nostro sommergibile ha affondato 
nel Mediterraneo un cacciatorpediniere bri­
tannico. un'altra nostra unità dello stesso tipo 
ha affondato un sommergibile nemico. Un 
secondo sommergibile inglese è stato affon­
dato da nostre torpediniere.

Tra i fatti politici più importanti della 
settimana è da collocare il discorso pronun­

ciato dal Caudillo, il quale precisando con 
estrema chiarezza la posizione della Spagna 
nell’attuale momento europeo, ha espresso 
l'assoluta certezza nella vittoria dell'Asse, anzi 
ha apertamente dichiarato che gli anglo-sas­
soni hanno già perduto la guerra. A Roma 
sono giunti il Primo Ministro e il Ministro 
degli Esteri bulgari che hanno avuto colloquio 
col Duce e col conte Ciano. In Giappone è 
stato costituito un nuovo Gabinetto Konoe. 
A tal riguardo sono particolarmente signifi­
cative le prime dichiarazioni del nuovo Mi­
nistro degli Esteri, il quale ha tenuto a sot­
tolineare che egli ha anche fatto parte del 
governo nipponico che ha concluso il Patto 
Tripartito. Circa il movimento ministeriale 
inglese, sono da rilevare la conferma dell’at­
teggiamento britannico di deliberata intru­
sione nella zona vitale nipponica, in Estremo 
Oriente, con la nomina di Duff Cooper ed il 
fatto che Churchill ha nominato il suo se­
gretario particolare Ministro delle Informa­
zioni per poter meglio manipolare la propa­
ganda a suo uso e consumo.

MARCONI
È* ricorso il 20 luglio il quarto anniversario 
E- del trapasso di Guglielmo Marconi, og*' 
più che mai presente tra noi in questi cieli 
d'Italia attraversati dalle onde della Radio 
che collega gli spìriti e li fortifica nella fede 
della vittoria.

Vivo di una vita immortale, il grande Ita­
liano che la scienza e il progresso della ci­
viltà annoverano tra i più insigni benefat­
tori del genere umano, è un simbolo luminoso 
del diritto che ha l’Italia ad essere conside­
rata tra le Nazioni direttive del mondo. Nel 
sommo concilio dei geni universali la nostra 
Patria detiene il primato e nella contempla­
zione delle sue glorie, acquista la certezza dei 
futuri trionfi che la aspettano.

Con questa certezza tutti gli Italiani, com­
battenti e produttori hanno rivolto un reve­
rente pensiero alla memoria del meraviglioso 
inventore. Specialmente a Bologna che ha 
avuto la fortuna e l’onore di dargli i natali, 
la celebrazione ha assunto un carattere di 
quasi affettuosa familiarità. La tomba del 
Grande Scomparso, che sorge nella storica 
Certosa, è stata meta di un numeroso, devoto 
pellegrinaggio.

Complesso di fisarmoniche del Dopolavoro provinciale di 
Bologna simpaticamente noto agli ascoltatori.

il Teatro del Gu/ di Treviso, diretto dal littore 
■ Michelangelo Muraro, bandisce un concorso per 
una riduzione o monografia che riveli un’opera tea­
trale italiana del tempo passato poco conosciuta o da 
molto tempo non rappresentata. Possono partecipare 
al concorso i Fascisti e le Fasciste Universitarie nati 
entro il 1" gennaio 1913 e il 31 dicembre 1933. Alla 
monografìa prima classificata sarà aggiudicato un pre­
mio di lire mille e alla migliore opera sul Teatro ve­
neto un premio di lire cinquecento. Alle altre opere 
classificate saranno aggiudicati premi a giudizio della 

Commissione.
j a Radio romena progetta la prossima realizzazione 

di un vero piano quinquennale radiofonico se­
condo cui verrebbero costruite una stazione ad onde, 
medie di 120 kW a Bucarest: una. o due stazioni, 
ad onde corte di 50 kW ciascuna, con antenna diri­
gibile verso l’America: e tre stazioni regionali di 

20 kW a Timiscara. Banat e tasi.
f 1 vecchio segnale di identificazione della Radio 
■ slovacca, consìstente nelle prime note dell'inno 
nazionale, eseguite con movimento d'orologeria, è 
stato sostituito da un nuovo segnale composto dalle 
quattro prime note della melodia popolare: « Oh! mio 
paese/ «, del grande compositore sloveno MUculas 

Schneider Trnavsky.
r jn programma di musica del XVIII secolo è stato 
V imperniato sulle opere vocali e per quartetto a 
corde di Alfredo Pochon. Venne rivelata agli ascolta­
tori tutta una serie di pezzi settecenteschi che. tanto 
per il loro carattere affascinante, qudnto per la loro 
forma spigliata e la varietà degli effetti, hanno tatto 
apparire la musica da camera sotto un aspetto meno 
severo e meno scolastico del solito. La collezione 
presentata al microfono è stata ottenuta con la ese­
cuzione di composizioni rinvenute con pazienti ri­
cerche in diverse biblioteche. Molte delle opere erano 

di prima esecuzione.
stato pubblicato in Svizzera un interessante ja- 
svicolo sul teatro radiofonico. «Ci si potrebbe 

chiedere — si legge nella, prefazione — se il radio­
teatro potrà in avvenire soppiantare il teatro. Noi 
non lo crediamo. Al contrario, come già è stato pro­
vato. la radio porta alla scena nuovi autori». Nel 
fascicolo vi è anche una Riflessione sul radiolavoro 
dell’inscenatore di Radio Losanna e due radiocom- 
medie considerate come modelli del genere: Giornale

L irresistibile avanzata germanica in territorio sovietico. Le distruzioni e gli incendi non ritardano la sorte delle armate rosse ormai attanagliate dalle colonne vittoriose del Reich.
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Il con "«er latore e gli interpreti dell'« Aida ». Da sinistra a destra: Ebe Stignani, Galliano 
Masini, Maria Caniglia e il maestro De Fabritiis.

Nelle trasmissioni del pomeriggio del sabato i complessi femminili della G.I.L. si producono 
al microfono in cori armoniosi e riuscite scenette con perfetto affiatamento.

B 713 di Boetius e Oestrup e John Smith e la sua si­
gnora di Taeewell, che è stato uno dei più grandi 
successi americani e di cui la critica ha detto: «Il 
lai^oro refuta eccellentemente ed incoscientemente 
la teoria che pretende che il rumore sia azione. E 
l’ascoltatore non rimpiange di certo l'assenza dei 
rumori. Tuttavia i rumori non sono stati dimenticati : 
l'autore non se n’è servito, semplicemente perchè non 

era necessario».
j l radioteatro irlandese è in grande attività e nu- 

■* merose radiocommedie sono state diffuse in questi 
ultimi tempi. Un lavoro che ha ottenuto un grande 
successo si basava sull'autobiografia di Berlioz e so­
prattutto sull'episodio del matrimonio del composi­
tore con l’attrice originaria di Dublino, Herriet Smith- 
son. L'autore del radiolavoro era Liam O'Briain. Nel- . 
l’anniversario della morte di J. M. Singe, il celebre 
drammaturgo irlandese, la radio ha diffusa un adat­
tamento radiofonico di L’ombra della valle, preceduta 

da una radiobiografìa dell’autore.
K t na interessantissima trasmissione è stata dedicata 

ai canti popolari dei contadini ungheresi, nei 
quali si debbono ricercare le fonti della musica fol­
cloristica ed anche di quella degli zigani, che non 
sono ùn popolo direttamente produttivo. Bartok e 
Kodàly hanno raccolte molte migliaia di melodie di 
contadini ungheresi e di popoli confinanti, attingen­
dole alla vita pratica musicale del popolo: canti po­
polari ungheresi, canti contadineschi, danze popo­
lari. canzoni a ballo. Una serie di questi vecchi canti 
magiari, armonizzati appunto da Bartok e Kodàly, è 

stata radiodiffusa.

La terra e l’acqua si intitola un radiodramma di 
Morax, che ha ottenuto un grande successo. I 

personaggi e il tema sono presi dai fatti della vita 
contemporanea da quella razza di vignaioli che la 
coltivazione e l'amore della vite attaccano da secoli 
a! suolo. E’ la lotta delle passioni e delle generazioni, 
del padre e del figlio che si innamorano della stessa 
donna. E’ anche l'opposizione di due elementi: di 
quello che è stabile e pesante, e di quello che è mo­
bile e mutevole, elementi che sono necessari l'uno 
all'altro. Una giovane contadina, venuta da un altro 
paese, getta il turbamento nella famiglia dei ricchi 
Vignaioli e ripartirà, una sera dì vendemmia, seguen­
do sulla barca, che la porta via, il suo primo innamo­
rato. Dietro di lei non lascia che tristezza e rovina.

Gr ngolre, il famoso lavoro teatrale di Teodoro de
Banville, è stato ridotto con successo per il mi­

crofono. Nella letteratura ottocentesca appare come 
un brillante intermezzo, come il risultato espressivo 
di una sensibilità aristocratica, riluttante a compro­
mettersi con la vivacità -delle nuove tendenze. Ban­
ville reagisce infatti con modi classicheggiatiti alle 
tinte violente del dramma romantico ed al gusto na-. 
scelte della scuola borghese: ad Hugo e a Dumas. 
Ma di tutta la sua abbondante produzione teatrale 
non si è salvato che questo Gringoire. Gringoire è 
un poeta affamato e vagabondo che si lascia sedurre 
dalla promessa di una lauta cena e recita agli invi­
tati di un facoltoso parigino la sua « Ballata degli 
impiccati», la quale contiene allusioni satiriche al­
l’indirizzo del sovrano. E re Luigi XI, ad insaputa 
del poeta, si trova appunto tra gli. invitati, cosicché 
il povero Gringoire, alla fine dei suoi versi, si sente 
accusare di lesa maestà, reato che porta al capestro. 
Ma il re, più divertito che offeso, acconsente a gra­
ziare Gringoire a patto che riesca a farsi amare dalla 

bella Eloisa, figlia del ricco anfitrione. Il poeta, no­
nostante la simpatia che la ragazza nutre per lui, 
respinge l'offerta, ma tutto alla fine si aggiusta 
perchè tl Re offre il perdono senza condizioni e Grin­
goire. libero da ogni costrizione, confessa il suo amore 

ad Eloisa che gli cade fra le braccia.
j a Radio portoghese ha introdotto nei suoi program- 

mi una Hora de saudade che viene trasmessa due 
volte la settimana ed è particolarmente dedicata ai 
portoghesi all’estero. Hora de saudade si potrebbe 
tradurre con Ora di saluti, ma « saudade » è una 
parola esclusivamente portoghese che esprime anche 
un certo senso di nostalgia e di speranza, e trova 
difficilmente un equivalente nelle altre lingue, poi­
ché indica un Sentimento e non l’azione materiale 
che consiste nel salutare. E’ stata adottata perchè 
traduce con molta esattezza i sentimenti di coloro 
che si trovano separati dalla famiglia e dagli amici. 
L’Hara ha per scopo di avvicinare alla Patria i por­
toghesi lontani e. per mezzo di essa, migliaia di per­

sone si sono potute rivolgere ai loro cari.
F a richiesta di apparecchi riceventi o di parti di 

essi è negli ultimi tempi aumenata in misura 
eccezionale negli Stati Uniti. Le fabbriche non sono 
più in grado di coprire tale enorme fabbisogno col la­
voro normale e si si sono viste costrette ad introdurre 
il lavoro continuato con diversi turni di operai. Anche 
i prezzi degli apparecchi hanno però subito notevoli 
aumenti, e ciò non soltanto per le condizioni più 
costose in cui il lavoro viene svolto, ma anche per 
l'aumento generale dei salari. La maggior richiesta 
di apparecchi è facilmente spiegata in America con 
la necessità per la popolazione di tutti i ceti di se­
guire da vicino i grandi avvenimenti bellici e politici 

‘ che si svolgono oltreoceano.
Tirel gennaio dello scorso anno si iniziava la costru- 

zione a Yakatut (a cinque chilometri da Cabud) 
della prima trasmittente afgana da 20 kW, che ve­
niva poi ufficialmente inaugurata dal re Nadir Chan 
il giorno della liberazione, 23 agosto. La trasmittente 
lavora di giorno per gli ascoltatori della capitale e 
dintorni, ina di notte il suo raggio di azione si 
estende su tutto VAfganistan e su una grande parte 
della Russia Meridionale, la Persia e le Indie. Lo 
studio è nella capitale e il programma — che dura 
da quattro a cinque ore — si compone sopra!tutto 
di informazioni, di comunicati, di conferenze agri­
cole e di musica orientale. La musica europea appare 

ii volume PAGINE SULLA GUERRA ALLA RADIO 
in-80, di pagine 350, con 32 fotografie fuori testo e due cartine geografiche

raccoglie molti dei più significativi «Commenti ai fatti del giorno» e servizi di 
guerra trasmessi dal IO giugno XVIII al IO giugno XIX.

L'edizione per gli abbonati alle Radioaudizioni e al «Radiocorriere» può essere 
ricevuta franca di porto al prezzo di L.. 15 inviando il presente tagliando a: 

«Radio» - Casella-postale 250 - Torino

N. di abbonamento alle radioaudizioni

Abbonato ................     .....................u.........................

Via’  .... . . Città -—  ■ ■——■ - . - . . "
Indirizzare : II AIHO • < «••<*Ili» S-AO « Turino

molto raramente al microfono. Gli annunziatori si 
esprimono in persiano e in « puschdu », l'antica lin­
gua afgana che sta ridiventando la lingua ufficiai“:. 
Sono previste anche trasmissioni di radioteatro. Peiò 
la mancanza di corrente elettrica ostacola non poco 
la diffusione della radio del paese. Gli apparecchi si­
no quasi tutti' ad accumulatori, ma anche ciò urla 
contro gravi difficoltà. Ad ogni modo, sono stati in­
stallati altoparlanti sulle piazze e vìe pubbliche di 
venti città e il Governo intende di dotarne ogni anno 
una trentina di nuove località. Soltanto a Cabul vi 
sono cinquanta altoparlanti pubblici. In tutto il 
paese si contano un migliaio di apparecchi riceventi, 
il novantacinque per cento dei quali della- captale, 
rrn inventore berlinese ha ottenuto il brevetto per

un suo nuovo tipo di microfono in gomma in­
durita. Questo microfono consiste in una sottile la­
stra isolante ai lati della quale si trovano gli elet­
trodi. La gomma congelata reagisce alle onde sonore 
producendo corrispondenti impulsi elettrici che pos­
sono essere amplificati e trasmessi senza fili. Questa 
gomma viene usata, sotto forma di piastrella o disco, 
come membrana del microfono. Gli impulsi di cor­
rente sono captati da due piastrelle di metallo e ven­
gono condotti oltre. Nella fabbricazione, il processo 
di congelamento avviene sotto l’influenza dt un cam­
po elettrico, per mezzo del quale tutte le molecole 
della gomma vengono poste nella stessa direzione. 
Tale direzione unica viene conservata dalle molecole 
quando la soluzione di gomma, in seguito al conge­
lamento, è diventala, solida c dura. Ad essa si at­
tribuisce il potere di generare impulsi elettrici non 
appena la gomma subisce delle scosse. La gomma 
congelata non si fonde più e si comporta nello stesso 

modo delle gomme vulcanizzate.
o in dall'ascesa al potere del' generale Franco, la 

Radio spagnola dipende dalla Direzione Generale 
della propaganda al Ministero degli Interni. Il nu­
mero delle trasmittenti spagnole è di settantaquat- 
tro, tuttavia la maggior parte di esse non ha che un 
interesse puramente locale e lavora con un’energia 
limitata che supera di rado i 200 watt. Quaranta di 
tali stazioni utilizzano Tonda comune di 200 metri. 
La Spagna ha ora l'intenzione di sostituire le pic­
cole trasmittenti con una rete di poche ma polenti 
stazioni, distribuite m lutto il Paese. Agli inizi del 
prossimo 1942 entreranno in attività una stazione ad 
onde inedie ed una ad onde corte, di alta potenzialità, 

nella zona di Madrid.
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LETTERE DI CARDUCCI
Sul setto volume dell'epistolario di Carducci che Zanichelli di Bo­
logna viene pubblicando nell’edizione nazionale delle Opere del 
Poeti ha ¿illusamente parlato per radio l'Accademico Goffredo 
Bellocci. Riproduciamo in parte Tinteffuantissim» conversazione 
che illustra e lumeggia alcuni peculiari aspetti della complessa 

personalità carducciana.

Nell'Epistolario il Carducci è innanzi tutto l'ar­
tigiano della letteratura

Ma proprio le sue lettere di adolescente 
<• scudiero dei classici » ci mostrano di quale specie 
fosse il suo classicismo, espressione per lui dello 

■ spirito paesano -, voce di popolo, come avrebbe 
detto il romantico Herder, del nostro popolo. Vedi 
« l'amico pedante » che ogni giorno riordina a 
battaglia la piccola schiera degli altri amici: lo 
scolaro che ai suoi più intimi dà notizia dei suoi 
studi il critico che dichiara e illustra i suoi dise­
gni il poeta finalmente che chiede giudizi sulle 
proprie rime inedite o appena raccolte in volume. 
Nei primi anni troiate già idee e abbozzi di opere 
future, dei Discorsi »'allo svolgimento della lette­
ratura. del saggio soll’ode ni Italia, dell'antologia 
della lirica italiana, che furono compiute nel '68 
e nel 900 E fin da allora tenta di rinnovare la 
poesia con i metri. barbari, vantandosi di aver 
trattato in un’ode alcatea un soggetto serio « cosa 
non mai tentata in Italia » dove pure dal Campa­
nella al Fantoni non mancavano esempi di lirica 
in metri antichi. Conoscevamo l'opera di lui in 
quei ventun anno: ma ora queste lettere ci aprono 
i segreti del suo laboratorio, mentre egli prepara 
l'edizione del Poliziano, la raccolta delle Cantilene 
e ballate dei primi secoli», la ristampa dei clas­
sici — da Ctno da Pistoia al suo Monti — nella 
collezione Diamante del Barbera, e il commento 
al Petrarca : ci fanno conoscere giudizi e idee che 
non pubblicò o che poi non credette più giuste: 
interessantissimi. Persuaso dell’origine popolare 
della lingua e della letteratura italiana, senten­
ziava che i poeti siciliani della corte di Federico II 
» sono per la lingua barbari e nulli per la poesìa » ; 
e affermava » di popolo » San Francesco. Jacopone. 
i Fioretti, le laude, i « misteri troppo indegnamente 
obliati nelle biblioteche », «di popolo» le ballate 
toscane dal Cavalcanti a Lorenzo dei Medici, e i 
racconti cavallereschi, e il bellissimo Morgante. 
D'altra parte, letto il grande prosatore secentista 
Daniello Bartoli, scrive di lui al Chiarini: « di cosi 
grandi maestri di stile l’Italia ne ha pochi, di così 
vari nessuno forse oltre lui...... E contro il Dazzi che 
non voleva riconoscere grandezza letteraria dove 
non fosse altezza civile, egli rivendicava l'autono­
mia dell'arte con queste parole: « il bello è per me 
relativo e morale di per se stesso: e. poi che non 
conosco letterature barbare, cosi ogni letteratura 
è essenzialmente civile, anche quella dei berneschi, 
dei mariniani, di Pietro Aretino... Io amo, per 
esempio, i latinisti del Quattrocento, prediligo gli 
accademici del Cinquecento, mi diverto un buggerio 
coi secentisti, mi consolo con gli arcadi... ».

Cercava infatti tutte le diverse forme della no­
stra letteratura, il romanzo, per esempio, del Quat­
tro e del Cinquecento disegnando una ristampa dei 
» Compassionevoli avvenimenti di Erasto » ; o del 
teatro che avrebbe voluto far meglio conoscere con 
una scelta delle tragedie e delle commedie dal 
Trissino al Goldoni e all'Alfieri comprendendovi 
l'Aretino •• che non è mica sporco — diceva — ed 
è originalissimo » e il » leggiadrissimo Ambra quasi 
dimenticato ». e poi » alcuni secentisti toscani, squi­
siti per la lingua, e i senesi abitatissimi ». Meno 
persuasivo, a volte, è nei giudizi sui contempora­
nei: quando, ad esempio, fa del Revere il nostro 
Heine. o dice dei versi del Frulloni che » ha dovuto 
gridarli con lacrime » ; o antepone il Camerini, del 
resto ottimo critico, al De Sanctis.

Dal primo al sesto volume vediamo la prosa del 
Carducci, quella viva di sintassi e ricca di vocaboli 
che fu faticosa conquista. Nel '50 era capace di 
incominciare una lettera ad un amico a questo 
modo « Soventi volte addiviene che sol mi tormenti 
una cupa rabbia •> : nel ’65 con fessala d'essere 
« tumido gonfio baròcco... sono così perchè la prosa 
non la so scrivere»', nel "10 diceva di una prosa 
del Chiarini che era « severa, temprata senza nulla 
di più e nulla di meno, che corre come acqua pura 
e chiara: di quella prosa che io ammiro tanto e 
che non so fare ». Ma proprio allora e proprio nelle 
lettere riusciva sciolto, mosso, vario, specie nei 
ritratti o nelle rappresentazioni di vita cittadina 

T> campagnola.
Anni, come si diceva, duri: o che insegnasse 

nelle scuole medie di San Miniato al tedesco o dì 
Pistoia, o finalmente dopo il '60 all’Università di 
Bologna; o che per accrescere lo stipendio di 
professore si affaticasse a curare ristampe di clas­
sici spesso mal compensate e a scrivere articoli di 
rivista: doveva fare e rifare i conti del dare e 
dell'avere con il suo Chiarini povero come lui, e 
tutti e due assillati dalle scadenze delle cambiali 
rilasciate all'usuraio Pasqua. Gli si accresceva la 
famiglia: doveva pensare ormai a due bimbe e al 
figlio Dante bello e vigoroso, oltre che alla moglie 
e alla madre; ma appunto nella sua casa egli tro­
vava le sole ore liete della sua faticosa giornata, 
nell'orto col melograno e le viti. Le lettere fami­
liari sono di una fresca ingenuità: scrive alla mo­
glie da Firenze: »Il cappello, figurati, mi costa 
benti lire; e tu credevi che si dovesse avere a meno 
che in Bologna... Ho dovuto comperarmi la cra­
vatta bianca: un franco e ottanta: due paia di 
guanti: tre franchi e venti; nonostante ti com­
prerò la boccettina.. ». E due anni più tardi sem­
pre da Firenze: » Per i balocchi delle bambine, ho 
pensato di comprarli a Bologna. Che vuoi che mi 
carichi anche di quegl’impicci che non possono 
stare nella sacca? Anzi, se tu volessi fare una cosa 
buona, dovresti andare tu a comperarli domani. 
E poi io li presenterei alle bambine: e ti renderei 
il denaro speso. Ma compra due cose belline che 
mi facciano onore con quelle povere bambine e che 
gli piacciano... ».

La casa gli era rifugio dalle ingiustizie di una 
società che sembrava amare e pregiare solo il de­
naro: quella dell’Italia unita ma così diversa da 
come l’avevano sognata Mazzini e Garibaldi. La 
morte della madre e del figlio, nel '70, furono 
sciagure irreparabili per un uomo che giudicava 
corrotto e perfido il mondo, e non credeva alla vita 
futura: « Il fatto è che la mia povera mamma è 
morta: e il mondo sempre più mi si oscura. Che 
cosa sarebbe questo corpuscolo se non ci fossero 
le grandi irradiazioni delle idee che gli uomini 
chiamano utopie? ». « Povero il mio bambino tanto 
bello e tanto buono! Quando lo vedevo pareva che 
si levasse il soie nell'anima mia; quando mi strin­
gevo fra le braccia la sua testina dimenticavo tutto 
il male che mi era d’intorno e non sentivo che 
amate... ».

Il male, ormai, non poteva più dimenticarlo: 
anzi, s'ingigantiva ai suoi occhi; e se negli anni 
passati aveva combattuto contro i critici in difesa 
della tradizione letteraria italiana, e contro gli 
editori perchè rispettassero e compensassero degna­
mente la fatica intellettuale, dal ’66 al ’71 si piantò 
fieramente contro gli italiani del suo tempo, con 
l’animo del mazziniano e del garibaldino: scrisse 
i » Giambi ed Epodi » e le prose polemiche. « Sono 
pieno di fiele e di bile — diceva — e con qualcuno 
voglio sfogarmi ». » I dolori — scriveva al Chia­
rini — non mi fanno nè buono nè indulgente: 
tutt'altro ». E al direttore della Nuova Antologia: 
« Non s’impacci con me: sono per finire trenta- 
quattro anni e sempre più mi persuado che sono 
nato per istar solo».

Questo sesto volume delle lettere ci mostra l’ira 
del Carducci, il quale aveva desiderato una tutt’al- 
tra Italia da quella che gli stava innanzi ricom­
posta in unità politica ma sostanzialmente ancora 
divisa in tante regioni quanti erano i vecchi Stati 
e governata da una borghesia di nuovi ricchi e di 
vecchi ricchi borbonici e austriacanti stretti in­
sieme dai loro interessi. » Vediamo dì guadagnare 
dei quattrini » aveva detto, incauto, in una let­
tera poi divulgata, un uomo politico. Ora il Car­
ducci aveva vissuto e voleva vivere secondo i prin­
cìpi di una morale che è la morale dei galantuo­
mini: credeva che il lavoro e l’ingegno, qualità 
dello spirito, fossero, in una nazione bene ordinata 
i soli e supremi titoli per la selezione dei cittadini. 
Quelle classi che governavano l’Italia e che pre­
giavano innanzi tutto la ricchezza avevano ingiu­
riato gli eroi di Mentana, »’erano fermate pavide 
a Firenze prima di calare a Roma con l’animo di 
chi adempie un compito molesto. L'ira prorompe 
furiosa: ed è politica, ed è morale: solo un grande 
amore per una donna potrà, se non placarla, ad­
dolcirla. Le lettere uscite oggi sono le più aspre che 
egli abbia scritto: quelle che saranno pubblicate 
nei prossimi volumi, a Lima, ci faranno meglio 
comprendere il trapasso dai » Giambi >» alle « Rime 
nuove» e alle » Odi barbare». L’epistolario del 
Carducci non è solo importante per la storia della 
cultura italiana ma anche ha il fascino di una 
confessione, di una autobiografia scritta con una 
prosa aderentissima ai moti dello spirito e della 
fantasia.

GOFFREDO BELLONCI.
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Il dott. Barlam-Dini de! Comando generale della G.l.L. e Spadaro in mezzo ai balilla e alle piccole italiane di Firenze, che hanno inviato i saluti ai combattenti in Africa Settentrionale.

’remo dunque anche 
quest'anno, dal 6 al 14 
del prossimo settem­
bre, la Mostra Na-

ziona'e della Radio: la tr^>- 

LA XIII MOSTRA DELLA RADIO
cesima della serie. Essa si terrà in Milano, nel Pa­
lazzo dell'Esposizione Permanente in vìa Principe 
Umberto: sarà organizzata, come di consueto, dal 
Gruppo Costruttori apparecchi radio in seno alla 
Federazione Fascista degli industriali meccanici : e. 
in pochi giorni di attività preparatoria. ha già rac­
colto l'adesione plebiscitaria dell’intera radioindu- 
stria italiana.

La notizia va accolta — come infatti è avvenuta 
sin dal primo annunzio — col più vivo compiaci­
mene. Era attesa con fiducia: anzi con certezza. 
Lo stato di guerra, pur con le inevitabili difficoltà 
che comporta, non poteva e non può influire su 
resistenza della Mostra. La sua vitalità tenace e 
inflessibile discende infatti da una utilità fuori 
d’ogni discussione, da un complesso notevole di 
servigi ch’essa sola può rendere. Nella sua duplice 
qualità di esposizione e di mercato, la Mostra in­
fatti costituisce come la sintesi d’un anno di la­
voro radioindustriale, ne corona le fatiche, e spa­
lanca le porte aU’operosità dell'anno successivo. 
Ha un valore orgogliosamente ideale: ma è feconda, 
nel contempo, di eccellenti risultati pratici.

Già l'anno scorso la Mostra, meditatamente con­
tenuta dai suoi organizzatori entro rigidi confini 
industriali e commerciali, spoglia d'ogni manife­
stazione accessoria e d'ogni più gradito richiamo 
in omaggio alle imprescindibili necessità del mo­
mento, pareva — prima della sua apertura — vo­
tata alla vita dignitosa ma senza splendore d’una 
nobile signora decaduta. Ma si aprirono le sue 
porte, e il suo successo si delineo, sin dal primo 
istante, assoluto e completo. Il gran pubblico — 
questo gran pubblico sì spesso misconosciuto, cui 
a torto era stata rivolta in passato l’accusa di ec­
cessiva futilità e di superficiale curiosità — mostrò 
immediatamente d’intendere tutta l'alta importanza 
della radio in sè e nei suoi riflessi su la partico-

Un auditorio visto dalia sala di bassa frequenza.

lare situazione del momento politico e bellico. 
Folle, di visitatori furono viste quasi ogni ora, 
e non soltanto nei periodi tradizionalmente sacri 
al passatempo pomeridiano o festivo: volti intenti 
e pensosi furono visti in contemplazione degli ap­
parecchi esposti, quasi a scrutarne il racchiuso 
mistero e a valutarne lo studio creativo e la pro­
digiosa portata. La Mostra aveva, nell'augusta so­
lennità della Patria in armi, perduto ogni impronta 
di mondanità: era — e tutti lo sentivano nel loro 
profondo — soltanto una sagra del Lavoro, un rito 
austero, un contributo alla resistenza e alla vit­
toria. E io vorrei che il 
lettera quando affermo — 
zione — che nessuna delle 
ottenuto, industrialmente

lettore mi credesse alla 
per sicura e diretta no- 
Mostre precedenti aveva 
e commercialmente, un

Uno dagl« auditori

RADIO LUBIANA 

risultato più lieto e più soddi­
sfacente di quella, pur cosi se­
vera e composita entro il suo 
aspetto di guerra.

Cosi avverrà — ne abbia­
mo tutti ferma fede — per la nuova manifesta­
zione che ora si sta organizzando, e che otterrà 
pieno il consenso del pubblico così come ha già 
tutto il fervido entusiasmo dei costruttori. La radio 
è nel suo periodo trionfale. La guerra ne ha rive­
lato alle masse — come essa sala poteva — le in­
comparabili possibilità e le prodigiose applicazioni. 
Quando la storia deU'attuale conflitto potrà — dopo 
la immancabile vittoria dell'Asse — essere scritta, 
molti saranno quelli che stupiranno neW apprendere 
come e quanto abbia contribuito, alla vittoria me­
desima. la radiofonia italiana, in tutti i suoi settori 
e in tutte le sue specialità : stupiranno neH'appren- 
dere come le stazioni trasmittenti e le apparecchia­
ture radio abbiano trovato esse pure il loro degno 
pasto — e in primissima linea — tra le armi vere 
e proprie: stupiranno infine nel conoscere più pre­
cisamente come la stupenda conquista di Gugliel­
mo Marconi — da quattro anni ora assurto alla 
gloria immortale — abbia collaborato alla gloria e 
alla vittoria della Patria. Oggi il riserbo è un do­
vere: ma ricordiamo lutti che questa radio, ch'era 
parsa dapprima soltanto uno strumento di cultura 
e di svago, s'è rivelata come una formidabile armi 
di guerra, che presidia e munisce e rafforza l'eser­
cito e il popolo. Vaeroplano e il sommergibile. le 
nostre coste e le nostre linee qvanzate: e che, 
infine, contribuisce mirabilmente a tener viva nei 
cuori la fiamma di quella fede ch'è il miglior tri­
buto che la Nazione possa votare al suo Duce.

Ben venga dunque, tra i più fervidi voti, questa 
XIII Mostra Nazionale della Radio: e il suo suc­
cesso. ch'è facile preconizzare pienissimo, sia prova 
della comprensione e dell’ammirazione di tutti per 
quella radioindustria italiana che ne è ranimatrice 
e la protagonista, e che giustamente va ricono­
sciuta come un'effettiva collaboratrice della nostri 
guerra e della nostra vittoria.

CAMILLO BOSCIA.

La discoteca.
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Nelle velrioe ili Galleria Colonna
I DISEGNI DI ILDEBRANDO URBANI 

— nremmo provenni a mettere la maìlzia sul 
\ limitare del mondo tragico, null’altro che 

per destinarle la funzione di salvatrice dalle 
immani e mortali pazzie; col suo occhio l’uomo 
avrebbe il dono dell’obiettività e. con questa, la 
immunità dal gorgo mortale

per questa stessa ragione, quale mezzo di prov­
videnziale equilibrio etico ed estetico, scopriremmo 
¡a malizia sul limitare del mondo di Urbani: al 
di qua si affollano l’irrequietezza. robiettività. la 
(onoseema del mondo corrente e dei segni neces­
sari per dire; al di là gli abissi della disperazione 
dril'abbatti mento e della rinuncia.

Noi qui vediamo il suo modo chiaro di dise­
gnare, ed è La Certosa di Galluzzo«. E l untco 
disegno della serie che non ha dramma. E’ una 
rotabile scri na, invasa dalla luce gioiosa, linda di 

30 altri premi da scegliere fra oggetti 
del valore di circa L. 5000 cia­
scuno di particolare interesse per 
la casa o per l'economia domestica.
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nuvolaglia e di interiorità. Vorremmo dire che sia 
una immersione nella vita al di fuori di noi. vita 
vegetale e solare: infatti i chiari e gli scuri del 
disegno, eseguito a macchia pittorica, si scandi­
scono con decisivo ritmo alterno c la mezza tinta 
la da carezzevole commento fusivo. Manca soprat­
tutto. nel disegno, l'intervento del giudizio umano 
nella cosa vista: manca la malizia ncUosserva- 

■¿¡one E perciò questa è implicita negli altri. Tanto 
implicita, che se dimenticassimo che un microfono 
è là a indicare in un angolo che si tratta di una 
finzione, noi saremmo propensi a lasciarci pren­
dere dalla tragica truculcnza oarbara del Boris 
inchiodalo sul tuo trono, camuffata l’anima con 
le sontuose stoffe nell'illusione di sfuggire alla pre­
senza dei fantasmi delle sue vittime, l'ignudo e 
inerme bimbo compreso. Tanto implicita, questa 
malizia, che se non vestisse forme argute, furbe 
r allusive, dichiaratamente indicative in questo 
senso, noi potremmo aver pena del fatto umano 
di quella <- Vedova « di Renato Si moni che. per­
plessa sulla sua sedia dì fronte al proprio fato, 
ventre visibilmente inutile, si perde, vestale dì 
fiori, davanti al ritratto del defunto, mentre ai 
t ‘ lo occheggia la luna falcata e i giovani amanti 
svicolano dietro quella parete che la separa dalla 
vita. E il segno, ora fine c perseguente un preciso 
compito di compiacimento malizioso disegna la 
fioretta tappezzeria : ora insegne ed avvolge di oscu­
rità improvvise le forme più decisamente crudeli, 
quasi a richiamare l’occhio sugli elementi fonda­
mentali del dramma e suscettibili di tragedia.

Spregiudicata e quasi coraggiosa malizia. Essa 
affronta il soggetto del » Trovatore •• perfino con 
pericolosa irriverenza. Ne chiude la delirante foga 
in un inverosimile teatrino con boccascena, tem­
pestandola di interpretativi segni bianchi e neri, 
ispessendo i passaggi si che trovino rispondenza 
nelle sottolineature dense e fosche. Vi è tutta la 
tragicomica ebollizione verdiana dell'opera, quale 
si presenta al gusto contemporaneo nell'attimo

Di queila pira... ». raccolta entro i paludamenti 
del boccascena che salgono in fregi enfatici e vo­
lanti al titolo, su su fino al testo in capo alla 
pagina. Volo stilistico gustoso che noi leggeremmo 
per interpretazione grafica a quello del Concerto 
sinfonico corale •> dove la cantoria, imbrigliata e 
raccolta nel gesto del direttore delle voci, effonde 
la sonorità vocale in circoli concentrici picchiet­
tati di luci e di ombre, ideogramma dell'espansione 
del suono.

Da questi spunti. Urbani trae la sua personale 
fisionomia che giustifica il suo tratto e la sua mac­
chia e. al di sopra di questi, le sue immagini tanto 
satiriche e caricaturali. Non abbiamo detto forse 
che la malizia è la sua forma e la sua salvezza?

I DISEGNI DI GIULIO ROSSO
Lt. natura di Rosso costituì un giorno un preciso 

indirizzo decorativo e piu propriamente quello di 
riunire in formelle i motivi vitali del movimento 
della pittura italiana » novecentista ». spogliandola 
del suo contenuto spirituale e psicologico, vale a dire 
della sua valida ragion d'essere, e ripetendola nei 
suoi motivi formali, vale a dire nei più eccentrici 
c caduchi. Questa torte buona o cattiva che sa. 
caduta in dote al Nostro, fu allora apprezzati; ma 
se costituì per lui l’occasione di creare un genere 
accettabile fra tanto fragoroso ribollimento di gusti 
e di indirizzi, non ci sembra oggi, pur cambiando 
tono e aggiornando le J orine, il più adatto a racco­
gliere consensi, nel tempo appunto in cui sottiliz­
zando nella analisi, e coc facendo opera d: più 
obiettivo discernimento, si ricerca e si accetta il 
tratto arbitrario o la forma astrusa esclusivamente 
in inerito di una sincerità di eloquio e di aderenza 
al concetto. giustificate cioè da una precisa esigenza 
stilistica o morale.

Il Rosso invece, natura indubbiamente facile ad 
assorbire i molivi del momento, fa a questi, nei 
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disegni in questione, abilmente il verso: il suo tratto 
non indica mai le fonti luminose, ma si gonfia e si 
esaurisce lungo il suo correre con il gonfiarsi c 
l'esaurirsi della materia, colore, matita o pennello 
che sia. In definitiva questo non è mai aderente 
alla forma, ma esclusivamente in funzione di 
oggetto.

Nei nostri migliori disegnatori contemporanci il 
colore è realmente scaltrito e acuto. Là dove alcuni 
non vedono appagato dalla forma il loro senti­
mento del soggetto vi ricorrono e lo impiegano con 
tale penetrazione della sua funzione penetrativa da 
lasciarci perplessi e attenti davanti a questa nuova 
risorsa « stato d'animo » della grafica contempo­
ranea. Impiego pericoloso, diciamo, questo supple­
mento artìstico, che si regge non su una semplice 
questione di gusto, ma su una aderenza intrinseca 
al tema. In questi disegni di Rosso il colore vi fa 
una apparizione casuale introdottavi da ragioni 
solo apparentemente decorative. In realtà nemmeno 
gli accostamenti di tono di colore sono in linea ge­
nerale ripensati secondo un vigile esame del gusto. 
¡Vedi, tipici, il Concerto sinfonico» diretto da 
Willy Ferrerò, e il » Chiaro di luna •*, un atto di 
Silvestri).

Nei nostri migliori disegnatori contemporanei il 
soggetto è sempre legato indissolubilmente alla sua 
forma, e questa si adatta, inventata di volta in 
volta, nuova, al tema. Uno stesso soggetto, sortito 
dulia fantasia dello stesso artista, in merito alla 
emozione che lo determina, è nuovo, individuabile 
anche se simile a quello che lo ha preceduto.

In questi disegni di Rosso due temi diversi: 
« La donna che passa », un atto di Anton, e «Lo 
schiavo impazzito ». tre atti di Giannini, soon nar­
rati in analoga maniera: uno scrittore, in basso 
del disegno nell'atto di comporre, avvolto in un 
amebico alone separatore; sul suo capo, snodate, 
le sommarie indicazioni della trama. Noi qui non 
facciamo colpa alle risorse inventive del Rosso, 
non certo a corto di mezzi, ma alla sua solleci­
tudine.

Queste sommarie indicazioni siano sufficienti a 
dissipare l’equivoco esistente tuttora sulla maniera 
di disegnare degli artisti con temporanei. L'occa­
sione di accennarne è accaduta a proposito di questi 
disegni di Rosso, che, del resto, quando più avve­
duto e vigile, sa fare ancora gustose formelle de­
corative. Lo dimostra nella sintesi dell'« Andrea 
Chénier » e della « Ragazza della giostra », ani­
mando di meno stanche o affrettate allusioni le 
apparenze grafiche del melodramma di Giordano, 
e penetrando con intuito felice gli echi fra patetici 
c popolareschi dell’intimismo decorativo di Bussano.

ATTILIO CRESPI.

Buono per l’acquisto di L. 5.000 di lam­
padari presso ia Ditta SC10LARI - Palazzo 
della Luce - Roma. La varietà di modello 
e di stile dei lampadari e l’incredibile as­
sortimento di questa Ditta, vi dànno modo 
di poter ampiamente scegliere quanto de­
siderate per l'arredamento del vostro nido. 
Se poi avete delle esigenze speciali, la 
Ditta è in grado di creare e di costruire 
espressamente per voi tutti quei lumi che 

desiderate.

Premio N. 20

Tenda per campeggio completa 
di attrezzatura per due persone.
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La fumosa
LA BOTTEGA DEL CAPPELLAIO
Un atto di Paolo Ferrari. Prima trasmissione- (Domenica 
27 luglio ■ Secondo Programma, ore 14,15).

Per provare la felicità di Lucrezia, fidanzata rii 
Luigi, il malizioso Bortolo si traveste, fìnge di es­
sere il figlio di un ridicolo conte, cliente della cap- 
pelleria in cui lavorano sìa Luigi e Lucrezia che 
lo stesso Bortolo. La prova non riesce: Lucrezia 
non dà il minimo ascolto all’ardito corteggiatore; 
fìnge di dargli ascolto, invece, proprio Lucia, la 
fidanzata di Bortolo, astuta come lui e che l’ha 
benissimo conosciuto sotto le mentite spoglie del 
contino. Bortolo si impressiona, crede di essere tra­
dito, poi tutto si spiega: il malizioso cappellaio 
perderà per un pezzo la voglia di fare degli scherzi.

PIETRO E PAOLO
Un atto di Ferenc Herczeg (Lunedì 28 Luglio - Secondo 
Programma, ore 21,10).

Il barone Paolo sta disperdendo i rimasugli di 
un vistoso patrimonio, mentre i suoi creditori lo 
assediano per tre milioni di debiti. Parallelamente 
il suo cameriere Pietro, pur avendo fatto man 
bassa nel guardaroba del suo padrone, è assistito 
dalla fortuna e vince una lotteria di dieci milioni. 
La bontà umana è relativa: sicché Pietro non ha 
affatto l’intenzione di beneficare il barone disse­
stato : ma la boria umana è grande, sicché piacerà 
molto a Pietro di tenersi per cameriere l’ex pa­
drone. Tutto sommato, la vita condotta insieme per 
tanti anni non cambierà: invertendo l’ordine dei 
fattori, il prodotto non cambia. La casa resta quella, 
la vita sarà eguale, i mobili non muteranno, uè 
muterà il vecchio cocchio a quattro cavalli per le 
gite pomeridiane lungo il Danubio: soltanto Pietro 
si metterà al posto di Paolo e viceversa.

Il collaudo della nuova sistemazione lo dà su­
bito Ricki, una graziosa donnina, che capisce al 
volo le cose e le volge a suo profitto.

OH, EIDELBERGA MIA!
Tre etti di Wilhelm Meyer-Foerster. Traduzione di Augusto 
Pucc o. Prima trasmissione (Mercoledì 30 luglio ■ Primo 
Programma, ore 20,30).

Eidelberga mia. Ecco una di quelle commedie che 
caratterizzano un’epoca, vorremmo addirittura dire 
la nostra giovinezza, se non temessimo dì farla ap­
parire un po’ troppo remota. Fatto sta che in quel 
tempo Eidelberga mia e • Addio giovinezza •• face­
vano a gara a quali delle due commovesse di più 
e suscitasse immagini e ricordi fra innumerevoli 
brigate di studenti che celebrano senza troppe pre­
cauzioni i fasti e le nostalgie della vita goliardica. 
In « Addio giovinezza » il dramma, se così si vuol 
chiamare, è più completo, usuale e universale. E’ lo 

studente, figlio di famiglia che alla fine dell’Uni­
versità deve abbandonare la modistina che è stata 
in fin dei conti la sua avventura più sincera, anche 
se non l’avventura più di lusso. In Eidelberga il 
dramma è più aulico e più d'eccezione. E' un gio­
vane principe addirittura, che abituato al rigore 
della sua educazione regale vede improvvisamente 
chiudersi le porte del Paradiso, quando è mandato 
a studiare alla famosa Università di Eidelberga, 
insieme con un istitutore che ha più voglia di ce­
dere — una volta tanto — al richiami della vita, 
che non lo stesso regai giovinetto, affidato alle sue 
cure. Qui l’effimera innamorata, il sapore e la ma­
linconia del primo amore è rappresentato da una 
giovane chelierina, della quale il principe s’inna­
mora nel suo breve soggiorno e che naturalmente 
sarà presto costretto a lasciare per i doveri del 
suo grado.

Anche qui, anzi, qui più che in « Addio giovi­
nezza », quel che conta è lo sfondo vailo, clamo­
roso e melanconico degli studenti di Eidelberga. 
Canzoni a non finire, notti di luna, illusioni, spe­
ranze, ritorni alla realtà. La vita dei giovani di 
un'età svagata e non troppo impegnativa.

Una commedia fresca, piena di tutta la nostalgia 
innata nello spirito tedesco che diffonde un senso 
pacato, quasi ordinato, del miraggio delle gioie pro­
prie della gioventù, tra spumeggiare di boccali ri­
colmi di bionda birra, e il perdersi in lontananza 
di cori di ragazzi per le vie di Eidelberga.

C’È ANCHE UN FIDANZATO
Un atto di Enzo Duse. (Giovedì 31 luglio - Secondo 
Programma, ore 21,30).

Da tempo Luigi perseguita ostinatamente una 
bella figliola, Elsa, e alla fine riesce a parlarle 
nonostante tutta l’abilità che ella mette nello sfug­
girlo. Il dialogo fra i due è dei più divertenti: 
finte, falsi allarmi, confusioni, sorrisi; ma la con­
clusione è che Luigi ne sa meno di prima sul conto 
di Elsa, anche se — la cocciutaggine è il suo 
vanto — dimostra di essere più deciso che mai a 
conquistare la ragazza.

FIAMME NELL’OMBRA
Tre atti di Enrico Annibaie Butti (Venerdì 1” agosto • 
Primo Programma, ore 20,30).
II merito di avere per primo nel Teatro italiano 

prestato orecchio alle voci suadenti e misteriose 
dell’anima e di essersene fatto il banditore per 
tutto il corso della sua breve e dolorosa esistenza, 
spetta ad Enrico Annibaie Butti, milanese. Nato 
nel 1866, dopo un fallito avviamento alla matema­
tica. passò allo studio della giurisprudenza, ma le 

sue attitudini lo attiravano verso la letteratura. Il 
suo primo romanzo, F» Automa», pubblicato nel 
1886. ebbe un esito fortunatissimo. Seguirono altri 
successi, interrotti da un male insidioso che lo 
stroncava a soli 46 anni: 28 novembre 1912

Al Teatro egli ha dato la parte maggiore della 
sua tormentata attività. Tra i suoi drammi è par­
ticolarmente ricordato Fiamme nell'ombra, che è 
la tragedia di Don Antonio, un degnissimo sacer­
dote, per quanto ambiziosissimo. il quale vede ra­
dere la possibilità di essere assunto al Vescovato 
a causa di uno scandalo provocato dalla sorella 
che vive con lui e che fugge con un amante. La 
profonda delusione che subisce lo esaspera, lo mor­
tifica, ma finisce per renderlo pietoso e Io induce 
a fare opera vera di sacerdote, opera di redenzione.

SARAI UN UOMO
Un atto di Siro Angeli. Novità radiofonica (Sabato 2 ago* 
sto - Secondo Programma, ore 21,20).

Le anime di alcuni nascituri scendono sulla terra. 
Hanno sentito vagamente un richiamo e ciascuna 
desidera rintracciare quella voce. L’Angelo Custode 
le accompagna e le sostiene nello sbigottimento da 
cui sono invase quando si imbattono nel molteplici 
orrori di cui purtroppo è ricco il nostro pianeta. 
Ma ci sono anche, al di sopra degli orrori, opere 
grandi, uomini degni, maternità sante. Verso queste 
i nascituri si sentono attratti, sia pure con un certo 
sgomento, che l’Angelo Custode vince dicendo a 
ciascuna: «Va’! Incomincia il sogno! Sarai uomo! ».

LA VOCE PROMESSA
Episodio della vita di Enrico Caruso. Scena di Alberto Do- 
naudy. Novità. Protagonista Rossano Brazzi (Domenici 
27 luglio - Primo Programma, ore 20,40).

Nel 1895 apparteneva al XII Reggimento a Rieti 
l’artigliere Enrico Caruso. Strigliava i cavalli e 
cantava; riempiva le mangiatoie di fieno e can­
tava. cantava in libera uscita, in cella di rigor?. 
La sua fresca voce giovanile era divenuta l’osses­
sione e l’incubo di un bravo caporale di giornata, 
il quale più volte s'era preso delle punizioni dal 
colonnello per non essere riuscito a far tacerò 
l’artigliere canoro.

A sostituire il colonnello al Comando del Reggi­
mento venne un giorno un maggiore, che aveva 
fama di essere severissimo e pignolo. Caruso canta 
ancora e il povero caporale è dì nuovo chiamate 
d’urgenza all'ufficio del Comando.. Quale grave pu­
nizione sarà in vista? Dal piazzale giunge sempre 
la deliziosa voce del soldato, mentre il maggiore 
sta chiedendo al timoroso caporale notizie sul gio­
vane cantante. » E’ finita — pensa il caporale — 
è la prigione. Ben gli sta! ».

Ma il maggiore è la mano del destino per la car­
riera di colui che diverrà il più celebre cantante 
italiano. Caruso avrebbe dovuto tornare a fare il 
meccanico al suo paese e invece entra In una scuola 
di canto, e la porta dell'arte gli si apre dinanzi. 
Viene il debutto e sarà un delirio, un trionfo senza 
precedenti. Enrico Caruso lascerà il suo nome ira 
1 maggiori astri della lirica italiana.

GH interpreti di « Estuario », tre tempi di Arnaldo Boscolo. A sinistra: Gino Pestelli, Silvie Rizzi, Guido De Monticelli, Stefania Piumatti. Domenico Paterno. Augusto Grassi, 
Gino Leoni. A destra: Luigi Grossoli, Augusto Grassi, Walter Tincani, Franco Lelio. Domenico Paterno, Stefania Piumatti, Celeste Marchesini, Roldano Lupi, Guido De Monticelli, 

Nella Marcacci, Silvio Rizzi. Gino Pestelli, Fernando Farese, Ada Cristina Almirante.
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La prima qualità degli apparecchi Pho­
nola è la purezza della loro voce, ugual­
mente dolce armoniosa e chiara in tutti 
I modelli. In quelli di piccole dimen- 

I stoni, verso i quali si orienta oggi tutta 
I la produzione, questo problema è il più 
I difficile da risolvere, dato che Tappa- 
I recchio piccolo è destinato a funzionare 
(vicino all'ascoltatore e ha, per questa 
I ragione, maggiori esigenze. Mentre la 
I sensibilità elevatissima, cioè la possibi- 
I lità di ricevere un gran numero di sta- 
I zioni, è problema di non difficile sofu- 
I zlone anche in un piccolo apparecchio, 
I la qualità della voce deve assorbire 
I tutte le cure dei costruttori. La Phonola 
I ha perfezionato al massimo la sua lavo- 
1 razione In questo senso, ed è così riu- 
I scita a ottenere quella perfetta ripro- 
Iduzione dei suoni e delle voci che la 
(distingue, anche nel modello 415, un 
(ricevitore piccolo, leggerissimo, facil. 
(mente trasportabile, elegante.

BASE

PRELUDIO DELLA CALVIZIE

La forfora è la prima ed antiestetica 
manifestazione del cattivo funziona­
mento delle glandole sebacee, situate 
nel derma del cuoio capelluto. Essa 

é il preludio della calvizie
Bastano poche applicazioni di Bui- 
bfccapillina. preparato scientifico a 
base vitaminica, per sopprimerla ed 
evitare le sue dannose conseguenze 
La Bulbocapillina, composta di spe­
ciali estratti vitaminici provoca una 

azione pronta e sicura su tutti i fe­
nomeni che sono causa della perdita 

dei capelli.

La Bulbocapillina, consigliata da me­
dici e specialisti, é in vendita nelle

(Scatola L. 15 In tutte le Farmacie)

■ Tonico generale e stimolante della nutrizione
POTENTISSIMO E RAPIDO RIMEDIO PER INGRASSARE 

e curare ANEMIA, LINFATISMO, 
NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc.

Dà appetito, digestioni facili, sonni tranquilli, nervi calmi, forza, vigore, 
carnagione fresca, colorito e un bellissimo aspetto. Efficacia garantita.

Anche una sola scatola produce affetti meravigliosi.

E

S 1. FIMI - CORSO DEL LITTORIO, IO - MILANO

A partire dal l° Agosto gli Uffici 
del registro applicheranno una

SOPRATTASSA
a tutti gli abbonati semestrali che 
non avranno effettuato entro il

31 LUGLIO
il pagamento della 2’ rata dell’ab­
bonamento alle radioaudizioni.
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/j 713) - 491,8 (kC/s 610)

Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati.
Nell'intervallo (ore 8): Segnale orario.

8.15: Giornale radio.
8.30- 9: Concerto dell’organista Alessandro Pascucci: 1. A. Gabrieli: Toc­

cata del decimo tono; 2. Bach: Fantasia: a) Presto, b) Grave, c) Lenta­
mente: 3. Bossi: Meditazione; 4 Filini: Suite breve: a) Preambolo, bi La 
Vergine all’arcolaio, c) Allegretto, d) Adagio, e) Toccatola.

BlJ RADIO RURALE: L'ora dell’Acricoi.tore e della massaia rurale.
11: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze. 
12-12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo.

Musica varia: 1. Pizzìni: Strapaese; 2. Sibella: La girometta; 3. 
Strauss: Il bel Danubio azzurro; 4. De CurtiS: Carmela; 5. Bolzoni: Ce­
lebre minuetto; 6. Padilla: La violetera; 7. Kuenneke: Introduzione dalla 
• Suite di danze ».

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’Ei.A.'R. - GIORNALE 
RADIO. , .

13 15’ Fantasie su musiche di azioni coreografiche dirette dal Arlandi: 
ì. Luigini- Balletto: 2. Marenco: Excelsior; 3. Ciaikovsky: La bella addor­
mentata nel bosco: 4. Vittadini: Fiordi sole; 5. Pick Mangiagalll. Il caril­
lon magico.

14: Giornale radio.
14,15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il Sin­

dacato Nazionale Fascista dei medici.
15-15.30: Trasmissione organizzata per la G.l.L.

fyyn TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del 
Quartier Generale delle Forze Armate - Rassegna di Giovanni An­
saldo, direttore de « Il Telegrafo ».

17,45: Dischi di musica operistica: 1. Donizetti: L'elisir d'amore: a) 
« Prendi, prendi per me sei libero » (soprano Paglìughi), b)« Una fur­
tiva lacrima » (tenore Tagliavini); 2. Verdi: Aida: a) « Ritorna vin- 
citor » (soprano Pampanini), b) » Nume custode e vindice •• (tenore 
Merli, basso Posero e coro): 3. Giordano: Andrea Chénier: a) Coro 
delle pastorelle (coro del Teatro Scala), b) « Come un bel di di mag­

gio « (tenore Schipa), c) « La mamma morta » (soprano Raisa).
18,15-18,30: Notizie sportive.

Musica varia: 1. Angelo: Festa al castello; 2. Greci: Presso la vasca;
3. fioretti: Sotto le palme.

19,40: Riepilogo della giornata sportiva - Dischi.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
20.20: Cons. naz. Ezio Maria Gray: Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.40: Concorso « Il film della vita » (Sesta trasmissione)

La voce promessa 
(Episodio della vita di Enrico Caruso) 

Scene di Alberto Donaudy 
(Novità)

— Protagonista Rossano Brazzi

Personaggi e interpreti: Enrico Caruso. Rossano Brazzi; Il mag­
giore Magnati, Giorgio Piamonti; Il caporale Dentice, Mario Marradi; 
Il sergente Arzana, Virgilio Gottardi; Nicola ‘raspuro, Arnaldo Mar­
telli; L'editore Sonzogno, Ferdinando Solieri; Prima bagnante, Paola 

DoLi; Seconda bagnante, Ria rlaba.
Regìa di Guglielmo Morandi

( Trasmissione organizzata per la S. A. Gì. Vi. Emme 
e per I'Illustrazione del Popolo)

21,10 (circa) : ORCHESTRA
diretta dal M° Angelini

1. Balocco: Come è bello far l'amore; 2. Chiri: Vivere per amare; 3. Mojoli: 
Tu che sorridi; 4. Ala: Mamma luna; 5. Frustaci: Camminando sotto la piog­
gia; 6. Canessa: Chiedo di te; 7. Cesarini : Valzer della strada; 8. Ortuso: 
Piango ancora per te; 9. Di Ceglie : Ohi, Mari!; IO. Morbelli-Cairone: Eravamo 
quattro amici; 11. Savona: Dolce serenata; 12 Radicchi: Ti vorrei dimenti­
care; 13. Chillia: Ritmando un ricordo; 14. Buzzacchi: Notte.

22: Conversazione dell* Amili. Giuseppe Fioravanzo: nll comandante navale ».

22,W: Concerto
della pianista Vera Gobbi Belcrew

1. Scarlatti: Sonata; 2. Bach: Partita in do minore: al Sinfonia, 
b) Allemanda, c) Corrente, dì Sarabanda, e) Rondò, /) Capriccio; 3. 
Schumann: a) Entrata nella foresta, b) Paesaggio ridente, c) L'uccello 
profeta, da «Scene nella foresta, op. 82», d) Toccata; 4. Pizzetti: 
tl molo del porto di Famagosta: 5. Prokofieff: Suggestione diabolica.

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)
w W | Per «"da m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,S -
■iioMi gl 263t2 . 420,8 . 491,0.

nm Dischi ri musica operettistica; ■ 1. Suppé: La dama di picche, 
introduzione: 2. Pietri: Dorctta, fantasia: 3. Lehàr: Il paese del sorriso, 
fantasia.

12,35: Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. Labbroni: Accampamento gitano;
2. Margiaria: Tu cercherai di me; 3. Fiorda: Lo sai bene anche tu;
4. Celani: Dolcezze; 5. Di Lazzaro: Finché c'è la gioventù; 6. De Serra: 
Fiaba d'amore; 7. Martinelli: Vita contadina; 8. Greppi: Cadono le foglie: 
9. Chiocchio: Sei tu Conchita.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO OEL MEDITERRANEO
13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Concerto sintonico diretto dal M° Ugo Tansini: 1. V^rdi : Nabucco, intro­

duzione deiropera; 2. Mascagni: Cavalleria rusticana, intermezzo; 3, Grieg : 
Il mattino, dalla suite del « Peer Gynt»; 4. Wagner: a) Il crepuscolo 
deglt Dei, viaggio di Sigfrido sul Reno.
Nell'intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio

14,15: LA BOTTEGA DEL CAPPELLAIO
Un atto dt Paolo Ferrari

(Prima trasmissione)
Personaggi e interpreti: Il conte Gravali, vecchio aU'anllca, Guido De 
Monticelli; Gaetano, cappellaio, Silvio Rizzi; Bortolo, Luigi, garzoni la­
voranti di Gaetano. Luigi Grossoll, Marcello De Stoloni; Lucrezia, figlia 
di Gaetano; Irma Fusi; Lucia, nipote di Gaetano, venditrice di sali e 

tabacchi. Adriana D^ Crlstoforis.
Regia di Pietro Massehano ___

14,45-15: Complesso caratteristico italiano diretto dal M” Prat: 1. Padilla: 
El rancano; 2. Lama: Cara piccina; 3. Carta: Parata di grilli; 4. Fischer; 
Tango spagnolo; 5. Lucchesi : Manuela del Rio.

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m, 245,5 * 
M " 263,2 - 420,8 - 491,8.
17,15- 18: onda m. 221,1: Orchestra Cetra diretta dal M’ Barzizza; 1. Mer­

letta: Corteo d'amore; 2. D’Anzi: Il primo bacio; 3. Bixio: La famìglia 
canterina; 4. Leonardi: Ritorna a Napoli; 5. Madero: Se ascolti la radio: 
6. Asti: Rosalba; 7. Benedetto: Rosalpina; 8. Prato: Tocco il cielo col 
dito; 9. Penerà: Brilla una stella in cielo; 10. Militello: Sogni d'oro; 11. Du- 
razzo: Oppiò: 12. Ferrari: Nostalgia d'amore.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
20.20: Cons. naz. Ezio Maria Gray: Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30: MUSICA VARIA
diretta dal M® Fragna

1. Trevisiol: Preludio sinfonico; 2. Di Lazzaro: La bambolina milanese:
3. Montagnini: Silvana; 4. Winkler: Danza andalusa; 5. Mascheroni: 
Piruliddi-ddì; 6. Cerri: Gavotta-pizzicato; 7, Rulli: Appassionatamente; 
8. Escobar: La ronda dei nani.

21: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M° Storaci: 1. Celani: 
Inno della vittoria; 2. Costa: Storia di un pagliaccio; 3. Storaci: Ma­
rionette; 4. De Nardis: Ballo sardo; 5. Pinna: Minerva e Nettuno. G. 
Artidi: Ginnasti in marcia: 7. Consiglio: Canta per me., Sivigliana.

21,30: Conversazione di Alberto Casella: «Orizzonti».
21,40: MUSICHE BRILLANTI

dirette dal M" Vaccari
1. Billi: Serenata del diavolo; 2. Vaccari: Danzando con te: 3. De Micheli: 
Visione; 4. Setti: Bacioni e grappoli; 5. Cuscinà: Fantasia romantica: 6. 
Alvari: Una partita; 7. De Nardis: Canti notturni sul Po: 8. Silvestri: Una 
gita ai Castelli; 9. Cordoni : Apertura festiva.

22,10: ORCHESTRA CETRA
diretta dal M° Barzizza

1. Pintaldi: Dormi, bambina; 2. Ferrari: La pupa della nonna; 3. Co­
lombi: Alba triste; 4 Montagnini: Se dai retta a ine; 5 Calzia: Dove t'in­
contrai; 6. Carsti: Valzer della gioventù; 7. Gasti: Azzurro; 8. Filippini: 
Cuori a passeggio; 9. Marchetti: Quando una stella.

22,45-23: Giornale radio.

DOMENICA 27 LUGLIO 1941-XIX - ALLE ORE 20,40

•II. FILM Olil i VITA..
LA VOCE PROMESSA

di ALBERTO DONAUDY (Novità) - Regìa di GUGLIELMO MORANDI
Trasmissione organizzata dalla SOC. A N. Gl.VI.EMME per il concorso

“ IL FILM »ELLA VITA.,
Gl.VI.EMME ■ ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO

(OrKanlzxazIone SIPRA - Tarino»
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Non preoccupatevi
per i Capelli grigi

L'ACQUA DI £OLOniATosami
RIDONA LORO IN BREVE 

IL COLORE PRIMITIVO

SI TROVA IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI PROFUMERIE 
Al. PREZZO DI L. 17.50 lt FLACONE OPPURE VERRÀ SPEDITA 
FRANCO DIETRO VAGLIA POSTALE INDIRIZZATO ALLA FARMACIA

H. HOBERTS 4 C. DUI ANONIMA ITALIANA L MANETTI H. HOBERTS 6 C • FIRENZE

tu stilliti1
DELLA MADRE E DEL BAMBINO

I raggi ultravioletti terapeutici del « Sole 
d Alta Montagna » - Originali Hanau - ono 
■ n special modo preziosi.

. Da 3 a 5 minuti al giorno di « Sole d'Alta 
A Montagna» fortificano il corpo e lo man- 
M tengono sano.
8L Chiedete opuscoli ed illustrazioni, senza 3 alcun impegno da parte vostra, alle 

j S. A. GORLA-SIAMA ■ Sez. B 
W VIA G. A. AMADEO 42 - MILANO

d Alta Montagna

ASCOLTATE Lunedi 28 Luglio 1941-XIX alle ore 20,40

LA SCENETTA MUSICALE

L'ABBONAMENTO SEMESTRALE ALLE RADIOAU- 
OIZlONI DEVE VENIRE RINNOVATO ENTRO IL

"DESTINO IT. 827„
! ORGANIZZATA PER LA DITTA

; RADIO - FONO - DISCHI ALATI
|R0MA* VIA TRE CANNELLE <6
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140)
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)nm Giornale radio.

7,45: notìzie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati.
Nell’intervallo (ore 8): Segnale orario.

8.15: Giornale radio.
8.30- 9*30 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combàttenti e dai mili­

tari dislocati nei territori occupati.
10.45: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Il piccolo fantino 

scena dì F. Zicani.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notìzie 

da casa.

Ed Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dfi Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - GIORNALE 

RADIO.
13, 15: Musiche operistiche dirette dal M'1 Alberto Paoletti col concorso del 

soprano Maria Landint, del tenore Gino Del Signore e del baritono Mario 
Borriello: 1. Wolf Ferrari: il segreto di Susanna, introduzione; 2. Cara­
bella: Da » Il candeliere : a) Chi dice donna, aria all’antica, b) Canzone 
di Fortume, c) Duetto Capitano-Giacomina e Finale dell’atto secondo, 
d) Duetto Andrea-Giacomina e Duetto Fortunio-Giacomina (atto terzo);
3. Altavilla: Terza rapsodia siciliana.

14 : Giornale radio.
14,15: Orchestra d'archi diretta dal M" Manno: 1. Escobar: Suite ritmica: 

Preludio - Andante e finale; 2. Mulè: Largo; 3. Bossi: Burlesca: 4. Bucchi: 
Alveare.

14.45: Giornale radio.
15-15,25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri, ricerche e servizi con- | 

nessi della Croce Rossa Italiana : Elenco di prigionieri di guerra italiani.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
» Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17.15: Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. Grandino: Oh, Morenita!; 2. 

Uzzi: Tu m’ami; 3. Piubeni: Prendi queste rose: 4. Ruccione: Anna­
bella: 5 Maso: Canta, contadinella ; 6. Ferrari: Inutile amore; 7. Giuliani: 
L orso dello Zoo; 8. Zeme: Ricordandoti: 9. Escobar: Marcia degli sciatori.

17,45: Coro di voci bianche dell'E.I.A.R. diretto dal M" Bruno Erminero: 1. 
La gioia della danza: 2. Farfalline; 3. Mille cherubini in coro; 4. Fiori, fiori; 
5. Ninna nanna; 6. Fa la nanna; 7. Primavera.

18: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati.

18.15: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
18 .20-18.30: Radio Rurale: Notizie e commenti della Confederazione fascista 

degli agricoltori.

TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 
l’E.I.A.R. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,40: .. DESTINO - IT 827 »
(Trasmissione organizzata per la Ditta Alati di Roma).

21,10 (circa): SELEZIONI DI OPERETTE
Orchestra diretta dal M" Vaccari

1. Lehar: Frasquita; 2. Cuscinà: Il ventaglio.
21,30: MUSICHE DA FILMI

Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza
1. Argella-Bonfanti: .Principe azzurre, da »La granduchessa si diverte»;
2. Fragna: Rosalia, da «Fortuna»; 3. Bixio-Cherubini: C’è un’orchestra 
sincopata, da « Dopo divorzieremo 4 Ferri: Ti lascio un fiore, da « Tra­
versata nera »; 5. Bixio-Cherubini: Torna, piccina, da « Vivere »; 6. Fiorda- 
Maneri: Il mio ritornello, da «La dama e il cow-boy»; 7. Mascheroni: 
Amami di più, da « Maman Colibrì »; 8. Argella-Vìtali: Valzer appassionato, 
da » La granduchessa si diverte»; 9. Bixio-Cherubini: La mia canzone al 
vento, dal film omonimo.

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Saisa Fabbrica Mobili - Roma).

Concerto
diretto dal M’ Virgilio Bruscalupi

1. Haydn: Sinfonia n. 103 in mi bemolle (detta « Del colpo di tim­
pano »): a) Adagio - Allegro con brìo, b) Andante, e) Minuetto, d) Fi­
nale; 2. Guerrini: Rapsodica (prima esecuzione): 3. Rossini: La Cene­

rentola, introduzione dell'opera.

Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC j 1303)
RTPT'WPJB Per onda m. 230,2; lo slesso programma delle onde m. 2«5,5 • 

*■! » 263,2 - 420,8 - 491,8,

Uff)* Trio Ambrosiano: 1. Obesi: Visione campagnola; 2. Pia teli a . Sere­
nata, dal « Poemetto per trio »; 3. Sadero: Barcarola; 4. Fiaccone: Musetta 
danza; 5. Verde: Danza spagnola.

12,40: Sestetto Jandoli: 1. Raimondi: Bella milonguera; 2. Celani: Canzone 
zingara; 3. Giuliani: Valzer spensierato; 4. Crosti: Di color tirolese; 
5. E. A. Mario: Canzone appassiunata; 6. D’Anzi: Silenzioso, 7. Pintaldi; 
Bolero.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali ccmunleazlonl dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Orchestra diretta dal M» Angelini: 1. Rampoldl: Canzone dell’aqui- 
totto; 2. Martinasso: Quando torna rumore; 3. Oppi Farina: Vecchia 
Milano; 4. Paveso: Il tuo valter; 5. Alti: Fila la filovia; 6 De Martino 
Kosaspma:.i. Benedetto: Ritmando in sol; 8. pecchi: Notturno 9 semai- 
vico: Pepe e papus; 10. Chlllln: Rosamaria.
Neirintervallo <13.301 : Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio
14,15: FANTASIA FLOREALE

di Giuseppe pettinato 
diretta dall'Autore

14,45-15: Giornale radio.

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 
■** »< 263,2 - 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda tn. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 

20,40: Orchestra d’archi diretta dal M° Manno: 1. Cagna: L'allegro pastore;
2. Mozart: Un moto di gioia; 3. Manno: E' tornata primavera; 4. Schubert: 
Li ori del mugnaio; 5. Bucchi: Alveare; 6, Bormioli: Autunno.

21,10:

Pietro e Paolo 
Un atto di FERENC HERCZEG 

Personaggi e interpreti: Barone. Giorgio Plamonti; Cameriere, Leo 
Garavaglìa; La diva, Tina Maver: Usuraio, Vigilio Goltardi.

Regìa di Nino Meloni

21,45: MUSICA VARIA
diretta dal M“ Fragna

1. Cerri: Ronda di notte; 2. Celani: Il valzer delle luci; 3. Arconi: Cucù: 
4. Villi: Giostra di successi; 5. Spaggiari: Tango-serenata; 6. Alegiani: 
Danza all’antica; 7. Gentili: a) Andante amoroso, b) Alla campagnola; 
8. Fragna: Notturno napoletano.

22,10: La vita teatrale, notiziario di Mario Corsi.
22,20: ORCHESTRINA

diretta dal M° Strappini
1. Casiroli: E’ lei o non è lei?; 2. De Marte: Fai piano che dorine papà; 3. 
Filippini: Due occhi neri; 4. Bompiani: Le ragazze di Verona; 5. Cramer: 
Chi t'amerà più di me; 6. Solvi; Serenata romana: 7. Daniele: Bimba, 
verrò stasera: 8. Di Lazzaro: Pastorella abruzzese.

22,45-23: Giornale radio.

I
fWt OU^,Z0 dt Oggi -

— musiche dazioni ■ I
WW ORGANIZZATA PER LA V

ESPOSIZIONI IN ROMA: I
VIA LUCREZIO CARO 64 - PIAZZA COLA DI RI ENZO 8 6 —
CORSO VITTORIO EMANUELE 106 • VIA EMANUELE FILIBERTO 5?

(Onpuiiaaazione SIPRA - Tonno)

-Zampihani-
unico rimedio contro le zanzare

PREMIATO LABORATORIO
ZAMPIRONI - MESTRE

22,45-23: Giornale radio.



18 27 luglio 1941-XIX RADIOCORRIERE 2 agosto 1941-XIX

Onde: metri 245.5 (kC/» 1222) - 263,2 (kC 'i 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/j 610)

,30-11,35

7.45: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati.
Nell'Intervallo (ore 8>: Segnale orario.

8.15: Giornale radio.
8.30-9,30 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai mili­

tari dislocati nei territori occupati.
10.45: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: 1. "Dialoghi di 

Yambo con Ciuffettino
11.15-11,35 (Circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC ì 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 

263.2 ■ 420,8 - 491,8.

iuuj Canzoni e melodie: 1. Concina-Bruno : Favole; 2. Chiri-Arrigo: 
Fior di montagna; 3. Fusco-Galdieri: Serenata a chi mi pare; 4. Boria: 
Cantando sotto la luna; 5. Branco: Quando piove.

12,30: Concerto del duo Martinelli-Josi (Esecutori: violinista Roberto Mar­
tinelli e pianista Renato Josi): 1. Veracini: Introduzione e Ciaccona 
(trascrizione Franzoni); 2. Hubay: Zeffiro; 3. Sarasate: Introduzione e 
tarantella.

Borsa - Dischi,
12,30: Musica operettistica: 1. Strauss: a) Una notte a Venezia, introdu­

zione, b> Lo zingaro barone, fantasia; 2. Lehàr: Ciò Ciò, fantasia.
12,50: Notiziario d’oltremare.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Greppi: Serenata a Madrid;

2 Rampoldi: Un po’ di poesia; 3. Abbati: Passa la ronda; 4. Maraziti: 
Lasciatemi cantare; 5. Casasco: T'ho vista piangere; 6. Raimondo: Tor­
nerò;; 7, Ravìolo: Sul carrozzino di nonno Serafino; 8. Casiroli: Il sogno 
del mio cuore: 9, Bompiani: La Ghirlandino di Modena; 10. Trotti: Viole; 
11. De Serra Cariga: Ritmando sotto l'ombrello; 12. Marengo: Carovana 
bianca.

14: Giornale radio.
14.15: Musiche per orchestra dirette dal M° Gallino: 1. Cuneo: Giornata 

di Pulcinella; 2. Proverà: Vendemmiale; 3. Marletta: Valli incantate; 4. 
Escobar: Gìtanello: 5. Polli; Maggiolata; 6. Fenyes: Zingaresca.

14,45: Giornale radio
15-15,25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri, ricerche-e servizi con­

nessi della Croce Rossa Italiana : Elenco di prigionieri di guerra italiani.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orano - Eventuali comunicazioni dell’E.IA.R. - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Musica operistica diretta dal Mn Ugo Tansini col concorso del tenore 
Giacinto Pkandklli: 1. Mascagni: La maschere, introduzione dell’opera; 
2. Giordano: Fedora, «Amor tl vieta «; 3 Puccini: Manon Lescaut. «Donna 
non vidi mai »; 4. Puccini: Tosca, « Recondite, armonie « ; 5. Verdi: Luisa 
Miller, ^Quando la sera al placido", 6. Znndonai; Giulietta e Romeo, 
Danza del torchio c Cavalcata.
Nell'Intervallo (13,30): Riassunto della Fituazlone politica.

14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14,25: Orchestrina diretta dal M’- Strappimi : 1. De Martino; Rosa Rosella; 

2. Silvestri: Il mulino innamorato; 3. A. Salerno: La f or nanna; 4. Ravlolo: 
Che sai tu di me; 5. Olivieri: La violetta: 6. Beateli!: Se tu mi sposerai; 
7. Derewltzky: Quando nasce il primo amore; 8. Schisa: Quando mi guardi.

14,45- 15: Giornale radio.

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 
1 263,2 - 420,8 - 491,8.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma 
vario - u Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17.15: Concerto della pianista Eide Pellicciari: 1. Brahms: Variazioni so­

pra un tema di Paganini, op. 35: 2. Martucci: Tarantella, op. 6; 3. Pick 
Mangiagalli: Studio da concerto, op. 31.

17.40: Concerto del soprano Elena Fava - Al pianoforte: Antonio Bussolo: 
1 Mozart: Porgi amor; 2, Brahms: a) Notte di maggio, b) Serenata inutile; 
3 Furlotti: Mater dolorosa; 4. Gorini: Ninna nanna; 5. Pizzetti: La pesca 
dell'anello.

18: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati.

18.15: Notizie dall’interno e notizie sportive.
18.20: Radio rurale: Cronache dell'agricoltura italiana.
18.25-18,30: Spigolature cabalistiche di Aladino.

UJIXJ Conversazione del cons. naz, Pier Giovanni Garoglio: .Prime pro- 
spetti ve della vendemmia ».

19,40: Musica varia: 1. Arena; Ricordi d'Ungheria ; 2. Della Maggiora: Ave, 
naggio; 3. Bossi: Valzer di Venere; 4. Bormioli: Zingaresca; 5. Brogi: 

Isabella Orsini, intermezzo.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
20.20: Mario Appelius: Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: STAGIONE LIRICA DELL’EJ.A.R.

MEFISTOFELE
Opera In un prologo, quattro atti e un epilogo di ARRIGO BOTTO

Personaggi e interpreti; 
Mefistofele  
Faust . ......................
Margherita...........................  
Marta......................................  
Wagner ................................  
Elena ...........................  
Pantalis ............................ 
Nerèo ............................

. . . Tancredi Pasero 
. . Giovanni Malipiero 
Iris Adami Corradettl 

. . . Maria Marcucci 

. . Armando Gianotti 
. . . Maria Pedrini 
. . Maria Marcucci 
. . Armando Giannotti

Maestro concertatore e direttore: Ugo Tansini 
Maestro del coro: Bruno Erminero

Negli intervalli: 1. <21 circa): Conversazione del Luog. Ten. Gen. Auro 
D'Alba: "I figli delle Camicie Nere»: 2. (21.40 circa): Voci del mondo;

A colloquio con i rumori della radio •>; 3. (22.20 circa): Conversazione di 
Mario Ferrigni: Da vicino e da lontano; 4. (22,55): Giornale radio.

20: Segnale orario - Eventuali comunioaaioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
20,20: Mario Appelius: Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,40: 
GLI ESPERIMENTI RADIOFONICI DI CRAM

Esperimento n. 5 : « Sotto i balconi »>
Regìa di Riccardo Massucct

Orchestrina diretta dal M" Zeme

21,20: ORCHESTRA D'ARCHI
diretta dal M" Manno.

1. Petralia: Cera una volta: 2. Montanari: Notte stellata: 3. Vaccari: 
Come una stella; 4. Roverselli: Danza gitana; 5. Ferrari-Trecate : Stram­
botto in serenata: 6. Manno: Strimpellata.

21,40: ORCHESTRA CETRA
diretta dal M" Barzizza.

1. Concilia: Sento nel cuore: 2. Rivario: Un valzer con te; 3. Cantò: Luna 
molesta: 4. Calzia: Se fossi milionario; 5. Perazzi: Dolce sogno; 6. Fru­
staci: Maria Luisa; 7. Benedetto: Resta a Napoli con me; 8. Rizza: Ho 
imparato una canzone: 9. Berlini: Tu resti sempre nel cuor; 10. Ruccione: 
Mani di velluto: 11. Segurini: Marisa: 12. Ignoto: Carnevale di Venezia. 
Nell'intervallo: Notiziario.

22.20: MUSICA VARIA
diretta dal M" Vaccari

1. Rust: Sfortunello: 2. Petralia: Mar cotta dei cuori; 3. Lavagnino: Ninna 
nanna: 4. Mazzucchelli: Vicino al mio cuore; 5. Manno: Piccolo trombet­
tiere; 6. Buzzi-Peccia : Mal d'amore; 7. Ibanez; Lo studente passa.

22,45-23: Giornale radio.

A. BORGHI & C. ì

POSATERIA

STOFFE-TAPPETI 
TENDAGGI

BOLOGNA - BONA 
TORINO - MILANO

SERVIZI PER CAFFÈ E TÈ
ARGENTO MASSICCIO

SERVIZI E POSATERIE IN METALLO ARGENTATO TRIPLO 
Prospetti e preventivi GRATIS a richiesta

PREZZI DI FABBRICA MARINAI - Milano, Via Asole 2
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MERCOLEDÌ
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140)

- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/» 610)
EED Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati.
Nell’intervallo (ore 8): Segnale orario.

0 15: Giornale radio.
8,30-9,30 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati.
10.45: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: «I viaggi di Sind- 

bad il marinaio » di Salvatore Gatto (da •• Le mille e ima notte »); Terzo 
viaggio.

11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

sum Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO. ,
13,15: Concerto diretto dal M* Michele Macioce: 1. Lortzing; Lo zar e il 

carpentiere, introduzione dell'opera; 2. Carlo Presse! : Canzone per i soldati 
lontani dalla Patria; 3. Blanc; Baccanale: 4. Chopin; Pagine scelte: 5. Re- 
spighi: La bottega fantastica; 6. Blankerburg: L'addio del gladiatore.

14: Giornale radio.
14.15: Orchestra d'archi diretta dal M" Manno: 1. Merano: Orchidea; 2. 

’Beverini: Baciami: 3. Cortopassi: Passa la serenata; 4. Celani: Canto 
flammengo: 5. De Nisco; Cade una stella; 6. Fucile: Stornelli amari; 7. 
Vidale: Parlami del tuo cuore.

14.45: Giornale radio.
15-45,25: Trasmissione a cura dell'Uffició prigionieri, ricerche e servizi con­

nessi della Croce Rossa Italiana: Elenco di prigionieri di guerra italiani.

ir] TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- । 
’ tier Generale delle Forze Armale Informazioni - Programma vario - 
| « Notizie da casa ».

17: Segnale orarlo - Giornale radio.
17.15: Concerto di musica operistica diretto dal M° Mario Slianec col con­

corso de) soprano Valeria Hetbal e del tenore Ivan Francl: 1. Smetana: 
La sposa venduta, duetto dell'atto primo; 2. Dvorak: Rusalkd: al Aria di 
Rusalka, b) Aria del principe; 3. GotoVac: Ero (Lo sposo caduto dal cielo), 
duetto dell'atto primo.

17 45’ Complesso italiano caratteristico diretto dal M" Prat; 1. Santosuosso: 
’Reginetta cittadina; 2. Marchetti: Barbara; 3. Orue: Gitanerios: 4. Czi- 
bulka: Gavotta Stefania; 5. Hàarhaus: Marcia dei fantasmi.

18: Notizie a'casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati.

18. 15-18.20: Notizie dall’interno e notizie sportive.

Rubrica filatelica.
19, 45: Musica varia; 1, Arlandi: Preludio giocoso; 2. Fogliato: Meditazione; 

’3. Savino: Fontanella; 4. Olegna: Burletta di gnomi.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
20,20: Rino Alessi: Commento ai fatti del giorno. 

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 ■ 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

30: Oh, Eidelberga mia!
Tre atti di WILHELM MEYER-FOERSTER 

(Traduzione di Augusto Puccio) 
(Prima trasmissione)

Personaggi e interpreti: Carlo Enrico, principe ereditario del Granducato 
di Karlsburg, Fernando Farese; De Haug, ministro di Stato, Silvio Rizzi; 
Gentiluomini di Corte: Barone De Metzing, Luigi Grossoli, Barone Brei­
tenberg, Augusto Grassi; Professore Juttner, Guido De Monticelli; Lutz, 
cameriere, Gino Pestelli ; Servi della casa granducale : Schölermann, Alberto 
Caporali, Glanz, Andrea Volo. Reuter, Gianpaolo Flavlonl; Catina. Irma 
Fusi: Ruder, oste. Guido Verdiani; ¡»ignora Ruder, sua moglie. Celeste 
Marchesini; Zia Dorfel, Nella Marcaccl; Studenti: Conte Detlev De Aster- 
berq. Angelo Bizzarri, Carlo Bilz, Franco Lelio, Curzio Enghel, Marcello 
De Simoni: Il maresciallo. Sandro Parisi; Kellermann, bidello, Gino Leoni.

Studenti - Musicanti - Servi
Regìa di Enzo Terrieri

22: Concerto
del violoncellista Giorgio Lippi 
Al pianoforte: Mario Moretti

1 Pizzetti: Tre canti: a) Affettuoso, b) Quasi grave e commosso, c) 
Appassionato; 2. Marsc: Minuetto; 3. Discovolo: Notturno; 4. Grana­
dos: Intermezzo; 5. Dvorak: Umoresca, op. 101._

Neirintervallo: Conversazione di Aldo Valori: .. Attualità storico-politiche ». 
22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)
Per onda m. 230,2: lo slesso programma delle onde m. 245,5 • 

263.2 . 420,8 - 491,8.

Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza: 1. Ferrerò: Credi bam- 
^bina al mio cuore; 2. ChUlin: Tutto il mondo sa; 3. Valli ni: Nebbia; 

4. Salvatore: Ripeti sottovoce; 5. Marengo: Rondinella bruna; 6. Pin­
taldi: Guardando una stella; 7. Brigada: Tu sei bella; 8. Asti; Rosalba; 
9. Di Lazzaro: Canzone a una triestina; 10. Stazzonclli; Tra la nebbia; 
11, Gardino: Campana lontana.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Concerto del pianista Umberto Gaudiosi: 1. Chopin: Studio n. li, 
2. Sgambati: a) Romanza, op. 12. b) Marcia, c) Campane a festa; 3. Ca­
sella : Toccata.

13,30: Riassunto della situazione politica.
13,40- Concerto del soprano  Reina - Al pianoforte: Cesarina Buo­

nerba: 1. Cesti: Intorno alVidol mio; 2. Chopin; Desiderio di fanciulla; i. 
Grieg: a) La canzone di Solveig, b) La primula; 4. Gandino: Alba festiva, 
5. Santoliquido: Nel giardino.

Matii.de

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14,25: Musica opebettibtjca : 1. Lehar: Il conte di Lussemburgo: a) ■ Sei tu 

felicità», b) « Cuorlcln. tesori» n; 2, Pietri. Rompicollo selezione; 3. L u- 
FArgine: Dall'ago al milione, serenata del torero; 4. Ruppe; Boccaccio, 
fantasia.

14,45- 15: Giornale radio.

mm Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 -
263,2 • 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
20,20: Rino Alessi: Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,40: SELEZIONI DI OPERETTE
Orchestra diretta dal M" Gallino

1. Lehar: Federica; 2. Ghislanzoni: Dietro il paravento; 3. Valente: 
I granatieri.

21 20*’ MUSICA VARIA
. Orchestra diretta dal M° Fracna

1. Cara bella: Seconda rapsodia romanesca; 2. Marletta: Fantasia di can­
zoni; 3. Fetras: Il sentiero delle rose; 4. Ranzato: La burletta.

21 45' ORCHESTRA
diretta dal M’ Androni

1. Di Lazzaro: Di dii dò; 2. Casiroli: Vicino al fuoco; 3. Nizza; Tu; 4. 
Spadaro- Arrivederci... addio; 5. Molto: Vna carezza; 6. Rolando; Il gallo 
della checca; 7. Ala: La fiaba di Biancastella; 8. Raimondo: Quando mi 

baci tu; 9. Filippini: Ciao, ciao.
22,15: Notiziario letterario.
22 2g. VALZER E DANZE

Orchestra diretta dal M” Vaccari
1. Strauss: Sangue viennese; 2. Ranzato: Una notte a Venezia, 3. Fischer. 
Tarantella: 4. Pennati-Malvezzi; Fior d'Andalusia.

22,45-23: Giornale radio.

Matii.de
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¿one

Il pagamento della seconda 
rata semestrale dell’abbo­
namento alle radioaudizioni 

deve essere effettuato entro

OGGI
31 LUGLIO
Tassative disposizioni di Leg­

ge stabiliscono l’applicazione 
di una SOPRATTASSA 

per gli abbonati semestrali 

che non avranno rinnovato 

l’abbonamento entro il mese 
di Luglio. * Ricordiamo agli 
abbonati semestrali che il 

pagamento deve venire effet­
tuato presso le Sedi dell’Eiar 
o presso qualsiasi Ufficio 
Postale, unicamente a mezzo 
dei moduli verdi di conto cor­
rente postale contenuti nel »Li­

bretto personale d’iscrizione».

DA TUTTE LE STAZIONI DELE’EIAH 
GIOVEDÌ 31 LH.1IO I9 1I \I\ U.H OItI 2<».IO

offre ai radio-ascoltatori un concerto di musica leggera eseguito 
dall'ORCHESTRA CETRA diretto dal Maestro BARZIZZA 

llJltviilf non è una liscivia ma un vero sapone 
che dà bellezza e candore alla biancheria.

(Organizzazione SIPRA - Torino)

noi

iifei» da' ’ «Iute de'
che —ceno »

,!mO, con '
>'>° » 0 -„morws. d'

----—-------

E LM ITOLO
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140)
______ - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)
QjJ Giornale radio.
7,15: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati.
NeU’intervallo (ore 8): Segnale orario.

8,15: Giornale radio.
8 30-11,35: Lo stesso programma dell’onda m. 230,2.

Kza Borsa - Dischi.
12.30: Notiziario turistico - Dischi.
12.40: Orchestra d’archi diretta dal M" Manno: 1. Bagiardi: Danza antica: 

2. Gasperoni: Notte lunare; 3. D'Ambrosio: Canzonetta; 4. Maghili!: 
Bella bambina.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO

13 15* Dischi di musica operistica: 1. Rossini: a) L’italiana in Algeri, introdu­
zione, bi La cenerentola. « Signore, una parola » (mezzosoprano Supervia. ba^o 
Bottoni): 2 Verdi: La traviata: a] «Ah, forse è lui« (soprano Dal Monte), 
b> ■ Dei miei bollenti spiriti » (tenore Gigli), c) <• Parigi, o cara, noi lascere- 
mo •• (soprano Caniglia, tenore Gigli), d) Preludio dell’atto terzo: 3. Puccini: 
Madama Butterfly: a) u Viene la sera», duetto dell’atto primo (soprano Dal 
Monte, tenore Gigli), b) «Tu, piccolo Iddio » (soprano Dal Monte).

14: Giornale radio.
14.15: CONCERTO SCAMBIO DALLA GERMANIA.
14.45: Giornale radio.
15-15.25: Trasmissione a cura dell'Ufficio prigionieri, ricerche e servizi con­

nessi della Croce Rossa Italiana: Elenco di prigionieri di guerra italiani.

UJI TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - Parole di ufficiali ai soldati: ten.

I col. Vittorio Armani: «Noi e i russi» - Programma vario - Notizie 
da casa ■*.

17: Segnale orario - Giornale radio.
1 7.15: Trasmissione da Fiera di Primiero dedicata ai Balilla e alle Piccole 

Italiane della Colonia Bimbi della Libia.
17 35* Concerto del soprano Marta Pedrite - Al pianoforte: Renato Josi: 1. Ano­

nimo: O leggiadri occhi belli; 2. Paisiello. Chi vuoi la zingarella; 3. Scarlatti: 
Caldo sangue; 4 Rossini : La pastorella; 5 Rc-pighi : No! Le; 6. Po trassi : Salvezza.

18: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati.

18 15: Notizie dall’interno e notizie sportive.
18 20-18,25: Nozioni c consigli pratici di economia domestica

CQEZ3 Conversazione artigiana.
19. 40: Musica varia: 1. De Nardis Donne alla fonte: 2. Fioretti. Divagando: 

3. Ranzato: La ronda dei fantasmi, 4. Cirenei: Prima rapsodia militare 
italiana.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E I.A.R. - Giornale radio.
20.20: Giovanni Ansaldo; Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 • 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

40: Arcobaleno della canzone
ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M" Barzizza

1. Lacalle: Amapola; 2. Segurini: Se guarderai la luna; 3. Pasero: Ci piace 
cantare; 4. Chiocchio: Canzone romantica; 5 Rosati: Quando canto penso 
a te, 6. Marchetti: Suona stanotte; 7. Prato: Quando la radio; 8. Ferrerà: 
Là nell'isola di Capri; 9. Schisa: Bellezza mia. 10 Cergoll : Madonna malin­
conia; 11. Avella: Valzer appassionato; 12. Bixio: La famiglia canterina.

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Mira Lanza di Genova)

1, 20: Concerto sinfonico-vocale
diretto dal M° Ugo Tansini

1. Cimbro: Fantasia e fuga, per due pianoforti e orchestra (solisti: 
Mario Salerno e Cadetto Bussotti) (prima esecuzione); 2. Cilea: Ode 
sinfònica per tenore, coro e orchestra (solista Emilio Renzi).

NeU’intervallo (21.40 circa): Conversazione del cons. naz. Riccardo Del 
Giudice, Sottosegretario all'Educazione Nazionale: « Il nuovo calendario 
scolastico

22: ITALIA CANORA
Parte prima- Canzoni premiate al I concorso de « Il Giornale d'Italia » : 
1. Fabiani: Soldato imperiale; 2. Napoletano-Menottl-Buja: Mamma canta;
3 Ricciardi-De Filippis: Amore di montanina; 4. LIvlabella-Sebastiani : 
Boccuccia ridarella ridarella; 5. Sanglorgi : Canto di Sicilia: 6. Petralia: 
Disturna. - Parte seconda: Inni e canti dell’Italia guerriera: 1. De Mar­
tini-Quattrini: Passa l’Italia; 2. Innocenzi-Sopranzi : Sole d’Italia; 3. Ruc- 
cione-De Torres-Simeoni- : Canzone alpina; 4. Valentc-Manlio : Sentinella 
dell’Impero; 5. E. A. Mario : Ci vedremo in primavera; 6. Italos-Romano : 
Dalmazia redenta; 7. Sordi-Manetta: Avanti. Italia; 8. Milltello-Apollonl :

Ciao ciao, inio beli'alpin.
Orchestra e coro diretti dal M° Gallino

22.45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

7,30-11,35
Per onda m. 230,2 : lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 

263,2 - 420,8 - 491,8.

8.30- 9.30 (circa): Eventuali notizie a ca-sa dai militari combattenti e dai mili­
tari dislocati nei territori occupati.

10,45: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: « La leggenda del 
castello diruto -, scena di Attilio Carpi.

11,15- 11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE Notizie 
da casa.

ton Musica varia diretta dal M" Fragna: 1. Blankenburb: .4/ combatti- 
^rnento degli eroi: 2. Tagliaferri; Serenata napulitana: 3. Czibulka Gavotta 

Stefania: 4. Celani: Sienteme oj luna: 5. De Curtis: Autunno. 6. Valente: 
Core, signore; 7. Beccc: Leggenda d’amore.

12,40: Complesso caratteristico italiano direno dal M Prat: 1 Caria: 
Valzer da fiera: 2. Castro: El garrotín: 3. Hans Jungher: Meck-meck;
4. Schmeling: Canzone viennese; 5. Piccinelli: O Grazia; 6 Ignoto: 
Tango Andalusia.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R, - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M° Storaci 1. Winkler. 
Il nostro Comandante; 2 Oraziani: Vita palermitana, 3 Olivieri il mio 
amore è un bersagliere; 4 Tortone: Inno imperiate; 5. Benedetto: Ros«:- 
ptna; 6 Bolzoni: Impressioni abruzzesi; 1. Burlamacchi : Roma-Berlino 
NeU’intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14.15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi.
14,25: Orchestrina diretta dal M” Cario Zeme: 1. Canessa : HtUa moni <i ma 

torinese; 2. De Muro: Dolce creatura; 3 Schisa: Quel fìorrllm d'nnmre; 
4. Serpi: Eri una bambina-, 5. De Martino. Andremo a Marechiaro; 6. Setti: 
Giardino viennese.

14,45-15: Giornale radio.

RW*« Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
IttfaAJI 263,2 ■ 420.8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R, - Giornale radio. 
20,20: Giovanni Ansaldo: Commento al fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20 40; MUSICHE BRILLANTI
Orchestra diretta dal M" Arlandi

1. Pauspertl: Le manovre amorose. introduzione dell’opera: 2. Scissola: 
Amabilis; 3, Poldini: Nella foresta incantata; 4. Geùder: Melodie e ritmi.
Nell'intervallo: Notiziario.

21,30:
C’è anche un fidanzato

Un atto di ENZO DUSE
Personaggi e interpreti: Elsa, Misa Mordeglia Mari; Luigi. Gino Pestelli.

Regia di Pietro Masserano

ORCHESTRA D ARCHI 
diretta dal M" Manno

1. Ranzato: Zingaro morente; 2. Seracini: Questa sera da me; 3. Fusco: 
Quando sei tra le mie braccia; 4. Ruccione: Sono innamorato; 5. Pintaldi : 
Tu che incateni; 6. Carabella: Quasi valzer, dal - Candeliere

22,25: Complesso caratteristico italiano diretto dal M” Prat: 1. Marquina : 
España; 2. Amadei: Marcia notturna; 3 De Ponce: EstrcUita: 4. Sciorini. 
Un bacio per un fior; 5. Innocenzi: Tango di Manola; 6. Carta: Parata 
di grilli.

22,45-23: Giornale radio.

San Tomaso,
prima di credere, volle vedere e toccare. Benis­

simo. Ma se San Tomaso tosse ancora vivo, siamo sicuri che non esiterebbe a comprare i 
mobili Vacchelli senza visita preventiva II perchè riesce ovvio a chi pensa che questi 
mobili, pur essendo venduti nella proporzione del 95» 0 a mezzo corrispondenza, con 
notevole risparmio di spese generali, suscitano quel tale entusiasmo che. dopo parecchi 
decenni di collaudo ha fatto conquistare loro la rinomanza dell'«eterna durata». 
Chiedere il catalogo 47 a S. A VACCHELLI, Apuani» Carrara, palazzo Vacchelli.

-ZamoíMMÚ- pra“’e L,“TW ¡.urryi. vwr.w m
unico rimedio contro le «amore ■ -----
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L'ARTIGLIERE
OUINDICINALE DEL REGGIMENTO 

ARTIGLIERI D'ITALIA «DAMIANO CHIESA»

PER LA PUBBLICITÀ RIVOLGERSI ALLA

S.I.P.R.A.
SOC ITALIANA PUBBLICITÀ RADIOFONICA AN

COLUMBUS

INJbSlOAblU

iTlacc/iina moderna per 
fare la pasta la casa 
IMPASTA-SFOGLIATAGLIA
SI VENDE NEI PRINCIPALI NEGOZI

^CATALOGO GRATIS ARTICOLI

GAVAZZENI BERGAMO-CASELLA POST.75

CHIEDETELA OVUNQUE 
NON TROVANDOLA 

DALVOSTRO FORNITORE 
SCRIVETE DIRETTAMENTE 

VI OFFRIREMO

FÀBBRICA LAMI

LIHONINA

PELI SUPERFLUI 
e pelurie «lei viso, 
bracein. trami»«*. ece. 
CURA RADICALE GARANTITA 

Chiedere istruzioni al: 
Dott. BARBERI

Plana S. Oliva. ? - PALERMO
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

7,45: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati.
Nell’intervallo (ore 8); Segnale orario.

8,15: Giornale radio.
8,30-9,30 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai mili­

tari dislocati nei territori occupati.
10,45: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Goffredo Mameli, 

scena di Umberto Beseghi.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

1213 Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Danze celebri dirette dal Mn Ennio Arlandi: 1. Boccherini: Minuetto;

2. Strauss: Vino, canto e donne; 3. Giliberti: Pensieri d'amore; 4. Miglia- 
vacca: Mazurca variata; 5. Carosio: La mon ferrino; 6. Meleti: Tip-tip; 
7. Scossola : Stella Maris; 8. Granados: Danza spagnola; 9. Fiaccone: Zi 
bel marinaio; 10. Grieg: Danze norvegesi, op. 35.

14: Giornale radio.
14,15: Orchestra Cetra diretta dal M” Barzizza: 1. Rivario: L'azzurra ban­

diera; 2. Marchetti: Perchè vuoi dirmi una bugia; 3. Ruccione:, Cantando 
sotto la luna; 4. Verneri; Fiordaliso; 5. Durazzo: Oppia; 6. Barzizza: La 
canzone del platano; 7. Ghiri: Campane fiorentine; 8. Ferrari: Nostalgia 
d'amore; 9. Alcuni: Vincere, vincere, vincere.

14,45: Giornale radio.
15-15,25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri, ricerche e servìzi con­

nessi della Croce Rossa Italiana: Elenco di prigionieri di guerra italiani.

C3 TRASMISSIONE PER. LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- j 
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario 
- « Notizie da casa ».

17: Segnale orario.
17,15: Complesso caratteristico italiano diretto dal M" Prat: 1. Lucchesi: 

Manuela del Rio; 2. Pugliese: Antonio; 3. Orue: Perchè; 4. Forlai: Sere­
nata; 5. Lama: Cara piccina.

17,35: Dischi di musica operistica italiana: 1. Verdi: Otello, a) «Dio ti 
giocondi », duetto dell'atto terzo (soprano Muzio, tenore Merli); b) a Credo » 
(baritono Stabile); 2. Mascagni: Cavalleria rusticana, «Tu qui, Santuzza », 
duetto (soprano Giannini, tenore Gigli); 3. Puccini: La bohème, «Dunque, 
è proprio finita? » (soprano Albanese, soprano Menotti, tenore Gigli, 
baritono Poli).

18: Notizie a casa dai militali combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati.

18,15: Notizie dalFintemo e notizie sportive.
18,20-18,25: Radio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana.

Q333 TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 
l’E.I.A.R. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 * 420,8 - 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

,30: Fiamme nell’ombra
Tre atti di E. A. BUTTI

Personaggi e interpreti: Don Antonio Giustieri, arciprete di San Lazzaro, 
Corrado Racca; Elisa betta, sua sorella, Vanda Capodagllo; Ercole Fratini, 
Giorgio Piamomi; Teresa, sua moglie, Olga Vittoria Gentili!; Il doti. Rai­
mondo, loro figlio, Manlio Busoni; Don Giacomo Mafia, professore al Se­
minario, Arnaldo Martelli; Assunta, serva di don Antonio. Celeste Zanchi; 
Maurizio, scaccino, Emilio Calvi; Rosa. operaia. Stefania Fossi; Marghe­

rita. sua sorella, Anna Dl Meo.
Regia di Guglielmo Morandi

22 (circa):

Concerto
del violinista Vittorio Emanuele

Al pianoforte: Cesarina Buonerba

1. Dall’Abaco: Sonata in si minore: d)Tempo giusto, b) Giga, «Adagio, 
d) Passapiede; 2. Mozart: Rondò; 3. Chopin: Notturno in re bemolle, 
op. 27 n. 2; 4. Petrassi: Introduzione e allegro; 5. Paganini: Le streghe.

Nell’intervallo : Conversazione dl Ignazio Scurto : » Studenti In grigio 
verde »,

22,45-23: Giornale radio.

7,30-«,15

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)
Per onda m. 230,2: le stesso programma delle onde m. 245,5 • 

263,2 - 420,8 - 491,8.

itaxj Sestetto Jandoli: 1. Mostazo: Limon limonero: 2. Gori: Speranza 
amara; 3. Lindemann: Su, beviam; 4. Guarino: Sognando una danza; 
5. Prato: Tocco il cielo col dito; 6. Ciuffi: Storia d'animare; 7. Consiglio : 
Vorrei andare a Napoli.

12,35: Trio Ambrosiano: 1. Ricordi: Scherzo; 2. Pietri: Serenata elbana; 
3. Bononcini: Aria; 4. Escobar: La trottola; 5. Principe: Canzone e danza.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dcH’E.I A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Orchestra diretta dal M“ Angelini: 1. Daniele: Suona, chitarra; 2 Loti: 
Come tutte; 3 Marlotti : La sardina Innamorata; 4. ChllHn: La conobbi 
un lunedi: 5. Ruccione : Villa triste; 6. Gastl: Giòia di vivere; q. Bom­
piani: La Ghirlandino di Modena; 8. Santosuosso; E' domenica per me; 
9. Mascheroni; Stornellata all'antica; 10, Greppi: Per te.
Nell'intervallo (13.30): Riassunto della’situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14,25: Musica varia: 1. Bormloll : Allegro da concerto per pianoforte e orchestra; 

2. Escobar: Pavana e improvviso; 3. Albanese: Gli allegri orsacchiotti: 4. 
Arena: Attesa.

14,45- 15: Giornale radio.

tmCTI Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 - 420,8 ■ 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ili fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,40: ORCHESTRINA
diretta dal Mo Zeme

1. Mari-Falpo: Conoscete la cassiera; 2. Casiroli: Dimmelo tre volte; 3. De 
Muro: To’ lasciarti un ricordino; 4. Calzia: Per chi canto; 5. Ferrari: 
Chi perde trova; 6. Gabrida: Lasciami dir che t'amo; 7. Molto: Babau ba- 
balà. 8. Giuliani: Amarsi all’alba; 9. Olivieri: Ah, quest’amorI; 10. Verneri: 
Mara; li. Cavaliere: Il guado.

21 ,15: Musiche da filmi incise su dischi Cetra: 1. D’Anzi: Come una /aia, 
da « La peccatrice »; 2. Di Lazzaro: Pastorella abruzzese, da • La zia sme­
morata»; 3. Cini-Bistolfi : Una romantica avventura, dal film omonimo;
4. Bixio-Cherubini. Mamma, dal film omonimo; 5. Consiglio-Maneri : Sol­
tanto un bacio, da « Tredici donne a Villa Paradiso »; 6. Galassi-Zambrelll: 
Sognando di te. da « L’ultimo combattimento »; 7. Argella: Principe azzurro, 
da «Manovre d’amore»; 8. Rossi-Salvini : Fiorellino, sai perché, da »L’o­
rizzonte dipinto »: 9. Fragna-Cherubini: La quadriglia di famiglia, da « San 
Giovanni decollato».

21,50:
VALZER, MAZURCHE E POLCHE 

dirette dal M" Ennio Arlandi

1. Lanner: 1 romantici; 2. Blanc: Malombra; 3. Becucei: Bocca baciata;
4. Strauss: Accelerazioni; 5. Galimberti: Pensieri d'amore; 6. Steurs: 
L'usignolo dei boschi; 7. Lehar: La leggenda del Danubio; 8. Consiglio: 
L'allegro postiglione.
Nell’intervallo (22,15 circa): Claudio Vablè: » Impressioni su un ritorno 
di alpini ».

22,45-23: Giornale radio.

1L BORGHI &l
STOFFE-TAPPETI 

TENDAGGI
BOLOGNA - ROMA 
TORINO * MILANO

ARGENTERIA BOGGIALI
------------- VIA TORINO, 34 . MILANO ------------

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO
POSATENE Dl ARGENTO EOO */M . Dl METALLO 
NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 15 ANNI

A richìem Marno RICCO Calili 60 Ut USTO 110 miro rlmnu «I L 2 rintanami! » rim »««Imo
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LAPAROLAAlLETTORI letture
UN RADIOABBONATO - Napoli.

Riviste, commedie radiofoniche, ecc. 
potete inviarle se credete alla Direzione 
Generale delTElar, divisione Prosa, via 
dette Botteghe Oscure, 54, Roma. Il 
Radiocorriere accetta la collaborazione 
di quei suoi lettori che hanno cose 
interessanti da dire, e che, natural­
mente, interessano la Radio e t pro­
grammi delVEiar.

ABBONATO n. 7 - N. L.
Da qualche tempo il mio ricevitore 

a cinque valvole presenta il seguente 
inconveniente: dopo qualche istante 
di funzionamento la ricezione svanisce 
per riprenderli dopo alcuni momenti. 
Da che cosa dipende questo fenomeno?

Ciò è causato probabilmente da una 
valvola difettosa o dall'avaria di qual­
che organo interno del ricevitore.

ABBONATO 137 - Salemi.
Da due anni posseggo un radio­

grammofono a cinque valvole. Ora da 
qualche tempo la voce diminuisce di 
volume fino a scomparire; chiudendo 
l'apparecchio e riaccendendolo subito, 
la voce ritorna normale. Quale può 
esserne la causa?

L’inconveniente dipende da qualche 
valvola esaurita o difettosa.

V. A. - Bari.
Possiedo un apparecchio a cristallo 

con 11 quale ricevo benissimo le due 
stazioni locali, quando però non fun­
zionano contemporaneamente. Cosa 
debbo fare per selezionarle?

Generalmente i ricevitori a cristallo 
sono poco selettivi, non adatti quindi 
a ricevere più stazioni. Inserite un fil­
tro in serie sul circuito di entrata, in 
modo da rendere più selettivo il rice­
vitore. Probabilmente, riuscirete a se­
lezionare le due stazioni locali. Se ci 
comunicherete U vostro indirizzo, vi 
invieremo lo schema del filtro.
ABBONATO PERUGINO N. 1001.

Da cinque anni possiedo un ricevi­
tore a otto valvole; da un mese circa 
noto il seguente fenomeno: l'Indica­
tore dt sintonia oscilla da un mi­
nimo ad un massimo come per forti 
evanescenze. Durante questo fenomeno 
la voce giunge a scatti, seguendo le 
oscillazioni dell’indicatore di sintonia.

Cattivo contatto in uno degli stadi 
ad aita frequenza.

STUDENTE GALENISTA DILET­
TANTE - Mogliano Veneto.

1) Possiedo un ricevitore a cristallo, 
con 11 quale ricevo bene le onde sul 
200 metri, mentre non posso ricevere 
le onde sul 400 metri; perchè? 2) Con 
il mio apparecchio supereterodina non 
è possibile ricevere le onde su! 400 
metri perchè fortemente disturbate.

1) Aumentate il numero delle spire 
della bobina (70-80 spire sono suffi- 
centi). Vi facciamo però osservare che, 
con i ricevitori a cristallo, si possono 
ottenere buoni risultati soltanto per 
le stazioni più vicine. 2) Un’efficiente 
antenna esterna, situata in buona po­
sizione, collegata al ricevitore per mez­
zo di un cavo schermato, ed una buo­
na presa di terra, vi consentiranno 
buone ricezioni. Se et indicherete il vò­
stro indirizzo, vi invieremo una pub­
blicazione che vi interesserà.

ASSIDUO LETTORE.
Ho un apparecchio a cinque val­

vole: che produce un forte fruscio 
ostacolando ogni radioricezione. Quale 
è la causa di questo inconveniente?

Un condensatore filtro è bruciato 
Vi consigliamo di far riparare al più 
presto il vostro apparecchio per non 
incorrere tn guai maggiori.

SA VIGLIANO
FONDATA NEL 1 8 a 0 • CAPITALE L ! T i 0 0 0 0.0 0 0

DIREZIONE: TORINO
QA LIBRETTI DIFFERENTI 4 A —

PACCO PROPAGANDA L. * « T I1 f f 
SCENE fotoill«Mt. di IO Mire I» 8— lUI II
CANZONIERI DELLA RADIO 
dal L I il I. Il • Ogni numero L 1,20 

RASSEGNA DELLA RADIO 
Rivista mensile llluttnte • con omaggio 
GUIDA dii RADIOUTENTE, un CANZONIERE della 
mio e SCENE FOTOILLUSTRATE di un’OPER* 
di nCCim-Mt. ano. grog. LO. A. L 2«.

I LIBRETTI 
O’OPERA

PASTIGLIE DIMAGRANTI KISSINGEN
UTILI CONTRO L'OBESITÀ
Si vendono In tutte le Farmacie del mondo

CHIEDETE GRATIS L’OPUSCOLO ILLUSTRATIVO N. 7 

alla: S. A. COLNAGHI - VIA MELLONI, 75 - MILANO
Aut. R. Prefettura Milano N. 26526 dell ' I I - 5 - 1940-XVIII

niAIIRF I PLATINATE i vostri capelli con la 
HiilNOFI CAMOMILLA «SCHtlLTZ» 
UlVIIIfii ■ g un procjotto vegetale, non è una tintura! 
Chiedetela al Vostro Profumiere o contro assegno di L. 6 alla s. A. Chimica! - Napoli

R. C. S. - Villarperosa.
Nel mio ricevitore, che possiedo da 

lungo tempo, ho notato che togliendo 
una delle due valvole finali tipo 45 In 
controfase l'Intensità delia riproduzio­
ne risulta normale. Quindi ora. per 
economia, faccio funzionare tl ricevi­
tore con una valvola di meno. Questo 
è regolare?

CORSO MORTARA «

Spedir, ncoom. frane« di porto. Pag. anticip. 
Catalogo libretti opere gratis.

DISCHI NOVITÀ
Cataloghi mensili a richiesta

LA COMMERCIALE RADIO ®
Via Solari, 15 - Milano ----------

Per un minore assorbimento di cor­
rente. provocato dalla mancanza di 
una delle due valvole finali, la ten­
sione della placca della unica valvola 
(tipo 45) in funzione è aumentata e 
raggiunge un valore più alto del nor­
male; per tale motivo la valvola è so­
vraccarica. Rimettete la valvola tolta e 
assicuratevi che entrambe funzionino 
regolarmente.

Liala: La casa delle lodale - Casa Edi­
trice Sonzogno - Milano.

La casa delle lodale è la villa dove 
abitano le. quattro sorelle: Donata, 
Thea, Eva e Lelia, garrule e graziose, 
piene di vita e di desiderio di vivere. 
Poi grosse nuvole si addensano nell'o­
rizzonte della loro felicità: è la vita 
che le fa donne e c’è chi di esse ab­
bandonandosi al richiamo dell’amore 
perde la spensieratezza di un tempo. 
Per sempre. Romanzo di tipi questo 
ci presenta nella delicata stesura della 
sua trama un quadro d'ambiente molto 
efficace e di indubbio interesse.
Gualtiero Gualtieri: Bellilote - Casa 

editrice Ceschina - Milano.
Occorre premettere che VA. è un 

profondo conoscitore dell'epopea napo­
leonica, di cui ha composto numerosi 
volumi ricchi di motivi e di rievoca­
zioni. In questo suo Bellilote l’Autore 
ritrae un particolare episodio, quello 
che si riferisce alla prima amica del 
grande condottiero, che ne è la prota­
gonista, profondendovi a dovizia par­
ticolari ricchi di interesse, tenuti as­
sieme da una narrativa efficace e 
svelta.
Marco Wovzog: Marussia, leggenda 

ucraina - Ed. Paravia - Torino.
Libro di viva attualità che, rievo­

cando le sofferenze del popolo ucraino 
per meritarsi l’indipendenza, fa più 
chiari t frutti di tanto dolore ora che 
le Armate del Reich marciano gloriose 
in terra sovietica lottando per una 
nuota Europa secondo giustizia. E’ 
l'ora della messe: sulle tormentate 
steppe dell'Ucraina, sui suoi verdi pic­
coli colli sormontati da croci, aleggia 
lo spirito di Marussia, la bimba della 
leggenda che invidiava Giovanna d'Ar­
co e che seppe imitarla in un silen­
zioso sacrificio non meno eroico e fe­
condo. Il libro di Wovzog è scritto con 
impeto d’amore per la sua infelice Pa­
tria e con tanta alata poesia; la sui 
maniera è facile, piana, convincente.
Alfredo Gerì: Uno sull'altra riva -

Editore Corticali! - Milano.
Un romanzo questo, ricco di contra­

sti. e basato sull'eterno dissidio delle 
anime protese alla ricerca più ancora 
della felicità, addirittura di sè stesse 
in quel vicolo chiuso che è, alle volte, 
la vita. Un romanzo comunque, che ha 
tutta una gamma di vibrazioni, con 
vibrazioni, con personaggi umanissimi 
nel loro quotidiano tormento verso 
¡’impossibile.
Bruno Masotti : Vertici - Editore Stab. 

Tip. Villonesl - Forlì.
Vi è nella storia di ogni popolo le­

game ideale che unisce le une alle altre 
epoche pur attraverso le inevitabili 
fratture, e questo è dato dalla tradi­
zione. dalla dottrina e dalla costruzione 
stessa della razza. Qualità queste che 
l'Italia possiede in sommo grado, e che 
l'A. illustra con ampiezza di particolari.
Spartaco Ascia mprener : Idilli ed altri 

canti • Casa Editrice Ceschina - 
Milano.

Spartaco Asciamprener è giunto a 
questi suoi * lauri » attraverso ad un 
lungo tirocinio di esperienze letterarie 
e poetiche: naturale quindi che la 
delicatezza, di cui già aveva dato in­
dubbie prove, si siano affinate al pun­
to da indicarci in lui un poeta degno 
di essere seguito e meditato.
Luciana Riderelli: Tre uomini in cerca 

di Anna - Casa Editrice Sonaglio 
- Milano.

Un aeroplano è costretto ad un at­
terraggio di fortuna in una brulla lan­
da africana, ed un gruppo di uòmini 
che ì’ha rintracciato altro non racco­
glie che le ultime parole di uno degli 
aviatori morenti: « Vi raccomando An­
na... ». Chi è. dove sarà, che ne è di 
lei? A questi interrogativi di indubbio 
interesse risponde il romanzo di Lu­
ciana Peverelli che nel suo stile sciolto 
e personale si fa leggere piacevolmente.

Jm.
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kOs 610)

gra Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati.
Nell’intervallo (ore 8): Segnale orario.

8,15: Giornale radio.
8,30-9,30 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati.
11.15- 11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

Concerto del soprano Nanni Annibali - Al pianoforte: Germano 
Arnaldi: 1. Schumann: a) Dialogo al bosco: b) Notte di primavera; 2. Re­
spighi: Nebbie; 3. Tocchi: a) Serenata, b) La veridica storia di un amante 
infelice; 4. Vaiverde: Clavelitos.

12,30: Musica varia diretta dal M" Fragna; 1. Savino: Piedigrotta; 2. Zan­
der: Capriccio per violino; 3. Bund: Danza spagnola: 4. Mulir: Fiori 
ondeggianti; 5. Cardoni; Le comari maldicenti, introduzione dell'opera; 
6. Llossas: Tango-bolero; 7. De Micheli: Baci al buio.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Orchestra diretta dal M° Angelini: 1. Bersela; Fanciulle di Spagna;
2, De Martino: In bicicletta; 3. Calzia: Un segreto; 4. Giuliani; Alfredo, 
Alfredo; 5. Porto: Ho sempre sognato; 6. Josehto: Ascensión; 7. Meni- 
chino: Parlami sotto le stelle: 8. Innocenzi: La canzone di tutti; 9. Molto; 
Visione; 10. Ciarda Rio: Dolce dormire; 11. Mascheroni: Jole; 12. Ram- 
poldi: La canzone dell’aquilotto.

14: Giornale radio.
14,15: Trasmissione da Tokio: Canzoni popolari giapponesi eseguite dall’or- 

chestra « Nuovi ritmi » diretta da Tasuku Sano.
14,45: Giornale radio.
15-15,25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri, ricerche e servizi con­

nessi della Croce Rossa Italiana: Elenco di prigionieri di guerra italiani.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - « Notizie da casa ».

16,30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.
17: Giornale radio.
17,15: Parte prima: Nuovi dischi Cetra: 1. Turina: La preghiera del torero: 

2. Wagner: Lohengrin: a) «Sola nei miei prim'anni •» (soprano Pampa- 
nini), b) « Da voi lontano in sconosciuta terra » (tenore Marcato); 3. De 
Falla: Danza del mugnaio e Danza della mugnaia, dal balletto « Il cappello 
a tricorno ». - Parte seconda ; Canzoni di successo incise su dischi Cetra: 
1. Pettinato: Serenata al Pincio; 2. Olivieri-Nisa: Eternamente tu; 3. Si- 
monini-Bonagura : Luna marinara: 4. De Marte-Garofalo: Col treno delle 
tre; 5. Piccinelli-Tettoni : Crepuscolo; 6. Mengoli-Trotti : Arriva Tazio.

18: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati.

18.15- 18,20: Notiziario dall'interno - Estrazioni del R. Lotto.

imi Cons. naz. prof. Vittorino Vezzani, vice presidente della Corpora­
zione della zootecnica e della pesca.

19,40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 
20,20: Mario Appelius: Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 * 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali») 

20,30: STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R.:

LA DONNA SERPENTE
Fiaba in un prologo, tre atti e sette quadri di C. Lodovici 

(dalla fiaba di Carlo Gozzi)
Musica di ALFREDO CASELLA

Personaggi e interpreti; Altidor, Antonio Melandri; Miranda, Maria 
Fiorenza; Armilla, Nadia Vera Poggioli; Jarzana, Margherita Bordoni; 
Canzade, Niny Giani; Alditruf, Adelio Zagonara: Albrigor. Saturno 
Meletti; Tartagli, Gino Del Signore; Pantul, Gino Vanelli; Togrul, La 
voce del mago Geonca, Bruno Sbalchiefo; Demogorgon, Mario Borriello; 
La corifea, Una voce nel deserto, La fatina Smeraldina, Maria Con­
cetta Zama; Un’altra fatino, Eva Parlato; Badur, Gregorio Pasetti; 
Un corifeo. Un primo messo, Luigi Bernardi; Un secondo messo, Nino 

Mazziotti.
Maestro concertatore e direttore; Fernando Previtali

Maestro del coro: Costantino Costantini

Negli intervalli: 1. Racconti e novelle per la radio: Libero Bigiaretti: 
«Scherzi della primavera»; 2. Medaglione musicale di Nino Alberti; 
3. Giornale radio.

7,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 

263,2 - 420,8 - 491,8.

IUUJ Orchestra d’archi diretta dal Me Manno: 1. Luzzaschi: Lo sport 
preferito; 2. Martini) La casa dei gelsomini; 3. Bucchi: Vecchia sere- 
natella; 4. Pennati-Malvezzi: Zingaresca.

12. 40: Canzoni e melodie: 1. Rossi-De Santis: Giardino abbandonato; 2, 
Chiocchi©-Fouché: Sei tu Conchita; 3. Santacroce-Bertone : Forse tornerà; 
4. Marchetti-Liri: Quando una stella; 5. Calzia: L'amore in tandem.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO
13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. • GIORNALE 

RADIO.
13,15: Dischi di musica operettistica: 1. Strauss: Il pipistrello, introduzione; 

2. Ranzato: Il paese dei campanelli, selezione; 3. Kuenneke: Viaggio felice, 
fantasia; 4. Costa: Scugnizzo. selezione.
Nell'Intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14,25: Orchestrina diretta dal M» Strappini: 1 Buffa : Vecchia trattoria; 2 

Fusco: L'ultimo convegno; 3. Narciso: Sempre: 4. Strappini: Ho rubato una 
stella; 5. Severin: Sul Po; 6. Plzzlgoni: Cerco qua cerco là; 7. De Martino. 
Passa l’Italia.

14,45- 15: Giornale radio.

ITW9!« Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245.5 ■ 
263,2 ■ 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 
20.20: Mario Appelius: Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.40:
ORCHESTRA

diretta dal M” Angelini
1. Olgani: ’ Verso l’imbrunire; 2. Piccinelli; Senza di te: 3. Zambrelli: 
Concettino; 4. Casadei: T’ho vista piangere; 5. Casanova: E' la leUetlù: 
6. Mascheroni: Piruliddi ddi; 7. Trotti: Interrogo le stelle; 8. Ciarda Rio: 
Canto del bosco; 9. Raviolo: Sul carrozzino di nonno Serafino; 10. Pecchi: 
Notturno; 11. Abbati; Passa la ronda; 12. Iviglia: Tedeschina.
Nell’Intervallo: Notiziario.

21,20:

Sarai un uomo 
Un atto di SIRO ANGELI 

(Novità radiofonica)
Interpreti principali: Carla Martinelli - Irma Fusi 

Franca Beltramo - Nini Dinelli - Guido De Monticelli 
Regìa di Pietro Masserano

21,50: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M" Storaci: 1. Del Balzo: 
Paracadutisti d’Italia: 2. Argella; Il gatto in cantina; 3. Amadei: Saltarello; 
4. De Muro; Valzer d’amore; 5. Creati: Lucietta: 6. Teolis: Verso il trionfo.

22,20: Complesso caratteristico italiano diretto dal M" Prat; 1. Haarhaus: 
Marcia dei fantasmi; 2.. Innocenzi: Tango di Mancia; 3. Piccinelli: O 
Grazia; 4. Gossec: Gavotta; 5. Arconi; Pisanella; 6. Marletta: Scintillante.

22.45- 23: Giornale radio.

CESSIONI STIPENDIO
DECENNALI e QUINQUENNALI - CON ANTICIPI SENZA INTERESSI, 
a parastatali. Enti locali e Sindacali. Servizi Pubblici e grandi Aziende private. 
- —----------------------------------- Si cercano curriwpondenli ---------------------------- ---------- —

ISTITUTO TIRRENO - NaDOli S. Lucia 39’ - Tel. 27-326
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TRASMISSIONI SPECIALI PER L'IMPERO E PER L’ESTERO
DOMENICA 27 LUGLIO 1941-XIX

6.30- 7.30 (2 RO 3 2 RII I - 2 RO 6): AMERICA OCCIDEN­
TALE E PACIFICO. — 6.30: Cotwermione o commento p<>- 
luiro In Inghw — 6.40 Concert» sinfonico dirotto dal 
Al" Alfredo Simonetto: I Leo « Sant‘Elena al Calvario». in- 
Iroduzioh»; 2 V»rncini : « Largo » ; 3 PanidHI: «Aria c toc­
cata • — 7.00 Notiziario in inglese. — 7.10: Rassegna della 
■’«Ripa italiana in Inglese — 7.20-7.30: Notiziario in italiano

7.3O-8.4H (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 7.8« Notiziario in turco. — 7,40: Notiziario 
in romeno. — 7.50; Notiziario in bulgaro. — 8,00: Noti­
ziario in ungherese. R.IO: INTERVALLO. — 8,20: Noti­
ziario in greco. «.30-8,40: Notiziario in francese.

8.15 s dì 12 ho 4 - 2 HO d) : PRIMA TRASMISSIONE PER 
L'IMPERO: Giornale radio

9.00- 9,30 (2 RO 3 ■ 2 RO «t ; OCEANIA. — 9,00: Notiziario 
in italiano. — F.IO; Musica varia: 1. Ilagen: «Mimica»; 
2 Ranzato; • Quando un violino parla a un violoncello » ; 3. 
Flucroui' « Musetta », danza, — 9,20-0.30: Notiziario in 
inglese.

9.A0 in .'0 (2 RO I 2 RO H): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. 9.10. Notiziario in spagnolo. — 9,50: Notiziario 
ir. portoqhese 10.00- INTERVALLO. — 10.10-10.20: No- 
tiziario in inglese.

12.1512,25 (2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in turco.
12,30-12.45 (2 HO I - 2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI: Notiziario in arabo.
13.001 1.15 (2 RO Ri: SECONDA TRASMISSIONE PER L’IM­

PERO: Segnale orarlo - Giornale radio
13.00-13,25; BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 

FORZE ARMATE; a) Per l’Europa Occidentale (2 HO 4): Se­
gnale orario - Bollettino In italiano, tedesco. Inglese e francese; 
b) Por l'Europa Orientale e per I Paesi Arabi (2 RO 11 - 
2 RO 15): Segnale orarlo - Bollettini» In Italiano, greco, 
bulgaro, serbo-croato. romeno, turco, ungherese e arabo

13.00 -13.« (2 RO ti) PRIMA TRASMISSIONE PER L'AMERICA 
LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA. — 13.00: Segnale 
orario Giornale radio in Rollano. — 13.15: Notiziario in
sparinolo. — 13,20-13.25: Notiziario in portoghese.

13.00 -15,00 (Onde medie: m 221.1; k€/s 1357 - m 230.2; 
kf/s 1303 e onde corte (dalle 13.30 alle 15,00): 2 RO 11 - 
2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Voti! Secondo Gruppo).

13.30 15.30 (2 RO li 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap- 
pone, Cina, Malesia e Indocina). — 13,30: Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate In Italiano. Inglese e 
francese — 13.10 (circa): Musica varia: 1. Savino: «Ca­
re«« viennese • ; 2. De Curila: a Carmela » — 13.45: Con- 
vernatone In francese — 14.00: Notiziario in olandese. — 
14.10 Concerto sinfonico-vota le. — 14.45: Giornale radio in 
italiano. — 15.00 Notiziario in francese. —. 15,IO; Mugica 
organistica — 15.10-15.30: Notiziario in inglese.

14.00 -11.30 (2 RI) 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 14,00 Notiziario in inglese. — 14,10. Noti­
ziari in italiano. — 14.20-14.30; Notiziario in francese.

15.00-15,in (2 Ri) 11-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache In Rredese.

15.20- 15.30 (2 RO 11-2 RO 15): Notiziario in francese.
15.30- Ifi.OO (2 RO 8): Notizie da casa per I lavoratori residenti 

hi Africa Orientalo c In Libi».
16.30- 18,20 (2 RO 4 - 2 RO 6): MEDIO ORIENTE. — 16,30: 

Musica operistica« 1 Donizetti: a L’elisir d’ainore » (Una fur­
tivi lacrima); 2 Puccini: «La bohème (Stono andati); 3. 
Verdi: «Falstaff» (L’onore! ladri!); 4 Bollo: «Mefistofele» 
(Fuma, ideal purissimo); 5. Verri!: « I vespri siciliani» (0 tu, 
Palermo) — 17,00: Bollettino del Quartiere Generale delle 
Forze Armate - Giornale radio In Ballano — 17,15: Musica 
’ ria; 1. Stratre; «Canzoni d'amore»; 2 Villini; « Echi 
’oranl»; 3 Ferraris; «Capriccio ungherese » — 17,30: 
Notiziario in francese. — 17.40: Notiziario in inglese. — 
1T.50: Musica leggera.

17.30- 18.00 (2 RO 11-2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17,30: Notiziario in arabo. — 
17.15-18,00; Conversazione in arabo su argomento, di carat­
tere politico.

17,30-18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA. — 17,30: Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese. — 17.45; Notiziario in spagnolo. — 
18.00: Musica varia. — 18.15: Notiziario in italiano, — 
1830-18.55: Musica leggera

18.00- 10.00 (2 RO 14 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE
ESTERE. — 18.00: Notiziario in serbo-croato — 18,10: 
Notiziario in greco. — 18,20; Notiziario in turco. — 18,30: 
Notiziario in ungherese — 18.40: Notiziario in romeno. — 
18,50-19.00: Notiziario in bulgaro.

18.30- 30,30 (dalle 18,30 alle 19,55: 2 RO 4 - 2 RO 18; risile 
20.00 alle 20.30: 2 RO 4 2 RO 6): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'IMPERO. — 18,30: Giornale radio. — 18.45: 
Nottole da casa per I lavoratori residenti in Africa Orientale 
e in Libia — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL'IMPERO: Commento politico - Notizie 
utili Nottole da casa - Programma musicale vario. — 19.55: 
INTERVALLO. — 20.00-20,30; Segnale orario - Giornale radio 
- Conversazione del ewu naz Bario Maria Gray

19,00-19.50 (2 RO 6 ■ 2 RO 15 e onde, medie : m 221.1; 
tC/s 13571: TERZA TRASMISSIONE PER t PAESI ARABI. 
— 19,00: Musica araba. — 19,08 Notiziario in arabo. — 
19,35: ConvcraazlMw !n arabo su argomento di carattere fem­
minile — 19.40-19.50: Mugica «ralla

19,00-20.30 (3 RO «)• SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA. — 19.00 Notiziario in inglese. — 19,10: 
Commento politico o conversazione In Inglese — 19.20: Se­
lezione di operette. — 19,50: Notiziario in francese. — 20.00:

STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31,15; 
kC/s 9630 - 2 RO 4: m 25.40; kC/s 11810 - 
2 RO 6: m 19,61; kC/$ 15300 - 2 RO 8; m 16,84; 
kC's 17820 - 2 RO 11: m 41.55; kC/s 7220 - 
2 RO 14: m 19,70: kC/s 15230 - 2 RO 15: m 25,51; 
kC s 11760 -2 RO 17: m 15,31; kC/s 19590 - 
2 RO 18: m 30,74; kC/s 9760 — STAZIONI ONDE 
MEDIE: m 221,1; kC's 1357 - m 230,2; kC/s 1303 ■ 

m 263.2; kC/s 1140

Notiziario in italiano. — 20.10: Rassegna della stampa ¡lattaia 
— 20.20-20,30: Musica varia

20,00-20.30 (2 RO 14 - 2 KO 15: per l'Europa): Segnale orarlo 
* Giornale radio - Conversaztom* del cons. naz Ezio Maria 
Gray

20,40-21.20: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (PRIMO 
GRUPPO): a) Per l’Europa Centrale e Occidentale (2 RO 1 - 
2 RO 6): 20.40: Notiziario in francese. — 20.50; Notiziario 
in tedesco — 21.00: Notiziario in inglese. — 21,10-21.2(1: 
INTERVALLO; b) Per il Mediterraneo Centrale (2 BO 3): 
20,40: Notiziario in maltese. — 20.50: Notiziario in italiano. 
— 21.00; Notiziario in francese. — 21.10-21,20: INTER­
VALLO; c) Per l'Europa Orientale (2 RO il - 2 RO 15 e 
onde medie: m 221.1: kC/s 1357 - m 263.2; kC/$ 1140): 
20.40: Notiziario in ungherese. — 20.50; Notiziario in turco. 
— 21.00: Notiziario in greco. — 21,10-21,20: Notiziario in 
romeno.

21.20- 1.00 (2 RO 3 - 2 RO I - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
e onde medie [solo lino alle 23,30]: m 221.1; kC/s 1357 - 
in 263.2; kC/s 1110); NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO 
(SECONDO GRUPPO). — 21.20: Notiziario in serbo-croato. 
— 21,30: Notiziario in bulgaro. — 21.40: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma a parte). 
— 22.00: Notiziario in córso (escluso 2 RO 3 - 2 RO I - 
2 RO 6). — 22,10: Notiziario in portoghese. — 22,20: No­
tiziario in spagnola. — 22,30: Notiziario in francese (esclu-o 
2 RO 4 - 2 RO 6) — 22.30-22,40 (circa): Ripetizione del 
Bollettini del Quartiere Generale delle Forze Armate italiane e 
del Comando Supremo delle Forze Armalo germanici** (solo 
2 RO 4 - 2 RO 6). — 22.45: Giornale rodio In italiano. — 
23.00; Notiziario in inglese. — 23,45: Conversazione in in­
glese o musica — 23.30; INTERVALLO. — 23.40: Notiziario 
in serbo-croato. — 23.50: Notiziario in greco. — 24.00: 
INTERVALLO. — 0,10: Notiziario in portoghese. — 0.20: 
Notiziario in inglese. — 0.30: Notiziario in spagnolo. — 
0,30-0.35 (solo da 2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,40; Notiziario in 
francese. — 0.50-1,00: INTERVALLO.

21.40- 22.00 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
c onde medie: m 221.1; kC/s 1357 - m 263.2; kC/s 1140): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21.40: 
Notiziario in arabo. — 21,53-22,00: Musica araba

1,00-2.50 (2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. — 
1.00: Riassunto del programma — 1.03: Musica varia. — 
1.06: Segnale d'intervallo. — 1.07: Notiziario in spagnolo 
ritrasmesso da Rario Splendid di Buenos Aires. — 1.10: No­
tiziario in portoghese. — 1.25: Notiziario in spagnolo ri­
trasmesso dalla stazione C. X. 26 di Montevideo (Uruguay). 
— 1,40: Il trovatore, quattro atti di S. Calumarono. musica 
di Giuseppe Verdi, atto quarto, — 2.00: Rassegna episodica 
di guerra — 2,30: Bollettino del Quartiere Generale delle 
Forze Arante - Rassegna della stampa Italiana — 2,40-2,50: 
Notiziario in italiano - Eventuali nottole sportive

3,00-6,20 (2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA. — 3,00: Notiziario in 
italiano. — 3,10: Rassegna della stampa italiana — 3.20: 
Conversazione In Ballano. — 3,30: Concerto bandistico: 1. 
Di Min tolto; a Armata azzurra»; 2. Vessella: « Corteo nu­
ziale»; 3. Wagner: «I maestri cantori di Norimberga», pre­
ludiò dell'opera; 4 Passini: «Alcioni e sparvieri». — 3,50: 
Notiziario in spagnolo. — 4,00; Notiziario in inglese. — 
4,10: Commento politico in inglese — 4,20: Comersazione in 
inglese. — 4,30 Turandot, tre atti di G Adami e R Simoni. 
musica di Giacomo Puccini, atto secondo - Intermezzi da opere: 
1. Puccini: «Le rilll ». intermezzo n 2.; 2. Mascagni: ¿Ca­
valleria rusticana » — 5,30: Notiziario in inglese. — 5,40: 
Rassegna della stampa italiana del mattino in inglese. — 
5.45; Notiziario in francese. — 5,55: Notiziario in italiano. 
— 6.05: Commento politico in Italiano — 6,1-5-6,20: Ras­
segna della stampa del mattino in italiano.
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6,30-7.3n (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): AMERICA OCCI­
DENTALE E PACIFICO. — 6,30: Conversazione o commento 
politico in Inglese. — 6.40: Cavalleria rusticana, un atto di 
C. Tozzettl, musica di Pietro Mascagni, seconda parte. — 
7.Q0: Notiziario in inglese. — 7.10: Rassegna della stampa 
italiaha in inglese. — 7,20-7,30: Notiziario in italiano. —

7,30-8.40 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 7,30: Notiziario in turco. — 7.40: Notiziario 
in romeno. — 7.50’ Notiziario in bulgaro. — 8.00: Noti­
ziario in ungherese. — 8,10: INTERVALLO. — 8,20: Noti­
ziario in greco. — 8.30-8.41T: Notiziario in francese.

8,15-8.30 (3 RO 4 - 2 RO 6) : PRIMA TRASMISSIONE PER 
L’IMPERO: Giornale radio

9,00-9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6): OCEANIA. — P.00: Notiziario 
in italiano. — 9.10: Pianista Vera Gobbi Belcredl: musiche 
di Giovanni Seliastlano Bach: 1 «Due corali»; a) in fa 
minore, b) in sol maggiore.' 2. «Sarabanda e rondò tn iln 
minore ». — 9,20-9,30; Notiziario in inglese.

9,40-10.20 (2 RO 4 - 2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 9.40: Notiziario in spagnolo. — 9.50: Noti­
ziario in portoghese. — 10,00; INTERVALLO — 10,10- 
10.20: Notiziario in inglese.

12,15-12.25 (2 RO 14 - 2 RO 15); Notiziario in turco.
12.30-12,45 (2 RO 4 - 2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE 

PER I PAESI ARABI: Notiziario in arabo.
13.00-13.15 (2 RO 8): SECONDA TRASMISSIONE PER L’IM­

PERO: Segnale orario - Giornale radio
13,00-13,25; BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 

FORZE ARMATE: a) Per l’Europa Occidentale (2 RO 4): 
Segnale orario - Bollettino In italiano, tedesco, inglese e 
francese; b) Per l'Europa Orientale e per 1 Paesi Arabi 
(2 RO 11 - 2 RO 15)' Segnale orario - Bollettino in ita­
liano, greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, ungherese 
e arahi>.

13.00-13.2*5 (2 RO il): PRIMA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA. — 13.00;
Segnale orario - Giornale radio in Italiano — 13,45: Noti­
ziario in spagnolo. — 13,20-13,25: Notiziario in portoghese. 

13,00-15.00 (Onde medie: m 221.1; kC/s 1357 - m 230.2;
kC/s 1303 e onde corte [risile 13.30 alle 15.00]: 2 RO 11 
- 2 HO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI OEL 
BACINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo)

13,30-15,30 (2 RO 6 - 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone, Cina. Malesia e Indocina). — 13,36: Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armale in Italiano, inglese e 
francese. — 13,40 (circa): Musica varia: 1 Marenco; « Sieba, 
entrata di Siébà »: 2 Cululta: « Kerenatellii andalusa» — 
13.45: Notiziario in cinese. — 14.00: Notiziario in olandese. 
— 1 1,10: La traviata, quattro atti di F M Piave, musica 
di Giuseppe Verdi, atto terzo. - Intermezzi da opere: 1 WMf- 
Fcrrarl: « ¡1 campiello», intermezzo atto terzo; 2 Mascagni: 
«L'amico Frllz », intermezzo atto terzo; 3. Puccini: «Manon 
Lescaut », Intermezzo atto quarto — 14,45: Giornale radio 
in ItHlfiino — 15,00: Notiziario in francese. — 15,10: Can­
zoni popolari. — 15.20-15.30: Notiziario in inglese.

14,00-14,30 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 14,00: Notiziario in inglese. — 14.10: Noti­
ziario in italiano. — 14.20-14,30: Notiziario in francese.

15.00 15.10 (2 RO II - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache in romeno

15.10-15.20 (2 RO 11 - 2 RO 15): TRASMISSIONE PER 
L'ISTITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comuni­
cazioni in Italiano.

15.20- 15,30 (2 RO 11 - 2 RO 15): Notiziario in francese.
15.30- 16.00 (2 RO R) : Notizie da casa per i lavoratori residenti 

in Africa Orientale e in Libia.
16,30-18.20 (2 RO 4 . 2 RO 6): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 

Musica leggera. — 10.57 (circa): Bollettino del Quartiere 
Generale delle Forze Armale. — 17,00: Segnale orario - 
Giornale radio in italiano. — 17.15: Notiziario in indostano. 
— 17,30: Notiziario in francese. — 17,40: Notiziario in 
inglese. — 17.50: Notiziario in ¡radico. — 18,05-18.20: 
Musica varia.

17.30- 18,00 (2 RO 14 - 2 HO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17,30: Notiziario in arabo. — 
17,15-18.00: Concerto di musica oord-afric.ina.

17,30-18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L’AME. 
RICA LATINA. — 17,30: Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese. — 17,45: Notiziario in portoghese. — 
18.00: Canzoni popolari. — 18.15: Notiziario in italiano. — 
18.30-18,55: Musica operistica: 1. Donizetti: ««Lucrezia 
Borgia (Come è bello, quale incanto); 2. Rossini: «Gu­
glielmo Teli» (0 muto asil del pianto): 3. Verdi: « Un- 
ballo in maschera» (Re dell'abisso); 4. Mozart: «Don Gio­
vanni» (Finché dal vino); 5. Puccini: «Madama Butterfly », 
duetto atto primo; 6- Verdi. « Otello » (Niun mi tenia).

18,00 19,00 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.00: Notiziario in serbo-croato. — 18.10: 
Notiziario In greco. — 18,20: Notiziario in turco. — 18.30: 
Notiziario in ungherese. — 18.40: Notiziario in romeno. — 
18,50-19,00: Notiziario in bulgaro.

18,30-20.30 (dalle 18.30 alle 19,55: 2 RO 4 - 2 RO 18; dalle 
20,00 alle 20.30: 2 RO 4 - 2 RO 6): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'IMPERO. — 18,30: Giornale radio. — 18.15: 
Notizie da casa per I lavoratori residenti in Africa Orientale 
e in Libia. — 19,00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL'IMPERO: Commento politico - Nottole 
utili - Notizie da casa - Programma musicale vario. — 
19.55: INTERVALLO. — 20.00-20.30: Segnale orario - Gior.

' naie radio - Commento al fatti del giorno.
19,00-19.50 (2 RO 6 - 2 RO 15 e onde medie: tu 221.1; 

kC/9 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. 
— 19.00: Recitazione del Corano — 19,08: Notiziario in 
arabo. — 10,35: Conversazione in arabo su argomento d'inte­
resse iraqueno e palestinese. — 10,40-19.50: Musica araba

19,00-20.30 (2 RO 8): SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA. — 19.00; Notiziario in inglese. — 19.10: 
Commento politico e conversazione in Inglese — 19,20: Mfisica 
operistica: 1. Rossini: « Il barbiere di Siviglia » (Urta voce 
poco fa); 2 Leoncavallo: «Pagliacci» (Vesti la giubba); 
3. Donizetti: «Don Pasquale» (Tornami a dir die m'ami); 
4 Verdi: «Emani» (Oh. sommo Carlo); 5. Puccini: «Tu­
rando! », terzetto delle maschere; 6. Mascagni: « Cavalieri» 
rusticana!) (Tu, qui. Santuzza) — 19.50: Notiziario in 
francete. — 20,06: Notiziario in italiano. — 26,10: Rassegna 
della stampa italiana. — 20.20-20.30: Canzoni popolari

20,00-20.30 (2 RO !4 - 2 KO 15: per l'Europa) : .Segnale 
orario - Giornale radio - Commento al fatti del giorno

20,40-21.20: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (PRIMO 
GRUPPO): a) Per l'Europa Centrale e Occidentale (2 RO 4 
- 2 RO 6); 20,40: Notiziario in francese. — 20.50: Notiziario 
in tedesco. — 21,00: Notiziario in inglese. — 21.10-21,20: 
INTERVALLO; b) Per il Mediterraneo Centrale (2 RO 3):
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20.40: Notiziario in maltese. — ¿0,50: Notiziario in italiano. 
¿1,00: Notiziario in francese. — ¿1,10-21,20: INTERVALLO; 
e) Per l'Eurnpa Orientale (2 R0 11-2 KO 15 e onde medie: 
ni ¿21,1; kC/s 1357 - m 263.2; kC/s 1140): 20,40: Noti­
ziario in ungherese. — 20.50: Notiziario in turco. — 21.00: 
Notiziario in greco. — 21,10-21.20: Notiziario in romeno.

21.20- 1,00 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RÒ 11 - 2 RO 15 
e onde medie [sn1o Ano alle 23 30): m 221,1; kC/s 1357 - 
m 263,2; kC7s 1140): NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO 
(SECONDO GRUPPO). — 21,20: Notiziario in serbo-croato. 
— 21,30 Notiziario in bulgaro. — 21,40: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma a parie). 
— 22.00: Notiziario in còrso (escluso 2 RO 3 - 2 HO 1 
- 2 RO 6). — ¿2,10: Notiziario in portoghese. — 22.20: 
Notiziario in spagnolo, — 22,30: Notiziario in francese (escluso 
2 RO 4 - 2 HO 6). — 22.80-22.40 (circa): Ripetizione In Ita- 
llano del Bollettini del Quartiere Generale delle Forze Armate 
Italiane e del fumando Supremo delle Forze Armate Germaniche 
t-olo 2 RO 4 - 2 RO 6). — 22,45: Giornale radio in ita­
liano — 23,00: Notiziario in inglese. — 23,15: Conversazione 
in inglese o musica. — 23.30: INTERVALLO. — 23,40: Noti­
ziario in serbo-croato. — 23.50: Notiziario in greco. — 24.00: 
INTERVALLO. — 0,10: Notiziario in portoghese. — 0,20: 
Notiziario in inglese. — 0,30: Notiziario in spagnolo. — 
0.30-0.35 (solo da 2 RO fi)- Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — (1,40: Notiziario in 
francese. — 0,50-1,00: INTERVALLO.

21,40- 22,00 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
e onde medie: m 221,1; kC/s 1357 - m 263.2; kC/s 1140): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21,10: 
Notiziario in arabo. — 21,53-1.00: Musica araba

1 .00-2,50 (2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. — 
1,00: Riassunto del programma — 1.03: Musica varia. — 
1.06: Segnale d'Intervallo. — 1.07: Notiziario in spagnolo 
ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 1,10: Noti­
ziario in portoghese, — 1.25: Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla stazione C. X. 26 di Montevideo (Uruguay). — 
1.40: Concerto sinfonico. — 2.00: Rassegna nasale. — 2.10- 
2.30: Bollettino de) Quartiere Generale delle Forze Armate - 
Rassegna della stampa Italiana — 2.40-2,50: Notiziario in 
italiano.

3,00-6:20 (2 H,0 4 - 2 RO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA. — 3.00: Notiziario in ita­
liano. — 3.10: Rassegna della stampa Italiana, — 3.20: 
Rassegna settimanale In esperanto. — 3,30: Musica organi­
stica. — 3.50: Notiziario in spagnolo. — 1.00: Notiziario in 
inglese. — 4.10 Commento politico in Inglese. — 4.20: Con- 
versazione in Inglese. — 4,30: Canzoni e. danze popolari - 
Pianista Mario Ceecarelli: Musica leggera — 5.30: Notiziario 
in inglese. — 5,40: Rassegna della stampa Italiana del mal­
tinti in inglese. — 5.45: Notiziario in francese. — 5.55: No­
tiziario in italiane. — 6.05: Commento politico in italiano. 
. 6.15-6,20: Rassegna della stampa del. mattino in italiano
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6,30-7.30 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6) : AMERICA OCCIDEN- 
TALE E PACIFICO. — 6,30; Conversazione o commento po­
litico in Inglese. — 6,40: Eleni ¡sta Arrigo Tassinari. — 
7.00: Notiziaro in inglese. — 7.10: Rassegna della stampa 
italiana in Inglese. — 7,20-7.30: Notiziario in italiano.

7,30-8.40 (2 KO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE — 7.30: Notiziario in turco. — 7,40: Notiziario in ro­
meno. — 7.50: Notiziario in bulgaro. — 8,00 Notiziario in 
ungfterese. — S.W: INTERVALLO. — 8,20: Notiziario in 
greco. — 8.30-8.40: Notiziario in francese.

8.15- 8.30 (2 RO 4 - 2 RO 6). PRIMA TRASMISSIONE PER 
L'IMPERO: Giornale radio in Italiano.

9,00-0.30 (2 RO 3-2 RO 6): OCEANIA. — 9,00: Notiziario 
in italiano. — 9.10: Musica operistica: 1. Verdi: «La forza 
del destro» (Urna fatale); 2. Puccini: «La rondine» (Chi 
il bel sogno di Buretta); 3 Wolf-Eerrari; « Sly 4», canzoni 
dell'orso. — 9,20-9,30: Notiziario in inglese.

9.40- 10.20 (2 IM) I - 2 HO 6): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE- 
RE. — 0,40: Notiziario in spagnolo. — 9,50: Notiziario in 
portoghese. — 10,00: INTERVALLO. — 10,10-10,20: Noti­
ziario in inglese.

12,15-12.25 (2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in turco.
12.30- 12,45 (2 RO 4 - 2 RO 6): PRIMA TRASMISSIÓNE PER 

I PAESI ARABI - Notiziario in arabo.
13.00-13,15 (2 RO 8): SECONDA TRASMISSIONE PER L'IM- 

PERO: Segnale orario - Giornale radio
13.00-13,25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 

FORZE ARMATE: a) Per l'Europa Occidentale (2 RO 4): 
Segnale orario - Bollettino in italiano, tedesco. Inglese e 
francese; b) Per l'Europa Orientale 0 per i Paesi Arabi 
(2 RO li . 2 RO 15) : Segnale orario - Bollettino in ita­
liano. greco, bulgaro, serbo-croato, romano, turco, ungherese 
e a rat».

13.00-13,25 (2 IMI 6): PRIMA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA. — 13.00: 
segnale orario - Giornale radio in italiano. — 13,15: Noti­
ziario in spagnolo. — 13,20-13,25: Notiziario in portoghese.

13,00-15,00 (Ónde medie: m 221,1; kC/s 1357 - m 200.2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13,30 alle 15.001: 2 RO 11 
- 2 RO 15) TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo)

13,30-15,30 (2 RO 6 - 2 RO 17 [solo dalle 13,30 alle 13.45 
e dalle 14,30 alle 15.30]): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone, Cina. Malesia e Indocina). — 13,30: Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate in Italiano, Inglese e 
francese. — 13,40 (circa): Musica varia: 1 De Micheli: 
« Serenata alla luna »; 2 Petralia: « Edra ». valzer intermezzo.
- 13,45: Conversazione in giapponese. — 14.00: Notiziario 

in olandese. — 14.40: Musichi' di Roberto Schumann: soprano 
Èva Ragni • Pianista Lia de Barberi*: « Siene infantili, 
op 15 0 — 1445: Giornale radio In italiano — 15,00: No­
tiziario in francese. — 15,10; Musica leggera — 15.20- 
15,30. Notiziario in inglese.

14,00-14.30 (2 RO 17): PROGRAMMA SPECIALE PER IL MAN­
GI UKUO' Banda della R Guardia di Finanza diretta dal 
M° Animilo D’Elia: ] D’Elia: Marcia esotica; 2. De Nardis:

Serenata, Saltarello e Temporale, dalla suite « Scene abruz­
zesi»; 3. Respighi : Tarantella puro sangue; 4. PonchivllI : La 
Gioconda, danza delle ore; 5. Blanc: Mediterraneo

14.00-14,30 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 14,00: Notiziario in inglese. 14,10: Noti­
ziario in italiano. — 14.20-14.30: Notiziario in francese.

15.00-15,10 (2 RO 11 - 2 KO 15): CRONACHE DEL TURI­
SMO IN LINGUE ESTERE: Cronache in tedesco.

15.10- 15.20 (2 RIO 11 - 2 KO 15) : TRASMISSIONE PER L‘ I- 
STITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunica­
zioni in francese.

15,20-15,30 (2 RO 11 - 2 RO 15): Notiziario in francese.
15.30- 16 (2 RO 8): Notizie da casa per i lavoratori residenti 

In Africa Orientale e in Libia.
16.30- 1R.20 (2 RO 4 - 2 RO 6): MEDIO ORIENTE. - 10.30: 

Mhslca varia. — 16,57 (circa): Bollettino del Quartiere 
Generale delle Forze Armate. — 17,00: Segnale orario - 
Giornale radio In italiano. — 17,15: Notiziario in indostano. 
— 17.30: Notiziario in francese. — 17,10: Notiziario in in­
glese. — 17,50: Notiziario in iranico. — 18.05-18.20: Con­
versazione in inglese,

17.30- 18,00 (2 RO 14 - 2 RO 15); SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17,30; Notiziario’ in arabo. — 
17,45-18,00: Concerto di musica nord-afrteana.

17.30- 18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'A­
MERICA LATINA. — 17,30: Riassunto del programma e no­
tiziario in portoghese. — 17.45: Notiziario in spagnolo. — 
18.00: Musica varia — 18,15; Notiziario in italiano. — 
18.30-18.55: Musica sinfonica: 1. Respighi: « Gl! uccelli u. 
suite: a) Preludio, b) La colomba, c) La gallina, d) L’usi­
gnolo. e) Il cucii. — 2 Granados: « Goyescas ». intermezzo 
dell’opera.

18,00-19.00 ( 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,00: Notiziario in serbo-croato. — IR.10: 
Notiziario in greco. — 18,20: Notiziario in turco. — IR.30; 
Notiziario in ungherese. — 18.40: Notiziario in romeno. 
— 18.50-19.00: Notiziario in bulgaro.

18.30- 20,30 (dalle 18.30 alle 19,55; 2 RO 4-2 RO 18; dalle 
20,00 alle 20.30: 2 RO 4 - 2 HM) 6): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L’IMPERO. — 18.30: Giornale radio — 1R.45: 
Notiziario in amarico. — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE 
PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO: Commento poU- 
Iko - Notizie utili - Notizie da casa - Programma musicale 
vario. — 19.55: INTERVALLO. — 20.00-20.30: Seguale 
orario - Giornale radio - Commento al fatti del giorno.

19.00- 10.50 (2 RO 6 - 2 RO 15 e onde medie: m ¿21.1; 
kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. 
— 19,06- Recitazione del Corano. — 19,08: Notiziario in 
arabo. — 19,35: Conversazione In arabo su argomento d'inte­
resse siriano e libanese. — 19,40-19,50: Musica araba

19.00 20.30 ( 2 Ito 8): SECONDA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 19.00: Notiziario in inglese. — 19.10: Com­
mento politico o conversa«'wi e in inglese. — 19.2Q: Con­
certo sinfonico: 1 Veracini: «Largon; 2 Paradisi: «Aria 
e toccata 3 ; 3. Beethoven: «Le creature di Prometeo»; 4. 
Gali ¡era: « Idillio » ; 5 Mozart; «Cosi fan tutte», introdu­
zione deR'opera — 19,50; Notiziario in francese. — 20.00: 
Notiziario in italiano. — 20,10: Rassegna della stampa ita­
liana — 20,20-20,30; Musica varia: 1. Bochmann: « Sogno 
d'amore»; 2. De Nardis: «Donne alla fonte»; 3 Cerri: 
« Chitarrata ».

20,00-20.30 (2 RO 14 - 2 RO 15: per l’Europa): Segnale ora­
rio - Giornale radio - Commento al fatti de! giorno.

20.40- 21.20: NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO: (PRIMO 
GRUPPO): a) Per l'Europa Centrale e Occidentale (2 RO 4 
- 2 RO 6): 20.40: Notiziario in francese. — 20,50: Noti­
ziario in tedesco. — 21,00: Notiziario in inglese. — 21.10- 
21.20: INTERVALLO; b) Per il Mediterraneo Centrale 
(2 RO 3): 20,40: Notiziario in maltese. — 20,50: Notiziario 
in italiano. — 21.00: Notiziario in francese. — 21,10-21.20: 
INTERVALLO: c) Per l'Europa Orientale (2 RO 11 - 2 RO 15 
e onde medie: m 221,1: kC/s 1357 - m 263,2: kC/s 1140): 
20,40: Notiziario in ungherese. — 20,50: Notiziario in turco. 
— 21,00: Notiziario in greco. — 21.10-21.20: Notiziario in 
romeno.

21.20- 1.00 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
e onde medie [solo Ano alle 23.30]: m 221,1; kC/s 1357 
- m 263.2: kC/s 1140): NOTIZIARI SERALI PER L'ESTE­
RO (SECONDO GRUPPO): 21.20: Notiziario in serbo-croato. 
— ¿1.30: Notiziario in bulgaro. — 21.40: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma a parte). 
— 22,00: Notiziario in còrso (escluso 2 RII 3 - 2 KO 4 - 
2 HW) 6). — 22.10: Notiziario in portoghese. — 22.20: 
Notiziario in spagnolo. — 22.30: Notiziario in francese (escluso 
2 RO 4 - 2 RO 6) — 22.30-22.40 (circa): Ripel'zlone In 
ttaji.ano del Bollettini del Quartiere Generale delle Forze Ar­
mate Italiane e del Comando Supremo delle Forze Armate 
Germaniche (solo 2 RO 4 - 2 RO 6) — 22.45: Giornale ra­
dio in Italiano. — 23,00: Notiziario in inglese. — 23.15: 
Conversazione In inglese 0 musica. — 23.30: INTERVALLO. 
— 23,40: Notiziario in serbo-croato. — 23.50» Notiziario in 
greco, — 24.OÓ INTERVALLO. — 0.10: Notiziario in por­
toghese. — 0,20: Notiziario in inglese. — 0.30: Notiziario 
in spagnolo. — 0.30-0.35 (solo da 2 RO 6) : Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,40: 

Notiziario in francese. — 0.50-1,00: INTERVALLO.
21,40-22,00 (2 RO 3 - 2 RO 4 ■ 2 RO fl - 2 RO 11 - 

2 RO 15 e onde medie: m 221.1: kC/s 1357 - m 263.2; 
kC/s 1140): QUARTA TRASMISSIONE PER t PAESI ARABI. 
— 21,40: Notiziario in arabo. — 21.53-22.00: Muska 
araba.

1,00-2.50 ( 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L’AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. — 
1,00: Il assunto del programma. — 1,03 : Musica varia — 
1,06: Segnale d'Intervallo — 1.07: Notiziario in spagnolo 
ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 1.10: No­
tiziario in portoghese. — 1.25: Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla stazione C. X. 26 di Monlevideo (Uruguay). — 
1,40: Musica operistica: ! Verdi: «Alda » (Celeste Alda): 
2. Donizetti: «La favoriin 0 (Splendon più belle !n elei k 
stelle); 3 Bellini: à Norma » (Casta diva); 4. Bollo: « Me- 

h^oferc » (Giunto sul passo estremo); 5 Gomes: « Salvator 
Rwa » (Di sp«Ho di padre); 6 Cile«: «Adriana Lerou- 
'reur » ( La dolcissima ctìlgc) : 7 Giordano; «Andrea Ché« 
nitro (La mamma morta); H Lconmallo: «Pagliacci», 
prologo; 9 Mascagni: «Cavalleria ruM I cui ni • (Inneggiamo 
al Signore); IO Pnrclnl: «Turandot» (Non piangere. Liù). 
— 2,00: Conrersnzione in portoghese su argomento di atlua- 
liti —• 2.3O- Bollettino del Quartiere Generale delle Forza 
Armate Rassegna della stampa Italiana 2.10 2.50 No­
tiziario in italiano.

3.00 6.20 (2 RO 4 2 HO 6 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA. — 3.00: Notiziario in ita­
liano. — 3.10: Rassegna delia stampa Italiana — 3.20: 
Conversazione In Italiano — 3,30: Musica varia. — 8,50: 
Notiziario in spagnolo. — 4.00: Notiziario in inglese. — 
4,10: Commento politico In Inglese. — 4,20: Conversazione 
in Inglese. — 4.30; Musica operistica: 1 Donizetti: «Don 
Pasquale» (Tornami a dir che m’aml); 2. Verdi; « Eriuuii » 
(Come rugiada al cespite); 3. Bellini; «1 puritani» (Kon 
verghi vezzosa); 4. Ponchlelli: «Il flgllol prodigo » (ILh-
cogii e calma); 5. Zandonai: « Giuliano » (La dolce madre
che mi benedisse) - Musica sinfonica: 1. Bach: «Preludio e 
fuga In re maggiore». 2. Petrassl: Dalla «Partita per or­
chestra»: a) Gavotta, b) Ciaccona; 3 Resplghl; «Gli uc­
celli »: a) Preludio, b) La colombu » c) La gallina, d) L'ud-
gnolo. e) Il cucii. — 5.30: Notiziario in inglese. — 5JO:
Rassegna della stampa Italiana del mattino In inglese 
5,45’ Notiziario in francese. — 5,55: Notiziario in italiano. 
— 6.05: Commento politico In Italiano — 6,15-6,20; Ras­
segna della stampa del mattino In Italiano
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6.30 7.30 (2 RO 3 - 2 «0 4 2 »0 8): AMERICA OCCIDEN-
TALE E PACIFICO. — 6,30: Conversazione o commento po­
litico in inglese. — 6.40: Canzoni e danze popolari. — 7.60: 
Notiziario in inglese. — 7,IO: Rassegna iklla stampa italiana 
In inglese. — 7,20-7,30: Notiziario in italiano.

7,30-8.10 (2 HO 14 - 2 KO 15): NOTIZIARI IN LIN&Uc 
ESTERE. — 7.30; Notiziario in turco. — 7.10: Notiziario 
in romeno. — 7.50: Notiziario in bulgaro. — 8,00: Notiziario 
in ungherese. — 8.10; INTERVALLO, — 8.20: Notiziario 
in greco. — 8,30-8,40; Notiziario in francese.

8,15-8.30 (2 RO 4 - 2 KO 0): PRIMA TRASMISSIONE PER 
L’IMPERO: Giornale radio

9,00-9.30 (2 RO 3 - 2 KO 6): OCEANIA. — 9.00; Notiziario 
in italiano. — 9,10: Musica vana: 1 Kilnncke: « Intermezzo »; 
2. Valllnl: «Echi toscani»; 3 Consiglio: «Allegro posti­
glione ». — 9,2’0-9.30: Notiziario in inglese.

9,40-10.20 (2 RO 4 - 2 KO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 9.40: Notiziario in spagnolo. — 9.50 Notiziario 
in portoghese. — 10,00; INTERVALLO. — 10,10-1(1.20 No­
tiziario in inglese.

12,15-12,25 (2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in turco.
12,30-12,45 (2 RO 4 - 2 RO 0): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI: Notiziario in arabo.
13,00-13,15 (2 KO 8): SECONDA TRASMISSIONE PER L'IM­

PERO: Segnale orario - Giornale radio.
13.00-13.25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 

FORZE ARMATE: a) Per l’Europa Occidentale (2 KO 4 ) ;-ba­
gnale orarlo - Bollettino In ifallano, tedesco. Inglese <• frnn- 
cese; b) Per l'Europa Orientile e per 1 Paesi Arabi (2 RO 11 • 
2 KO 15): Segnale orario - Bollettino In Italiano, greco, bul­
garo. serbo-croato, romeno, turco, ungherese e arabo

13,00-13,25 (2 HO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA. — 18,00: 
Segnale orario - Giornale radio In Italiano. — 13.15: Noti­
ziario in spagnolo. — 13,20-13,25: Notiziario in portoghese.

13,00-15.00 (Onde medie: m 221,1; kC/s 1357 - m 230,2; 
ÌC/& 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15.00]: 2 HO 11 - 
2 HO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo)

1330-15,30 (2 RO 6 - 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone, Cina, Malesia e Indocina). — 1.3,30: Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate In Italiano, inglese e 
francese. — 13,40 (circa): Musica varia: 1. Frontini: « Se. 
renata araba >; 2. Becuecl: «Tesoro mio» — 13,45: Notizia­
rio spagnolo. — 14,00: Notiziario in olandese. — 11,10: Mu­
sica operistica diretta dal M® Fernando PrevitaH col concorso 
del soprano Plerisa Giri e del tenore Ferruccio Tagliavini: 1. 
Gluck: « Ifigenia In Aiillde », introduzione deiropera; 2. Puccini : 
«La bohème» (Che gelida manina); 3. Mascagni: « Lodolet» 
ta » (Flammcn. perdonami); 4 Flotow; «Marta» (M ap- 
pari tutt’amor) ; 5. Cilea: « Adriana Lecouvreur » (Io son 
l’umile ancella) ; 6 Wagner: « I maestri cantori di Norim­
berga », introduzione dell'epcra — 14.45: Giornale radio in 
italiano. — 15,00: Notiziario in francese. — 15,10: Musica 
leggera. — 15,20-15,30: Notiziario in Inglese.

14,00-14.30 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 14,00: Notiziario in inglese. — 14,10: No­
tiziario in italiano. — 14,20-14,30: Notiziario in francese.

15,00-15.10 (2 RO 11 - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache in ungherese.

15.10-15.20 (2 HO 11 - 2 RO 15): TRASMISSIONE PER 
L'ISTITUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Comunica­
zioni in Inglese.

15,20-15,30 (2 RO 11-2 RO 13): Notiziario in francese.
15,30-16,00 (2 RO 8): Notizie da casa per 1 lavoratori reci­

denti in Africa Orientale e in Libia.
16,30-18.20 (2 BO 4 - 2 RO 0): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 

Reiezione dell'opera Emani di Giuseppe Verdi — 16.57 (circa): 
Bollettino del Quartiere Generale delle Forze Armale — 
17,00: Segnale orario - Giornale radio In italiano. — 17,15: 
Notiziario in Indostano. — 17,30: Notiziario in francese. — 
17.40: Notiziario in inglese. —.17,50: Notiziario in iranico. 
— 18,05-18,20: Musica varia

17.30-18,00 (2 RO 15 - 2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17,130: Notiziario in arabo. — 
17,45-18,00: Concerto di musica nord-africami

17,30-18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA. — 17,30: Riassunto del programma e notiziario
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in portoghese. — 17.15: Notiziario in spagnolo. — 18,00; 
Soprano MarglirrìU Co»«: 1 Scarlatti : « Togliermi la vita»; 
2 Ginlini: « Datemi a piene mani rose e gigli », 3 Respighi; 
«Notte», I Wuratma; «Stornello»; 5. Puccini; «E l'uc- 
e<lliqo»; 6 linde»: « »Ninna nanna» — 18,15: Notiziario 
in italiano. — 48.30 18.55: Musica operistica-. 1 Donizetti: 
« La favorita ». clm-lto finale; 2 Verdi: « Ah|» » (Quatta 
ajeba ch'Io vado); 3. Mascagni: « Vomico Frllz » (Son pochi 
fiori); l Zandonii; « Francesi da RlmRil », duetto dell'atto 
quarto.

13 00 !'U>0 12 R<> 14 - 2 HO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,00: Notiziario in serbo-croato. — 13,10; No­
tiziario In greco. — 18.20; Notiziario in turco. — 18,36: 
Notiziario in ungherese. — 18,40: Notiziario in romeno. — 
18,30-19.00: Notiziario in bulgaro.

18.30- 20,30 (dalle 18.30 alle 19.55: 2 HO I - 2 RO 18; dalie 
-u.QH alle 20.30: 2 HO 4 - 3 BO 6): TERZA TRASMISSIONE 
PER L'IMPERO. — 18,30: Giornale radio. — 18.43: Notixle 
ili ra>a per 1 lavoratori residenti In Africa Orientale e in 
Libia _ !9,OU: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE 
ARMATE DELL’IMPERO: Commento politico - Notizie utili - 
Notizie da casa - Programma musicale vario, — 19,55: IN­
TERVALLO. — 20,00-20.80: Segnale orario - Giornale radio 
■ (ommeolo ai fatti del giorno.

19,00*19,50 (2 HO 6 ■ 2 HO 15 e onde metile: m 221.1; 
kt/!l 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. 
— 19,00; Recitazione del Corano. — 19,08: Notiziario in 
arabo. — 19,35: Conversazione In arabo su argomento di 
storia orientale — 19,40-19,50: Musica arai«

19.00- 20.30 (2 RO 8): SECONDA TRASMISSIONE PER 4L 
NORD AMERICA. — 19,00: Notiziario in inglese. — 19,10: 
Commento politico o con venazione Iti Inglese. — 19,10: Mu­
sica operistica: 1. Giordano: « Marcella », preludio del terzo 
rpMulto e romanza di Giorgio; 2 Mascagni: « Lodolclta » 
(Flammen, perdonami); 3 Verdi: «La forza del destino», 
terzetto finale; 4 KoMlnl: «Guglielmo Teli», coro dell'Ime­
neo; 5 Catalani: a Loreky », duetto dclPotto terzo; 6. R<s- 
smi: « La gazza Indru ». Introduzione. — 19,50: Notiziario 
in francese. — 20,00: Notiziario in italiano. — 20,10: Ras. 
segna della stampa Italiana — 20,20-20,30: Soprano Con­
cetta Zanni: 1. Donizetti: o Convlen partire». dlÌVopera a La 
figlia del reggimento i»; 2. Scbuhert: «Ave, Maria»; 3 Da- 
vwo: « Tramonto ».

20,00-20,30 (2 RO H - 2 RO 15: per l’Europa) : Segnile orario 
Giornale radio - Commento ai fatti del giorno.

20.40- 21.20: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (PRIMO 
GRUPPO): II) Per l'Europa Centrale c Occidentale (S UO 4 - 
2 RO 6): 20,40: Notiziario in francese. — 20,50: Notiziario 
in tedesco. — 21,00: Notiziario in inglese — 21.10-21,20: 
INTERVALLO: b) Per II Mediterraneo Centrale (2 110 3): 
2U.I0: Notiziario in maltese. — 20,50: Notiziario in italiano. 

- 21,00: Notiziario in francese. — 21,10-21,20: INTER­
VALLO; c) Per l’Europa Orientale (2 RO 11-2 DO 15 e 
onde medie: m 221,1; M7i 1357 - m 268.2; k('/s 1140): 
20,40: Notiziario in ungherese. — 20,50: Notiziario in turco. 
— 21.00: Notiziario in greco. — 21,10-21.20 Notiziario in 
romeno.

21.20- in.O0 (2 RO 3 - 2 «0 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
c onde mèdie [strio fino alle 23,301: in 221,1; kC/s 1857 - 
ni 203.2; kC/s 1 140): 21.20: Notiziario in serbo-croato. — 
;l,3n: Notiziario in bulgaro. — 21,40: QUARTA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma a parte). — 
2;.IX): Notiziario in còrso (escluso 2 RO 3 - 2 HO 4 - 
. RO (?) — 22.10: Notiziario in portoghese. — 22,20: No­
tiziario in spagnolo. — 22,30: Notiziario in francese (escluso 
. RO 4 • 2 RO 0). — 22,30^22.40 (circa): Ripetizione in 
it.illano rivi Bollettini del Quartiere Generale delle Forze Ar­
mate italiane e del Comando Supremo delle Forze Armate ger- 
móniiche (ago 2 RO ) - 2 RO 6). — 22.45: Giornale radio 
In italiano — 23,00: Notiziario in inglese. — 23,15: Con- 
vmazipne In inglese o musica. — 23,30: INTERVALLO. —

IO; Notiziario in serbocroato. — 23.50: Notiziario in 
greco. — 24.00: INTERVALLO. — 0,10: Notiziario in por­
toghese. — 0.20: Notiziario in inglese. — 0,30: Notiziario 
ir spagnolo. — 0,30-0,35 (solo da 2 RO 6): Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,40: 
Notiziario in francese. — 0,50-1*.00: INTERVALLO.

21.40- 22.00 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
< onde medie: ni 221.1; kC/a 1357 - m 263,2; kC/s 1140): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21,40: 
Notiziario in arabo. — 21.53-22,00: Musica araba

1.00-2.50 (2 RO 4 - 2 RO fi - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. — 
1.00: Riassunto del programma. — 1,03: Musica varja. — 
1,06: Segnale d'intervallo. — 1.07: Notiziario in spagnolo 
ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 1.10: No­
tiziario in portoghese. — 1.25: Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla stazione C. X. 26 di Montevideo (Uruguay). — 
1.40: Musica varia — 2.00; Rassegna mensile dello sport 
tn Italia. — 2.10: Musica leggera. -- 2.30: Bollettino del 
Quartiere Generale delie Forze Armate - Rassegna della stampa 
Milana — 2.40-2.50: Notiziario in italiano.

3,00-0.20 (2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA. — 3,00: Notiziario in ita­
liano. — 3,10: Rt^cgna della stampa italiana — 3,20: Con- 
versioone hi italiano. — 3.30: Organista Alessandro Pascucci. 
— 3.50: Notiziario in spagnolo. — 4.00: Notiziario in inglese. 
— 4.10: Commento polir irò in Inglese. — 4.20: Conversazione in 
inglese: Programma organizzato per l'Associazione Fascista Donne 
Artlste c Laureate: 1. De Nardis: «Zampognaro calabrese»; 
2 Hautollquldo; «Moie d’autunno» - Violinista Anna Maria 
Cotogni e pianista Maglia Venticinque: 1. Pergolesl: «Sonata 
n 1 In sol maggiore »: a) Allegro moderato, b) Adagio, c) 
Presto; 2 Saras: «Canto»; 3. Bartok: «Danze rumene». 
— 4.50: Selexionc di operette: 1. Bettinelli: a Ave. Maria»;
2. Costa: a Scugnizzi » ; 3. Ranzato: « Cln-cl-là » - Musica 
vnrfa; l. Schi ne Ili: «Corteggio d’eroi»; 2. Maraziti: «Se­
renata campestre»; 3 Billi: «Gaio risveglio»; 4 Escobar: 
«La trottola»; 5. Armandola: «Le marionette dell’orologio » ; 
6 Amadei: a Invano » — 5,30: Notiziario" in inglese. — 
5.40; Rassegna della stampa Italiana del mattino in inglése.

-• — 5.45: Notiziario in francese. — 5,55: Notiziario in ita­
liano. — 6.05: Commento politico In italiano, — 6.15-6,20: 
Rassegna della stampa del mattino In Italiano
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6,30-7.30 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 0): AMERICA OCCI­
DENTALE E PACIFICO. — 6,30: Conversazione o commento 
politico in ingk4r. — 0,40: Musica vària. — 7,00; Noti­
ziario in inglese. — 7,10: Rassegna delia sUnipa Italiana in 
Inglese. •— 7.20-7.30: Notiziario in italiano.

7,30-S.U). (2 RO 11-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. .— 7,30: Notiziario in turco. — 7,40: Notiziario in 
romeno. — 7,50: Notiziario in bulgaro. — 8,00: Notiziario 
in ungherese. — 8.10: INTERVALLO. — 8,20: Notiziario 
in greco. — 8.30-8,40: Notiziario in francese.

8,15-8.40 (2 RO 4 - 2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 
L'IMPERO: Giornale radio.

9,00 9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6): OCEANIA. — 9,00: Notiziario 
in italiano. — 9,10: Musica leggera. — 9,20-9,30: Noti­
ziario in inglese.

9,40-10.20 (2 Ito 4 - 2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 9,40: Notiziario in spagnolo. — 9.50: Notiziario 
in portoghese. - 10,00. INTERVALLO. — 10,10-10.20: Noti­
ziario in inglese.

12.15-12,25 (2 Ito 11 - 2 RO 15): Notiziario in turco.
12,30-12.45 (2 RO 4 - 2 RO G): PRIMA TRASMISSIONE PER

I PAESI ARABI: Notiziario in arabo.
13,00-13,15 (2 RO G): PRIMA TRASMISSIONE PER L'IMPERO: 

Segnale orario - Giornale radio.
13,00 13.25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 

FORZE ARMATE: n) Per l’Europa Occidentale (2 RO 4): 
Segnale orarlo - Bollettino in Italiano, tedesco. Inglese e fran­
chie; h) Per l'Europa Orientale e per 1 Paesi Arabi (2 RO 11 
- 2 RO 15): Segnale orario - Bollettino In italiano, greco, 
bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, ungherese e arabo.

13,00 13.25 (2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER L'AMERICA 
LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA. — 13,0(0 Segnale 
orarlo - Giornale radio in Italiano. — 13.15: Notiziario >n 
spagnolo. — 13.20-13,25: Notiziario in portoghese.

13,00-15,00 (Onde medie: ni 221,1; kC/s 1357 - ni 230.2; 
kC's 1303 e nnde corte [dalle 13,30 alle 15,001: 2 RO 11 
- 2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo)

13,30 15.30 (2 RO 6 - 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone, Cina, Malesia e Indocina). — 13,30: Bollettino del Quar­
tiere Generale delle Forze Armate in italiano. Inglese e francese
— 13,40 (circa): Musica varia: 1. Parelll: «Trombe, pifferi 

e tamburi»; 2. Angelo: « L'ultima cavalcata». — 13,45: 
Conversazione in inglese. — 14,00: Notiziario in olandese. 
— 11,10: Soprano Concetta Zama: 1 Gluck: « Spiagge amate »; 
2. Schumann: a Sei bella, o mia duleestóì »: 3 Graalam: 
« Mattino »; 4 Giuranna: « Lamento di donna abbandonata ». 
— 11,15: Giornale radio In italiano. — 15.00: Notiziario in 
francese. — 15,10: Musica varia: 1 Kiinneke: «Intermezzo», 
dulia «Suite dl danze»; 2. Bettinelli'. «Minueìto»; 3. Fro- 
sini: « Fiori olezzanti ». — 15,20-15,30: Notiziario in inglese. 

14.00-14.30 (2 RO 8); PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 14,00: Notiziario in inglese. — 11.10: Notiziario 
in italiano, — 14,20-14.30: Notiziario in francese.

15,00 15,10 (2 RO 11 - 2 RO 15) ; CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache in spagnolo.

15.10- 15.20 (2 BO 11 - 2 RO 15): TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: fomunleazioul hi 
tedesco.

15.20- 15.SO (2 RO 11 - 2 RO 15). Notiziario in francese.
15,30-16.00 (2 RO 8): Notizie da caia per i lavoratori resi­

denti In Africa Orientale c in Libia.
16.30- 18.20 (2 RO I - 2 RO G): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 

Cimcerto bimdi.itico: l. D’Elia: «Ritorno di primavera»; 
2 Mulè: «Largo»; 3 Vagnozzi: «XXI Aprile»; 4. Blanc: 
«Ninna nailna»; 5. Fürst: «Marcia» — 16,57 (circa): 
Bollettino del Quartiere Generale «Ielle Forze Annate. — 
17.00: Segnale orarlo - Giornale radio in italiano. — 17,15: 
Notiziario in indostano. — 17,30: Notiziario in francese. — 
17,4(1: Notiziario in inglese. — 17,50: Notiziario in iranico. 
— 18,05-18.20: Musica varia.

17,30-18.00 (2 RO 11 - 2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17,30: Notiziario in arabo. — 17,45- 
18.00: Concerto di musica nord-africana.

17,30 18.55 (2 HO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA. — 17,30: Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese. — 17,45: Notiziario in spagnolo. — 
18.00: Musico leggera. — 18,15: Notiziario in italiano. — 
18.30-18,5-5: Musica vario.

18,00-19,00 (2 HO 14 - 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI 
IN LINGUE ESTERE. — 18,00: Notiziario in serbo-croato. 
— 18,10: Notiziario in greco. — 18,20: Notiziario in turco. 
— 18,30: Notiziario in ungherese. — 18,40: Notiziario in 
romeno. — 18,50: Notiziario in bulgaro.

18,30-20,30 (dalle 18.30 alle 19.55: 2 RO 4 - 2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20,30: 2 RO 4 - 2 RO 0): TERZA TRASMISSIONE 
PER L'IMPERO. — 18.30: Giornale radio. — 18.45: Notiziario 
in amarico. — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL'IMPERO: Commento politico - Notizie 
utili - Notizie da easa - Programma musicale vario. — 19,55: 
INTERVALLO. —>20,00-20,30: Segnale orario - Giornale radio 
- Commento ni fatti del giorno.

19,00-19,50 (3 HO G-2 RO 15 e onde medie: m 221,1; kC/s 
1857): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 
19.01): Recitazione del Corano. — 19,08: Notiziario in arabo. 
— 19,33: Conversazione In arabo su argomento d'Interesse egi­
ziano e sudanese. ;— 19,40-19.594 Musica aruba.

19,00-20.30 (2 RO 8): SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA. — 19.00: Notiziario in inglese. — 19,10: 
Commento politica o conversazione in Inglese — 19,20: Musica 
leggera. — 19.50: Notiziario in francese. — 20,00: Notiziario 
in italiano. — 20.10: Rassegna della stampa Italiana. — 
20,20-20.30: Musica varia.

20,00-20,30 (2 RO 14 - 2 RO 15: per l’Europa): Segnale orario 
- Giornale radio - Commento ai fatti del giorno.

20,40-21,20: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (PRIMO 
GRUPPO): a) Per l'Europa Centrale e Occidentale (2 RO 4 
- 2 RO 6) . 20,40: Notiziario in francese. — 20,50; Notiziario 
in tedesco. — 21.00: Notiziario in inglese. — 21.10-21.20: 
INTERVALLO; b) Per il Mediterraneo Centrale (2 RO 3): 

20,40: Notiziario in maltese. — 20,50: Notiziario in italiano. 
— 21,00: Notiziario in francese. — 21.10-21,20: INTER­
VALLO; c) Per l’Europa Orientale (2 Ro 11-2 RO 15 e 
onde medie: tu 221,1; kC/s 1357 - m 263,2; kC/s 1140): 
20,10: Notiziario in ungherese. — 20,50: Notiziario in turco. 
— 21,00: Notiziario in greco. — 21,10-21,20: Notiziario in 
romeno.

21,20-1,00 (2 RO 3-2 RO 1 - 2 RO « - 2 HO 11 - 2 RO 15 
e onde medie [solo Ano alle 23.30]: ni 221,1; kC/s 135" - 
ni 263.2: kC/s 1140): NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO 
(SECONDO GRUPPO). — 21,20: Notiziario in serbo-croato. 
— 21,30: Notiziario in bulgaro. — 21,40: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma a patte). 
— 22,60: Notiziario in córso (escluso 2 Ro 3-2 RO I - 
2 RO 6) — 22.10: Notiziario in portoghese, — 22.20: 
Notiziario in spagnolo. — 22,30: Notiziario in francese (escluso 
2 RO 4 ■ 2 RO 6).

22,30-22,40 (circa): Ripelizitme in italiano dei Bollettini del 
Quartiere Generale delle Forze Armate Italiane e del Comando 
Supremo delle Forze Armate Germaniche (solo 2 RO 4 - 
2 RO 6). — 22,45: Giornale Ladio in italiano. — 23,00; 
Notiziario in inglese. — 23,15: Conversazione in inglese o 
inibirà — 23.30: INTERVALLO. — 23,40: Notiziario in 
serbo-croato. — 23.50: Notiziario in greco. — 24,00; IN­
TERVALLO, — 0,10: Notiziario in portoghese. — 0.20: Noti­
ziario in inglese. — 0.30: Notiziario in spagnolo. — 0,30-0,35 
(spio da 2 RO (i): Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrep di Montevideo. — 0,40: Notiziario in francese. — 
0,50-1.00: INTERVALLO.

21.40-22.00 (2 BO 3 - 2 BO 1 - 2 BO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
e onde medie; ni 221.1; kC/s 1357; m 263.2; kC/s Ilio): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21.40: 
Notiziario in arabo. — 21,53-22.00: Musica araba.

1,00-2.50 (2 RO 4 - 2 BO 6 - 2 BO 18) : TERZA TRASMISSIONE 
PER L'AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. — 1.00; Rias­
sunto del programma. — 1.03: Musica varia — 1.06: Segnale 
d’intenallo — 1.07: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Radio Splendid di Buenos Aires. — 1.1 <1: Notiziario in por­
toghese. — 1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla 
Stazione C. X. 26 di Montevideo (Uruguay). 1.10: Musiche 
richieste. — 2.00: Rassegna della vita artistica e culturale 
Italiana. — 2.10: Musiche richieste. — 2.30: Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armale - Rassegna della stampa 
italiana. — 2.40-2,50: Notiziario in italiano.

3,00-6.20 (2 RO 4 - 2 RO li - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA. — 3.00: Notiziario in ita­
liano. — 3.10: Rassegna della stampa italiana. — 3,20: Cou- 
versazlone in italiano. — 3.30: Musica leggera. — 3,50; No­
tiziario in spagnolo. — 4.00: Notiziario in inglese. — 4.10: 
Commento politico In inglese. — 4,20: Conversazione in in­
glese — 4,30: Concerto bandistico: 1. Weber: a) «Adagio», 
b) «Rondò»; 2. Rossini: «Otello», suite deiropeia; 3. 
Verdi: «Scherzo», dal «Quartetto in mi. minore ». - Musica 
operistica: L Verdi: «Aida» (Ritorna vlrcìlor); 2 Cica: 
« L'arksiana » (Lamento di Federico); 3 Giordano: « Andrea 
Chénier» (La mamma morta); 4 Mascagni: « L'amico Fritz » 
(0 umore): 5. Puccini: «Madama Butterfly», coro a bocca 

chiusa: 6. Verdi: « Otello ». duetto allo primo; 7 Rossini: 
« Guglielmo Teli ». introduzione. — 5,30: Notiziario in in­
glese. — 5.40: Rassegna della stampa italiana del multino 
in inglese. — 5.45: Notiziario in francese. — 5,55: Noti­
ziario in italiano. — 6.05: Commento politico in italiano. — 
6,15-'6,20: Rassegna della stampa del mattino in italiano
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6,30-7,30 ( 2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): AMERICA OCCIDEN­
TALE E PACIFICO. — 6.30: Conversazione o commento po­
litico in inglese. — 6,40: Banda dei CC. RR. diretta dal 
M® Luigi Cirenei: I. Parelll: «La vittoria», quarto tempo 
della sinfonia in do; 2. Verdi; « Don Carlos », finale dell'alto 
terzo; 3, Fiirst: «Marcia». — 7,00: Notiziario in inglese. 
— 7,10: Rassegna della stampa italiana in inglese. — 7,20- 
7,30: Notiziario in italiano.

7.30 8,10 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE. -r- 7.30: Notiziario in turco. — 7.10: Notiziario in ro­
meno. — 7,50: Notiziario in bulgaro. — 8,01); Notiziario in 
ungherese. — 8.10: INTERVALLO. — 8,20: Notiziario in 
greco. — 8.30-8,40: Notiziario in francese.

8,15-8.30 (2 RO 4-2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 
L'IMPERO: Giornale radio.

9,00-9,30 (2 RO 3 -2 RO 6): OCEANIA. — 9.00: Notiziario in 
italiano. — 9.10: Musica operistica: 1. Donizetti: « Linda di 
Chamounlx» (0 luce di quest'anima); 2. Verdi: « Rlgoletto » 
(Parmi veder le lacrime); 3. Mozart: « Le nozze di Figaro» 
(Giunse alfln il momento). — 9,20-9.30: Notiziario in inglese.

9,40-10.20 (2 RO 4 - 2 RO G): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE. — 9,40: Notiziario in spagnolo. — 9,50: Notiziario in 
portoghese. — 10,00: INTERVALLO. — 10,10-10,20: Noti­
ziario in inglese.

12,15-12,25 (2 RO 14-2 HO 15): Notiziario in turco.
12,30-12,45 (2 RO 4-2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 

4 PAESI ARABI: Notiziario in arabo.
13,00-13.15 (2 RO 8): SECONDA TRASMISSIONE PER L'IM­

PERO: Segnale orario - Giornale radio.
13,00-13,25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 

FORZE ARMATE; a) Per l'Europa Occidentale (2 KO 1): 
Segnale orarlo - Bollettino in Italiano, tedesco, inglese, fran­
cese: l>) Per l'Europa Orientale e per i Paesi Arabi (2 R0*ll - 
2 RO 15): Segnale orario - Bollettino in italiano, greco, bul­
garo. serbo-croato, romeno, turco, ungherese e arabo.

13,00-13.25 (2 RO fi): PRIMA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA. — 13.09: 
Segnale orario - Giornale radio in italiano. — 13,15; Noti­
ziario in spagnolo. — 13,20-13,25; Notiziario in portoghese.

13.00-15,00 (Onde medie; m 221,1 kC/s 1357 - m 230.2; kC/s 
1303 c onde corte [dalle 13,30 alle 15,QO]: 2 HO 11- 
2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo)

13,30-15,80 (2 RO 6 - 2 RO 17) : ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone - Cina - Malesia e Indocina). — 13,30: Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate in italiano, inglese e 
francese. — 13,40 (circa): Musica leggera. — 14.00: Noti-
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zìario tn olandese. — 11,10; Concerti) variai,0. 14.45:
iutilizile raffio in iT.ili.ifm 15.00: Notiziario in francese. 
— 15,10. MjMch varia 1 0« Curtis- « Napoli Milla » ; 2. 
De Micheli- «Baci al buio t ; IH piinm.i: « M'agda o — 
15,20-15.40: Notiziario in inglese.

14.00 14.30 (2 ito 8) PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA 11.00' Notiziario in inglese. — 11.10 Noti­
ziario in italiano. 14.20-11.30: Notiziario in francese.

15.00 15.Hi (2 RO 11- 2 HO 15): CRONACHE DEL TURISMI 
IN LINGUE ESTERE: t- una che in bulgaro

15.10-15.20 (2 HO 11 2 HO 15) TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Cotnuircazhmi ,n 
-pngludn

15.20 r>.4P (2 HO li 2 HO 15). Notiziario in francese.
15.30- ii:.<ni Notizie da casa per 1 lavoratori residuili in Africa 

Oiiciitiije ¡n Libia
16.30-18,20 (2 HO 1 2 110 6) MEDIO ORIENTE. — 16.30: 

Russo Aldo PànzIHolM- 1 Caìdara: «Come raggio di solco; 
2. Sttadflla: «Preghiera» 3. I lenza. «Occhi di fata»; 
4. Comi a Senza speme® • Musica varia diretta dal Mn 
t esare (¡«nino: 1 De Nardis: «Zampognarti calabrese n; 2. 
ridotta: «Feda di maggio»: 3 Pirk-Mangiagnlii: «Il ca- 
illlon magico», scl-zione — 16,57 (circa): Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate. — 17,0(1: Segnale 
orario - Giornali' radio In Italiano. - 17,15: Notiziario in 
indostano. - 17.3(1: Notiziario in francese. — 17.40: No­
tiziario io inglese. — 17.50: Notiziario in iranico. — 18,05- 
18.20: Conversazione con gli ascoltatori (in inglese).

17.30 )8.00 (- RO 14-2 HO 15): SECONDA TRASMISSIO­
NE PER I PAESI ARABI. — 17,30: Notiziario in arabo. 
— 17.45-18.00: Concerti- di musica nord-africana.

17,30 1S. 55 (2 R(> 17) SECONDA TRASMISSIONE PER 
L'AMERICA LAI INA — 17.30: Riassunto del programma 
e notiziario in portoghese. 17.45: Musica operistica: 1 Verdi: 
« Rignletto » duetto Spàrufucile-Rigoletto; 2 Puccini: « Ma- 
dima Butterfly a (Ancona un passo); 3. Donizettl: « Lu- 
rn’zìa Borgia» (Di pescatore ignobile): 4. Cilea: « L'Arlc- 
-.aiia » (Esser madre, è un Inferno); 5 Mascagni: « Lodo- 
■tta » (Se Franz dicesse 11 vero): il. Verdi: «La forza 

dii dittino», duetto (Invano Alvaro) — 18,15. Notiziario 
in italiano. IR,30: Orchestra d'archi dell’« Eiar » direna 
dal M” Manno; 1. Liviabella: «1 canti dvH'aniore » ; 2 Ore 
tire: «rnmusca»; 3. Greppi: « Itone scl>; 4. Blaum: « L'o- 
ndogion: 5. Tosti: «La mia canzone ». — 18.40-18,55: 
Notiziario in spagnolo.

18.00 10.00 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. - 18.00. Notiziario in serbo-croato. — 18.10:
Notiziario in greco. — 18,20: Notiziario in turco. — 18.30: 
Notiziario in ungherese. — 18.40: Notiziario in romeno.
- 18.50-19 .00 Notiziario in bulgaro.

18.30-20.30 (dalle 18 30 alle 19.55: 2 RO 4 2 RO 18; dille 
20,00 alle 20.30: 2 RO 4-2 RO 6); TERZA TRASMIS­
SIONE PER L’IMPERO. - 18.30: Giornale radio — 18.45: 
Notizie da case per । lavoratori residenti in Africa Orien­
tale e in Libia — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO: Commento politico 
Notizie utili - Notizie da casa - Programma musicale vario 

19.55: INTERVALLO. - 20.00-20.30: Segnale orarlo 
Giornale radn Commento ai fatti «lei giorno

19.00 19,50 (2 K«> « 2 RO 15 e onde medie: ni 221.1; 
kr s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. 
- 19.00: Recitazione del Corano — 19,08: Notiziario in 
arabo. — 19.35: Conversazione In arati© su argomento rdi- 
jilosn islamico. — 19,40-19.50' Musica araba

19.00 20.30 (2 RO 8) SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA. - 19.00: Notiziario in inglese. — 19.10: 
Commento politico o conversazione In Inglese — 19.20: 
Pi.itiMa Lea CartaàiO: 1 Clementi: «Sonala». op 40 n. 2: 
i) Molto adagio e sostenuto; h) Allegro con fuoco ed 
‘'.pressione, c) Largo, avito e patetico; ri) Allegro, lenio- 
westo. — 19.50: Notiziario in francese. — 20.00: Noti­
ziario in italiano — 20,10: Rassegna della stampa Ita­
liana. — 20.20-20.30: Mostra leggera.

20.00 20.30 (2 RO 14 -2 RO 15* per l’Europa) : Segnale orarlo
- Giornale rad o Commento al fatti del giorno.

20.40-21.20: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (PRIMO
GRUPPO); a) Per l’Europa Centrale e Occidentale (2 110 4 •
2 RO 6): 20.10. Notiziario in francese. — 20.50: Noti-
ziario in tedesco. — 21,00: Notiziario in inglese. — 21,10- 
21,20- INTERVALLO: b) Per 11 Mediterraneo Centrale 
(2 RO 3): 20,40: Notiziario in maltese. — 20,50: Noti­
ziario in italiano — 21.00: Notiziario in francese. — 
21,10-21.20: INTERVALLO; c) Per l’Europa Orientale 
12 RO 11-2 RO 15 e onde medie: m 221,1; kC/s 1357 - 
m 263.2: kC/s 1140): 20,40: Notiziario in ungherese. — 
20.50: Notiziario in turco. — 21.00: Notiziario in greco. 
— 21,10-21,20: Notiziario in romeno.

21.20 1.00 (2 HO 3 • 2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11 - 2 RO 15 
e onde medie [solo fino alle 23.30]: m 221,1; sC/s 1357 
- m 203.2: kC/s 1! IO) NOTIZIARI SERALI PER L'ESTE­
RO (SECONDO GRUPPO): 21.20: Notiziario in serbocroato 
21.30: Notiziario in bulgaro. — 21,40: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma a parte) 
— 22.00 Notiziario in corso (escluso 2 RO 3 - 2 RO 4 - 

2 RO 6) — 22.10 Notiziario in portoghese. — 22.20' 
Notiziario in spagnolo. — 22.30: Notiziario in francese 
(escluso 2 RO 4-2 RO 6) — 22.30-22.40 (circa): Ri­
petizione In italiano dot Bollettini del Quartiere Generale 
delle Forze Armate Italiane e del Comando Supremo delle 
Forte Annate Germaniche (solo 2 RO 4-2 RO 6). — 
22.45: tJinrnaìe radio In Italiano. — 23,00' Notiziario in 
inglese. — 23.15. Conversazione In Inglese o musica. — 
23,30: INTERVALLO, — 23.40: Notiziario In serbo-croato 
— 23.50; Notiziario in greco. — 24.00: INTERVALLO. 
— 0.10: Notiziario in oortoghese. — 0,20: Notiziario *n 
inglese. — 0.30: Notiziario in spagnolo. — 0.30-0.35 (solo 
da 2 RO 6) Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep 
di Montevideo. — 0.40: Notiziario in francese. — 0,50- 
I.OO: INTERVALLO.

21,40-22.00 <2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 
e onde inedie m 221,1; kC/s 1357 - m 263,2; kC/8 1140):

QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21.40
Notiziario in arabo. — 21.53-1.00: Musica araba

1.002,50 (2 RO 4-2 RO 6-2 HO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L’AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. — 
1.00: Riassunto del programma e notiziario in portoghese. 
— 1,03. Musica varia 1.06: Segnale d'Intervallo — 
1,07: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid 
di Buenos Ayres, — 1.10 Notiziario in portoghese. — 1.25 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Stazione C. X. 26 
di Montevideo (Uruguay). — 1,40: Concerto sinfonico di 
retto dal M" Rodolfo Sk-gd: 1 Rossini: « Il barbiere dt 
'■»iviglia » introduzione dell’opera; 2 Strauss: o Don Gio­
vanni ». poema sinfonico • Musica leggera — 2.30 Bol­
lettino del Quartiere Generale delle Forze Armate ■ Ra- 
segna dt-Ha stampa italiana - Commento agli avvenimenti 
— 2.10-2,50: Notiziario m italiano.

3.00 6.20 (2 RO 4 2 RO 6 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA. - 3,00' Notiziario in 
italiano. — 3,10: Rassegna della slampa italiana. — 3.20 
( owersazlone in italiano — 3.30: Organista Ireneo Fuser

3.50- Notiziario in spagnolo. — 4.00: Notiziario in in­
glese. — 4.10: Commento politico in Inglese. — 4,20: Con 
ver «azione in inglese — 4.30: Norma, quattro atti di F 
Romani, musica di Vincenzo Bellini, atto primo. — 5.30’ 
Notiziario in inglese. — 5,40: Rassegni! della stampa italiana 
del mattino in Inglese — 5.45; Notiziario in francese, - 
5.55: Notiziario in italiano. — (105: Commento politico In 
italiano. — fi. 15-6.20- Rassegna (Iella stampa (H multiti" 
in Italiano.
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6.30-7.30 (2 RO 3 - 2 RO 1-2 RO fi) : AMERICA OCCIDEN 
TALE E PACIFICO. — 6,30: Conversazione o commento po 
llllco in inglese. — 6.40: Musica leggera — 7,00: Notiziarii 
in inglese. — 7,10: Rassegna della rtampa italiana In inglese 
— 7.20-7,30 Notiziario in italiano.

7.30- 8.40 (2 RO 14-2 RO 15) NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 7,30: Notiziario in turco. — 7.40: Notiziario 
in romeno. — 7,50: Notiziario in bulgaro. — 8,0(1: Noti­
ziario in ungherese. — 8.10: INTERVALLO. — 8.20: Noti­
ziario in greco — 8,30-8.40: Notiziario in francese.

8.15-8.30 (2 RO 1-2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 
L'IMPERO: Giornale radi»»

9.00-9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6): OCEANIA, v- 9.00: Notiziario in 
italiano. — 9.10: Musica varia diretta dal M° Cesare fl.il 
lino: 1 Arconi: «Vincere, vincere, vincere®; 2 Angelo: <• Alla 
festa»; 3. Ramponi: «Ronda notturna »; 4 Dohnàny: « F< 
stivai ungherese» — 9.20-9.30' Notiziario in inglese.

9,40-10.20 (2 RO 4-2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 9.40: Notiziario in spagnolo. — 9.50: Notiziari 
in portoghese. — 10,00: INTERVALLO. — 10,10-10.20: No 
tiziario in inglese.

12.15-12 25 (2 RO 14-2 RO 15)' Notiziario in turco.
12.30-12,45 (2 RO 4 - 2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI: Notiziario in arabo,
13.00-13.15 (2 RO 8) SECONDA TRASMISSIONE PER L’IM 

PERO: Segnale orarlo Giornale radio
13.00-13.25- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 

FORZE ARMATE: a) Per l’Europa Occidentale (2 RO I) 
Seguale orario - Bollettino in italiano, tedesco, Inglese < 
francese: h) Per l'Europa Orenlalc e per I Paesi Arali 
(2 RO 11-2 RO 15); Segnale orarlo - Bollettino In Ha 
llano. g»eco. bulgaro, «ctho-croato. romeno, turco, ungln-res»

13.00-'l3,25 (2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER L'AME 

RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA. — 13.00 
Segnale orario • Giornale radio n Italiano — 13,15: Noti­
ziario in spagnolo. — 13,20-13.25: Notiziario in portoghese

13.00-15,00 (Ondo medie: ni 221,1; kC/s 1357 - m 230.2 
kC/« 1303 c onde corte [dalle 13,30 alle 15.00]: 2 RO 11
2 RO 15) TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo)

13.30-15.30 (2 RO 6-2 RO 17)' ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone. Cina, Malesia e Indocine). — 13,30: Bollettino dei 
Quartiere Generale delle Forze Armate In Italiano, inglese f 
francese. — 13,40 (circa): Musica varia: 1- Rulli: « Appas 
Zonatamente » ; 2. Carabella: «Piccole andaluse » — 13,4» 
Notiziario in giapponese. — 14.00: Notiziario in olandese. — 
14.10: Otello, quattro atti di Arrigo Bolto. musica di Giu 
seppe Verdi, atto primo — 14.45: Giornale radio in Itnlfaun 
— 15,00: Notiziario in francese. — 15.10: Musica leggera. — 
15.20-15,30: Notiziario In inglese.

14.00-14.30: (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. — 14,00: Notiziario in inglese. — 14.10: Noti­
ziario in italiano. — 14,20-14,30: Notiziario in francese.

15.00-15,10 (2 RO 11-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache In serbocroato.

I5.10-15.20 (2 RO 11-2 RO 15): EVENTUALE TRASMIS­
SIONE PER L'ISTITUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTU­
RA: Comunicazioni tn russo.

15.20-15.30 (2 RO 11-2 RO 15): Notiziario in francese.
15.30-16.00 (2 RO 8': Notizie da casa per I lavoratori residenti 

In Africa Orientale e In Libia
16.30-18,20 (2 RO 4-2 RO 6): MEDIO ORIENTE. — 16.30 

Selezione di operette di Franz Lehàr - Concerto di musica 
varia diretta da) M® Ennio Arlandi: 1 Carabella: «Scena 
campestre »; 2. Martucci: a Gavotta e giga »; 3. Arena: « Pas. 
segglando ® — 16,57 (circa): Bollettino del Quartiere Ge­
nerale delle Forze Armate — 17.00: Segnale orarlo - Gior­
nale radio tn Italiano. — 17,15' Notiziario in indostano. — 
17.30: Notiziario in francese. — 17,40: Notiziario in inglese 
— 17.50: Notiziario in iranico. — 18,05-18.20: Conversa 
zlone In Indostino.

17,30-18.00 (2 RO 14-2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. — 17.30: Notiziario in arabo. — 
17,45-18,00: Concerto di musica nord-africana

17,30-18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L’AME- 
RICA LATINA. — 17.30: Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese. — 17.45: Concerto variato diretto dal 
M° Cesare Gallino: 1 Frazzi: « Putte dej piccoli»: ? 
^traues: «Fogli del mattino»; 3 Montanari: «Piccola par

tifa» — 18,15: Notiziario in italiano. 18,30: ('miztnil 
pupolurl Italiane. - 18.40-18.55 : Notiziario in spagnolo.

18.00-19.00 (2 RO 14-2 RO 15)- NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,00: Notiziario hi serbo-croato. — 18, in No­
tiziario in greco. — 18.20 Notiziario in turco. — IMO: 
Notiziario in ungherese. — 18,10; Notiziario in romeno. — 
18.50-19,00 Notiziario in bulgaro.

18.30-20.30 (dalle 18.30 alle 10.55- 2 ICO 4- 2 HO IH; dulie 
20,00 alle 20.30: 2 RO 4 -2 RO «)• TERZA TRASMISSIONE 
PER L’IMPERO. — 18.30' Giornale radio. — 18.45: Noti­
ziario in amarico. — 19,00: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO: Commento politico - 
Notizie utili - Notizie da caaa - Programma musicale vario — 
19.53: INTERVALLO. - 20.00-20.30: Segnale orarlo (1W- 
naie radio - Commento al fatti del giorno

9.00-19.50 (2 RO 6-2 RO 15 c mule medk: in 221.1: 
|r(7i 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. 
— 19.00: Recitazione del Corano — 19.08: Notiziario in 
arabo. — 19,35: Conversazione In arabo su argomento di poli­
tica Internazinnale. — 19,40-19.50: Musica araba

'9 00-20.30 (2 RO 8): SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA. — 19,00- Notiziario in inglese. - 19.Hi: 
Commento politico n conversazione in inglese — 19,20: Mu­
sica operistica diretta dal itf0 Alfredo Simonetto cui concorso 
del soprano Cesarina Dionigi: 1 Cimarosa: « Le trame deluse ». 
introduzione; 2 Rossini: «Guglielmo Teli», recitativo c ara 
di Matilde; 3. Mozart: «Le nozze di Figaro»; n) Porgi, amor, 
qualche ristoro, b) introduzione - Musica varia: 1 Hagen: 
«Monica»; 2 Amadei; «Fantasia medloevnlc »; 4 Marenco; 
« Excelslor ». galoppo finali1 — 19,50' Notiziario in francese. 
— 20.00: Notiziario in italiano. — 20.10: Rassegna dei!* 
stampa Italiana. — 20,20-20.30- Musica organistica : I Frt- 
-.cobaldl: aj « Frescolmlda ». b) « Elevazione»; 2. Schnman.i; 
« Omone ».

0.00-20,30 (2 RO 14-2 Ilo 15: per l’Europa): Segnale orm o 
- Giornale radio - Commento al fatti del giorno.

¿0.40-21,40: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (PRIMO 
GRUPPO) a) Per l’Europa Centrale e Occidentale (2 RO 1 - 
2 RO «): 20.40: Notiziario in francese. — 20.50: Notiziario 
in tedesco. — 21,00; Notiziario in inglese. — 21.10-21.20; 
INTEBVALLO; h) Per 11 .Mediterraneo Centrale (2 HO 3): 
20.40: Notiziario in maltese. — 20.50- Notiziario in italiano. 
— 21.00: Notiziario in francese. — 21,10-21.20: INTER­
VALLO; c) Per l’Europa Orientale (2 RO 11-2 RO 15 e 
olirle medie: m 221,1; LC/s 1357 - m 263.2; kC/n 1140): 
20,40: Notiziario in ungherese. — 20.50: Notiziario in turco, 
— 21,00: Notiziario in greco. — 2140’21.20: Notiziario in 
romeno.

’1.20-1.00 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 KO 11-2 HO lì e 
onde medie [solo fino alle 23,30]: ni 221.1. kC'« 1357 - 
m 263,2; kC/s 1140) NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO 
(SECONDO GRUPPO): 21,20: Notiziario in serbo-croato 
21,30: Notiziario in bulgaro. — 21.40 QUARTA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma a parte! 
.‘2,00: Notiziario in córso (escluso 2 IMI 3 - 2 RO I - 2 RO 6). 
— 22.10: Notiziario in portoghese. — 22.20: Notiziario m 
spagnolo. — 22.30: Notiziario in francese (escluso 2 RO I - 
2 RO 6) — 22,30-22,40 (circa) : RlpelUlone In italiano dei 
Bollettini tiri Quartiere Generale delle Forzo Armate Italiani* 

del Comando Supremo delle Forze Armate Germaniclie (-"lo 
2 RO 4 - 2 RO 6) — 22,4’>: Giornale radio in Italiano — 
23.00: Notiziario in inglese. — 23.15: Corner azionr In Ingh-f 

। musica. — 23.30: INTERVALLO. - 23.40 Notiziario n 
srrho-croalo. — 23.50 Notiziario in greco. — 24.00: INTER. 
VALLO. 0.10: Notiziario in portoghese. — 0.20: Notiziario 
in inglese. — 0.30: Notiziario in spagnolo. — 0.30-0,35 isolo 
ila 2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep 
di Montevideo. — 0,40: Notiziario in francese. - 0.50 l.Oo: 
INTERVALLO.

’1.40-22.00 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 e 
onde medie: m 221,1; kC/s 1357; m 263.2; kIT/s 1110): 
QUARTA TRASMISSIONE PER 1 PAESI ARABI. 21.10: 
Notiziario in arabo. — 21,53-22,00: Musica araba.

1 .00-2.50 (2 RO 1 - 2 RO 6 - 2 HO 18) . TERZA TRASMISSIONE 
PER L'AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO. 1.00 Khw- 
sunto del programma — 1,03: Musica varia 1,06: S«g»,i5' 
d'Intervallo — 1,07: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Radio Splendid di Buenos Aires. — 1.10 Notiziario in por­
toghese. — 1.25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla 
stazione C. X. 26 di Mwrievideo (Uruguay), 1,10: Minino 
Eli a Capolino e tenore Eugenio Valonc: 1. Stradella: « PlelJ, 
Signore ». 2 Cavalli: « Dolce amor »; 3. Bellini: « Vago lumi »; 
l Scarlatti « Già 11 anlc da) Gange »; <5 Zaiidvmal: « lui c- 
renaU»; « Schumann: a) «Il fliwe di f-oto », b) « Lm";me 
nascoste» — 2.60: Rassegna politica intemazlmiale di Rnhin. 
— 2,10; W>iea varia diretta dal M° Tifn Petralltì. — 2.30; 
Bnllettino del Quartiere General? delle Forze Armate lla«- 
■iegna delia dampa IfalfaiM. — 2.4 0-2,50 Notiziario in italiano.

3

3.00 il.20 (2 RO 4 - 2 RO 6 2 RO 18)- TERZA TRA­
SMISSIONE PER IL NORD AMERICA. 3.00: NotiziaiiO 
in italiano. - 3.10: Rassegna della lampa italiana — 
3.20. Convergi-zi orto In 'taliano — 3.30 Musica varia. 
— 3.50 Notiziario in spagnolo. — 4.00: Notiziario in inglese. 
— 4.10: Commento politico In Inglesi? - 1.20: Conw'c-n- 
zlone In Inglese. — 4.30: Soprano Jolanda di Maria l’rlr -; 
I. Gluck: «Spiagge amate»; 2 Schumann: a) « Ikdlca », 
h) «Ti vedo In sogno; 3 Rocca: « La vocazione di S F «n- 
ccsco»; 4. Cardili©: • Catari » (canto popolare uapoletanoi - 
Concerto sinfonico: Orchestra dell’« Eiar a diretta dal M” Ar­
mando La Rosa Parodi: 1. Mozart: «Impresario». Introdu­
zione della commedia musicale; 2. Malipiero- a) « Il rapi­
nerò». b) « fi eucù », dalle «Impressioni dal vero»; 3 PIz- 
zinl: « 11 poema delle Dolomiti »; a) Risveglio nel sole, b) l’ia- 
Urte fiorite, c) Il lago di Carezza, d) Tofàne eroiche; 4 l’fk 
Mangiagalli. a) Valzer viennese ». dall’opera «Notturno ronian- 
Ileo, b) «Intermezzo delle rose», dal «Carillon magico»; 
5 Paganini: « Moto perpetuo». — 5.25: Riassunto del pro­
gramma della settimana seguente. — 5.30: Notiziario in inglese. 
— 5,40: Rassegna della stampa italiana del mattino In Inglese. 
— 5.45 Notiziario in francese. — 5,55 Notiziario in italiano. 
— 6.05: Cura monto politico In Italiano — 6,15-6,20: Ras­
segna della stampa dei mattino in italiano.
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L’ALBA DI UN GENIO
MilleottMcntodiciotlo. Vincenzo Bellini, dicias­

settenne. ancora non è allievo del Conser­
vatorio di Napoli, e già ha scritto composi­

zioni degne di rilievo e di ammirazione, che, ine­
dite, furono per tanti anni dimenticate, materiale, 
che recentemente il prof. Benedetto Condorelli. 
per 2/ anno direttore del Museo felliniano, ha sco­
perto, raccolto ed ordinato, permettendo così al 
M Francesco Cilea di curarne la pubblicazione 
sotto gli auspici della Reale Accademia d'Italia.

Si tratta dt una Salve Regina per coro e orche­
stra della Sinfonia In re. e del Tecum principiam. 
Quest’ultimo, che è del 1819, non si può dire che 
sta tra i migliori lavori d>'l Bellini, anzi le compo­
sizioni sacre strumentali e sinfoniche del catenese 
dopo di allora si fecero più severe; senza dubbio 
contribuirono al perfezionamento dell’arte sua gt: 
studi del Conservatorio, i consigli del direttore Zin- 
garelli e Ta mici zia di Francesco Fior imo.

Si è discusso sulla data di nascita della Sinfonia 
in re, e lo stessa M’’ Cilea opina essere stata scritta 
nel 1823, ed appoggia la sua osservazione anzi­
tutto al fatto che essa fa parte della donazione 
Fior imo. che non comprende lavori precedenti 
queU’epoca. e poi che essa risente ¡’influenza dei 
capolavori italiani e stranieri del 700; ma sulla 
pagina iniziale della composizione sta scritta ben 
chiara la data del 1818; e quanto alla seconda os­
servazione non bisogna dimenticare che il genio 
riassume, previene e crea, e pertanto non deve fare 
meri righe che il Bell ni abbia, ad esempio, spunti 
sinfonici e quartettisiici beethoveniani quando an­
cora Beethoven era quasi sconosciuto in Italia.

Il Bellini era allora ancora allievo, eppure già 
tendeva alla ribalta, già aveva superato la regola 
scolastica, già era matura per il gran pubblico.

Nella Sinfonia in re sono evidentissimi gl’istin­
tivi valori di arosità. di teatralità e dì dramma­
ticità. In questo lavoro il Bellini, giovinetto an­
cora. e non ancora tecnicamente perfezionato 
dalla scuola, già palesa una sua personalità incon­
fondibile ed un senso teatrale che anche attraverso 
lo stile della s nfOnia già annunzia il Bellini dei 
Puntóni, della Sonnambuli e della Nonna.

La Salve Regina. che molto probabilmente fu

TRASMISSIONI DELLA STAZIONE DI

ZARA
Settimana dal 27 Luglio al 2 Agosto

DOMENICA 27 LUGLIO
11: r<<in - 12-12.15: Lvtl.ilra «*

Uri VWI" — 13: Nr^Mle orario - («tornii.' radio. — 
13.15’ Vedi p ltodltwN»rrirre h — 14: Gìtinule nullo. — 
14.15: Radio Ik i 15-15.30: 'ha mtastone organizzai;!
piT li (.IL — 19,30: Kii'pilugo drilli giornata xpoitivi». — 
20; Squilli orario - Giuntali' mito - Coinin'‘ntu al fatti del 
giorno. 20.40’ Mimiche tarisi tolte 21,30: Notiziario

21.40: Mtaidlr per ordtoitrA — 22.15: Oiclie^trt di 
rena da! M" Angelini — 22.45: frontale. ritolto

LUNEDI' 28 LUGLIO
11.15-11.35: Tmn Sifone per Ir Forze Armati- — 12.10: 

II.™ - hnchi — 12.30: Ra.lto Mal? — 13: .Segnale 
■»’¡irto - (¡.ornine radi-» — 13.15: VMi » Itodioevrra'rc » — 
14: Giornale ridi" —• 14,15: Vedi <• R idlocorrlere » •— 
14.45: (¡tornali' r.uhn 20: Segnale nr«TÌn - Giornale radio 
- ('omm.nt.. ni fimi «kl giorno — 20.30: Musiche brillanti 
i) ■ t'-- <UI M" T I’. ‘rilii 21.15: Concfri-ì di mutici «la 
camera vwau«- 21.50: Noi Alarli*. — 22: Quinfrli» ram- 
pedre — 22.45: i.(ornato rudto'

MARTEDÌ' 29 LUGLIO
11.15-11.35: Tra-in—itone per le Fmze Armate — 12.10: 

Bum - b!<rhl. 12.30: Vedi « R nrocorrtof » — 13; Se-
•' "u.« - Gbimjli radio -- 13.15: Vedi « Rnltocor-

Here 4 14: Gforn.il r.nllò. 14.15 VtM « K-hlincorrtore n
14.45: Giornale udii» — 20: Segnale orario - Giornale 

radio - (tommento ai fatti del giorno — 20.30; Ordrdr.i 
Otri diretta dal M’’ Barrir» — 21,20: Concerto di mugica 

scritta sotto la guida del nonno, all evo dell’Jom- 
melli e del Piccinni, è ricca di movimento dato 
da brevi imitazioni fra le parti e dalla grande na­
turalezza con cui le voci si muovono.

Nel Tecum princlpium, che fu scritto durante 
il primo anno di studi al Conservatorio di Napoli, 
la leggiadra dea melodica in sol maggiore, che 
domina la composizione, la rende piacevole ed 
apprezzabile Ci sono è vero degli errori di disat­
tenzione. che nella pubblicazione recentemente ap­
parsa sono stati volutamente conservati, ma che 
possono essere agevolmente corretti.

Perchè stupire che a diciassette anni il Bellini 
abbia composto opere così egregie? Non si deve di­
mori t care che nel 1808. quando egli aveva appena 
sette anni, già aveva scritto sotto la guida del 
nonno e del padre tre brevi composizioni di mu­
sica sacra : un Tantum Ergo, un Salve Regina ed 
un Gallus caniavit. dedicate al Vescovo dì Ca­
tania, che vennero eseguite il Natale di queU’anno 
nella Chiesa dei Minoriti di quella città.

E sono pure precedenti alla Sinfonia in re. e cioè 
del 1817. la Scena e aria di Cerere, e la Cantóla 
in onore di Sant'Agata, che preannunciano chia­
ramente il melodramma.

La Cantata è andata perduta, c quanto alle tre 
composizioni di cui parliamo nel nostro breve ar­
te olo si deve, come già abbiamo detto, alle solerti 
ed appassionate ricerche del professor Condorelli 
il loro ritrovamento.

Quelle composizioni giovanili del Bellini non pos­
sono essere qualificate capolavori, anzi il confronto 
con le opere successive pone in luce qualche man­
chevolezza. e ciò è ben naturale, e comprensibile; 
tuttavia, il conoscerle se è doveroso per il musicò­
logo, è di soddisfazione anche al pubblico, che può 
così avere più completo quadro della creazione arti­
stica di quel genio che ci diede fra l’altro le su­
blimi armonie della Norma e della Sonnambula.

Per ricordare il notevole avvenimento artistico, 
la Reale Accademia d’Italia ha pure incaricato il 
maestro Bernardino Molinari di fare una esecu­
zione al Teatro Adriano delle giovanili composi­
zioni del Bellini, ed il concerto ha suscitato grande 
interesse ed è stato una delle più interessanti ma­
nifestazioni felliniane nel centoquarantesimo anni­
versario della nascita del • Cigno catanese «...

* * *

ila cufie ri iM[um iliale - 21,50. Notiziario 22; .Mn 
dea vini i - 22.45: (¡formile indio

MERCOLEDÌ' 30 LUGLIO
11.15- 11.35: Trasniis>if>nc per le Forze Armate - 12,10: 

Borsa - inselli — 12,30: Kadm Snellir. 13: Nw»h' 
r»rnrit> - Giornale radio — 13,15: Veli « RadhM'urrtorr »
14: (¡tornale radio — 14.15: Vedi » Ita <iioc<»t rieri' ». —• 
14.45: Giornale radio. - 20: Segnale orario - (¡¡ornale radio 
- Commento ai fatti del giorno 20.30: Verdi: «41 Irò 
latore « - Negli Intervalli: «■ La musica In Suzzerà » -
P« t| orientali »» (letture) - Noi ixjarto. 22,45: (¡tornile radio

GIOVEDÌ' 31 LUGLIO
11.15- 11.35: TraMiik-tom' per le Forze Annate - 12,10. 

Borsa - Ptodti - 12.30: Vedi « Radioc«»n¡ere » — 13: Se­
gnato orari«« - Giornale radio — 13.15: Vedi << Radiocor- 
rlrre » — 14: («tornato radio — 14,15: Vedi « ludi (»cor­
riere » 14,45: Giornate indio. — 20: Sognale «n.irio -
Gjnni!l(’ radio - Commenti« ai falli del giorno -- 20.30: Se­
lezione «li tipvrefie — 21.10: l>ui» planisitoo. — 21,40: No­
tiziario — 21,50: Musiche per orchp'Ua — 22,15: Urclie- 
strin.i Zeme — 22.45: Giornale radio.

VENERDÌ' V AGOSTO
11.15- 11.35: Tra>m »ione per le Forze Armale 12.10: 

Bolsa - Dtoehi - 12.30; Radio Sociale. 13: Sognale 
ontì lo - Giornale radio. -- 13,15: Vedi « RniUocnrriere »> — 
14: (¡¡iirii.il-- radi«» — 14.15: Vedi o RadiucC^riiirr » — 
14.45: Gimrmle ra«lio - 20: Segnato orario - Giornale radio 
- ( i.min nto ai fatll de' giorno - 20.30: ('nncerlo sinfonico 
— 21.15: Notiziario 21.25: ( «meertrt li indi-i irò —21.50: 
Mit-ica tarla.- — 22,20: Gai canuiagnoll. — 22.45: Giornale 
radio

SABATO 2 AGOSTO
11.15- 11,35: Trasmhdhiie per le Forzo Armate — 12.10: 

V«‘dl «i Ituliocorrlifo t> —13: svgjmle orarlo - (¡iornato rullio 
— 13.15r Vedi « Radiocorriere n. — 14: Giornale ridi«». — 
14.15: Vedi <« Radiocorriere >» — 14,45: Giornale radi«« — 
20: Segnalo orarlo - (¡tornale radio - Commentò ai fatti del 
giorno 20.30: Musiche ih paolo Tosti. -- 20.55: lntròdn- 
zi'Hi! ed intermezzi lirici — 21,30; Notizia ri«« — 21,40: 
Orchedra diretta dal 31" Angelini — 22.20: Mir*iHir 
orch“’tra — 22.45: G. «rtm!»‘ radio

giochi
A PREMIO

Fra tutti ì solutori di giochi a premio ver­
ranno estratti a sorte settimanalmente: 6 pezzi di 
WASdSaK nuovo metodo per radersi a barba visi­
bile, e 6 elegantissime scatole di WISiiLiLA » mei- 
schera vitaminica di bellezza, con il relativo opu­
scolo illustrativo I nomi del premiati verranno 
pubblicati sul «'Radiocorriere ». La spedizione dei 
premi sarà effettuata gratuitamente all’indirizzo 
dei vincitori. — Le soluzioni dovranno essere inviate 
alla Direzione del « Radiocorriere », via Arsenale 21, 

Torino.
PAROLE CROCIATE

ORIZZONTALI. 2. Garibaldi. .1 26 maggio 1859. vi 
riportò urta vittoria stigli austriaci (sigia) --4. Briosa 
danza antica, specie di gavotta — 6. Comodità — 
7 S.mbolo del . giallo signore — 9. Lambisce la 
.sni-.iggla — 10. Targa che corre all'ombra de' « nu- 
raglù » — 12. Riacquistò lo parola nel gridare: «Sol­
dato, non colpir Creso! » — 15. Patria del licenzioso

nes.e — 26 Patrioti» milanese. Subì due anni di 
prigionia allo Spielberg — 28. Fiume del Tirolo; 
sbocca nel Danubio - 29. Trampoliere .sacro agli 
egiziani — 30 Città situata al termine della pianura 
friulana (sigila) — 31. Romanziere parigino, figlioc­
cio di Giuseppina Buonaparte.

VERTICALI: 1. Rendere ben liscio - 3. Operare; 
procedere; muoversi (apoc.) — 4 Navigatore porto­
ghese; scoprì la via delle Indie — 5. Città piemon­
tese (sigla) — 7. Preposizione articolata — 10. Armo­
niosi — 11 Piccolissimo crostaceo delle aeque dolci 
— 12. Moglie di Enrico VITI, morta sul patibolo per 
ordine del marito — 13. Una rosa... anemica — 
14. Monte presso Gerusalemme - 16. Terzo dio della 
trinità indiana — 18. Arresta lo slancio — 20. Città 
lombarda (sigla) — 21. Trattata... barbaramente dal 
Poeta della Terzo Italia - 22. Liquore tratto dalle 
coccole di ginepro — 24. Corso superiore del Tamigi 
— 2". Un po' d'ebbrezza — 28. Il credo dell'egoista 
— 3U. Targa della « Superba ».

SOLUZIONE DEL GIOCO A PREMIO M. 29
PAROLE CROCIATE - Orizzontali: Pieve - Par­

naso - Armo - TB - Sta - Sol - Ti - Bari - Ar­
mento - Ennio. - Verticali: Partire - Irma - Eno - 
Va - Estorto - Pasta - Oblio - Sani - Ben - MN.

I PREMIATI
Elenco del vincitori del gioco pubblicato nel n-29:
I sei pezzi di RASOSAN vennero assegnati ui si­

gnori: Forcignanò Renato, viale Gallipoli. 21. Lecca - 
Pam Roberto, via Mazzini. 4. Empoli (Firenze) - 
Rambaidi Renato. Albergo Reale Mayer, De^enzano 
del Garda - Torelli Luigi, rione S. Caterina, isol. 24. 
Peggio Calabria - Nlcolato Luigi, via Cantarane, 14, 
Vicenza - Decarli Giovanni, corso Vitt. Emanuele. 41. 
Rovereto.

Le sei scatole di V1SELLA alle signore: Nico Ida. 
Montefalco (Perugia) - Maglio Ada, via Verdi. 10. Sa­
lerno - Sacco Fernanda, via Carducci. 22. Chiayenna 
(Sondrio) - Muzi Lina, via Giovanni, palazzo Perst- 
chetti. Terni - Lapin! Margherita, via S. Pietro. 20, 
Pistoia - Brandimarte Maria Pia. Lapedona < AscoiL 
Piceno).

Gforn.il
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PROGRAMMI RADIOFONICI DI NAZIONI ALLEATE
C K It 91 A A 1 A

STAZIONI PRINCIPALI
Sreslavia (95Ù kC/i» 315-8 m. l(X) kW): Vienna (592. 
506.8. 120). Böhmen (1113, 269,5. 60). Alpen (886. 538.6. 
100). Danubio 922. 525.5. 100). Vistola (224 1339 
120): Posen (1204. 249.2. 50): Staz. del Prot. di Praga 
f638. 470.2. 120) Staz del Prot. di Brno (1158 ¿59.1. 32)

Trasmissione serale fìssa di musica leggera e da 
ballo: ore 20,15-22: stazioni di Alpen * Vistola -

Lussemburgo (m 1293)

DOMENICA
15: Notiz. dell'esercito.
16: Progr. dì varietà.
18: Echi dal fronte.
18,10: Musica caratteri­
stica e leggera.
19: Notiziario di guerra. 
19,15: Radioconcerto.
19,30: Notiz. dell’esercito.
19,45: Echi sportivi.
20: Notiziario.
20,15: Grande radlocon- 
certo. — NeH’intervallo 
(21): Notiz. di guerra.
22: Notiziario.
22,15: Musica caratteri­
stica e lega era.
24: Notiziario.
0,10 (ca)-2,00: Concerto 
notturno.

LUNEDI’
15: Notiz. dell’esercito.
15,10 (ca): Radioconcerto.
16: Musiche d’opera.
17: Notiziario.
17,10 (ca): Un racconto.
17,25: Concerto ritrasm. 
da Bayreuth.
18.27: Dizione poetica.
18.30: Radiocronaca.
19: Notiziario di guerra. 
19,10 (ca): Radioconcerto. 
19,30: Notiz. dell’esercito. 
19,45: Conversazione: Il 
nostro esercito.
20: Notiziario.
20,15: Serata di varietà: 
Un po' per ciascuno. — 
Nell’intervallo (21): No­
tiziario di guerra.
22: Notiziario.
22,15: Musica caratteri­
stica c leggera.
24: Notiziario.
0.10 (ca)-2,0G: Concerto 
notturno.

MARTEDÌ’
15: Notiz. dell’esercito. 
15,10 (ca): Musica carat­
teristica e leggera.
17 : Notizie e cronaca.
17,25: Radioconcerto.
18,27: Dizione poetica.
18,30: Radiocronaca.
19: Notiziario di guerra. 
19,10 (ca): Radioconcerto. 
19,3Q: Notiz. dell’esercito. 
19,45: Cronaca politica.
20: Notiziario.

20.15: Concerto dedicato 
a Johann Strauss.
21: Notiziario di guerra.
21,15: Serata di varietà.
22: Notiziario.
22,15: Musica caratteri­
stica e leggera.
24: Notiziario.
0.10 (ca)-2,00: Concerto 
notturno.

MERCOLEDÌ’
15: Notiz. dell'esercito.
15,10 (ca): Radioconcerto.
16: Musica caratteristica 
e leggera.
17: Notizie - Conversaz.
17,25: Concerto variato.
18. 27: Dizione poetica.
18,30: Radiocronaca.
19: Notiziario di guerra. 
19,10 (ca): Radioconcerto. 
19,30: Notiz. dell'esercito.
19,45: Conversazione: La 
guerra marittima.
20: Notiziario.
20.15: Melodie e ritmi. — 
NeH’intervallo (21): No­
tiziario di guerra.
22: Notiziario.
22,15: Musica caratteri­
stica e leggera.
24: Notiziario.
0,10 (ca)-2,06: Concerto 
notturno.

GIOVEDÌ’
15: Notiz. dell'esercito.
15,10 (ca): Radioconcerto.
17: Notiziario.
17,10 (ca): Conversazio­
ne: Nei bazar di Istam- 
bul.
17,25: Concerto variato.
18: Belle canzoni della 
Germania.
18,27: Dizione poetica.
18,30: Radiocronaca.
19: Notiziario di guerra. 
19,10 (ca): Radioconcerto. 
19,30: Notiz. dell'esercito.
19,45: Cronaca politica.
20: Notiziario.
20,15: Musiche viennesi.
21: Notiz. di guerra.
21,15: Musica caratteri­
stica e leggera. — Nel- 
l'Intervallo (22): Noti­
ziario.
24: Notiziario.
0,10 (caj-2,00: Concerto 
notturno.

i I
Nell’usare la radio

ricordate che fra i vostri vicini vi 
possono essere delle persone che 
lavorano, che riposano, che hanno 
bisogno di non essere disturbate. 
Fate in modo che il suono del vo­
stro apparecchio non sia troppo 
elevato: otterrete una migliore qua­
lità di riproduzione sonora e allo 
stesso tempo userete una cortesia 
che sarà certamente molto apprez­

zata dai vostri vicini.

VENERDÌ
15: Notiz. dell'esercito.
15,10 (ca): Musica carat­
teristica e leggera.
17: Notiziario.
17,10 (ca): Serata di va­
rietà: Musica ed aned­
doti.
18: Musica caratteristica 
e leggera.
18,27: Dizione poetica.
18,30: Radiocronaca
19: Notiziario di guerra. 
— Nell'intervallo (19,10 
ca): Dischi.
19,45: Conversazione: La 
nastra arma aerea.
20: Notiziario.
20,10 (ca): Musiche leg­
gere di Mozart.
21: Notiziario di guerra.' 
21,10 (ca): Musica d’ope­
rette moderne.
22: Notiziario.
22,10 (ca): Musica carat­
teristica e leggera.

24: Notiziario
0.10 (ca)-2,00: Concerto 
notturno.

SABATO
15,30: Notiz. di guerra.
16: Musica caratteristica 
e leggera.
17: Notiziario.
17,25: Concerto ritrasm.
18, 27: Dizione poetica.
18,30: Radiocronaca.
19: Notiziario dì guerra. 
19,10 (ca): Radioconcerto. 
19.30: Notiz. dell’esercito. 
19,45: Cronaca politica.
26: Notiziario.
20,10 (ca): Grande serata 
di varietà. — Nell’inter­
vallo (21): Notiziario di 
guerra.
22: Notiziario.
22,10 (ca): Musica carat­
teristica e leggera.
24: Notiziario.
0,10 (ca)-2,00: Concerto 
notturno'.

G I A P I* O A K
TRASMISSIONE GIORNALIERA

JZJ 11800 kC/s - 25,42 m 
JLG 4 15105 kC/s - 19.86 m

21: Segnale d’apertura.
21,5: Notiziario giappo­
nese
21,25: Conversazione op­
pure musica folcloristica.
21,10: Notiziario tedesco. 
21,55: Conversazione op­
pure musica folcloristica.
22,35: Notiziario in lin­
gua Italiana

S L O V A
Bratislava . . . 1004
Presov .... 1240
Banska Bystrica . 392

DOMENICA
18,45: Notiziario in tede­
sco.
19: Notiziario slovacco.
19,15: Musica da jazz.
20 (Presov): Programma 
per gli Slovacchi all’e­
stero.
21: Concerto ritrasm. da 
Trencianske Teplice.
22: Notiziario.

LUNEDI’
18,45: Notiziario tedesco.
19: Notiziario slovacco.
19,20: Attualità varia.
19,30: Concerto di plano. 
20: Conversazione.
20,30; Concerto ritrasm. 
da Trencianske Teplice.
21,30: Canzoni e musica 
da ballo.
22: Notiziario.

MARTEDÌ’
18,45: Notiziario tedesco. 
19: Notiziario slovacco.
19,20: Attualità varia.
19,30: Concerto strumen­
tale di solisti.
19,45: Radiodramma.
21,15: Varietà ritrasm. da 
Trencianske Teplice.
22: Notiziario, .

MERCOLEDÌ’
18.45: Notiziario tedesco.
19: Notiziario slovacco.

22,50: Radiocronaca.
23: Notiziario inglese e 
franeese
23,45: Conversazione o 
musica folcloristica.
23.55: Musica varia.
0,30: Chiusura della tra­
smissione.

U € Il I A
kC/s; 298,8 m; 13,5 kW
kC/S; 241,9 m; 1,5 kW
kC/s; 765 m; 30 kW

19,20 (Presov): Attualità, 
musica e conversazione.
20,30: Concerto ritrasm. 
da Trencianske Teplice.
21,30: Radioconcerto.
22: Notiziario.

GIOVEDÌ’
18,45: Notiziario tedesco.
19: Notiziario slovacco.
19,20: Attualità varia.
19,30 (Presov) Program­
ma folcloristico.
20,30: Concerto ritrasm. 
da Trencianske Teplice.
21,30: Mùsica di jazz.
22: Notiziario.

VENERDÌ’
18,45: Notiziario tedesco.
19: Notiziario slovacco.
19, 20: Attualità varia.
19.30: Musica da camera.
20,30: Conversaz.: Sulle 
tracce della nostra sto­
ria.
20,50: Holoubek: Matti­
nata, opera.
22: Notiziario.

SABATO
18,45: Notiziario tedesco.
19: Notiziario slovacco.
19,20: Conversazione.
19,30: Canzoni slovacche.
20: Radiocommedia.
20,30: Musica d’operetta.
21,15: Concerto sinfonico.
22: Notiziario.

I programmi dell’Ungheria, della 
■Bulgaria, della Croazia e della 
lloinania non ci sono pervenuti in 

tempo per la pubblicazione.

IL MIRACOLO DELLE API
Vi sono delle piccole località in Italia che ri­

spondono ai dolci nomi di »Poggio d’Api», « Bel­
fiore Apriano», »Borgo Mele», »Colle dell'Api», 
eccetera. Questi paesini sorgono in quelle limitate 
regioni d’Italia dove l'apicoltura costituisce la prin­
cipale fonte di guadagno e un alimento quotidiano, 
e vi assicuriamo che non esiste in nessun altro 
luogo un'agricoltura più prosperosa, una popola­
zione più florida e maggior benessere economico. 
E allora^ ci chiederete voi, perchè mai tutti i co­
loni d'Italia non si mettono a produrre miele, c 
perchè mai l’uso del miele non è così diffuso da 
noi come quello dello zucchero e delle marmellate? 
A questa domanda non è facile rispondere, ancora 
meno facile se si pensa che l'industria apiario è 
tra le più antiche ed onorate, tanto che il più gran­
de poeta dei latini (Virgilio, nientemeno!) le de­
dicò un intero libro delle sue « Georgiche ». In Ger­
mania e nella Svizzera, per esempio, quest’industria 
ha raggiunto ai nostri giorni proporzioni assai più 
vaste ed importanti che non da noi, e pensare che 
nessun paese del mondo offre, come il nostro, con­
dizioni tanto favorevoli all’apieoi tur a. Crediamo che 
si possa spiegare il fenomeno soltanto in questo 
modo: nell'ultimo cinquantennio tutta la tecnica 
apiario ha subito una grande trasformazione ; sì 
sono trovati nuovi sistemi e tutta una nuova at­
trezzatura che permette di ricavare dall'arnia un 
prodotto assai maggiore con molta minor fatica e 
con minima spesa. Ma i nostri contadini, t quali 
pure sono dotati di qualità ammirevoli quanto a 
laboriosità, resistenza, equilibrio e sanità morale, 
hanno tuttavia il grosso difetto di mostrarsi diffi­
denti ed ostili verso tutto ciò che sa di nuovo e 
accettano di buon grado solo ciò ette rientra nei 
sistemi tradizionali e che è stato collaudato da 
una pratica decrepita e talvolta sorpassata. Ep­
pure è stato ormai dimostrato con sufficiente evi­
denza quanto giovi alle industrie agricole la mo­
derna attrezzatura meccanica c una tecnica basata 
su norme controllate dalla scienza! La cerealicol­
tura, la bieticoltura ed alcuni allevamenti zootec­
nici sono esempi chiari e convincenti. Ma se per 
modernizzare alcune di queste industrie occorre in 
taluni casi un discreto investimento di capitate, 
ciò non riguarda certo la piccola industria apiaria, 
almeno quella di cui intendiamo parlare, limitata 
cioè alle poche arnie che la massaia cura da sè 
e che è, senza dubbio, accessibile a tutti. Tutta la 
spesa consiste nell’impianto di un'arnia a favi 
mobili che qualunque falegname un po’ esatto può 
allestire quando gliene sia stata fornita una di 
modello, e in pochi altri attrezzi di costo modico. 
Fatta questa spesa iniziate, qualunque apicoltore 
pratico potrà dimostrarvi come siano facili e limi­
tate te cure da prodigare all'alveare e come le api 
siano in grado di procurarsi da sè tutto il cibo 
necessario solo che l'arnia sia situata in vicinanza 
di prati d’erba medica o coltivati a trifoglio, o di 
alberi di tiglio o di robinia, o di un giardinetto 
ben fornito di piante da fiore. E l'utile che se ne 
ricava è sempre notevole: basta un'arnia o due 
per assicurare il fabbisogno annuo di miele a tutta 
la famiglia, e bastano poche arnie in più per ri­
farsi in un solo anno dell'esiguo capitate investito, 
giacché il prodotto si vende sempre e dovunque 
senza difficoltà e con un utile sensibilissimo. E in­
fatti in tempo di surrogati, chi non ricorrerebbe 
ad un prodotto che si può chiamare « autarchico » 
per eccellenza e che presenta requisiti migliori dello 
stesso alimento da surrogare? Senza dubbio tutte 
le massaie della città sarebbero pronte a stender 
la mano al biondo vasetto del miele, se tutte le 
massaie che abitano in campagna e che si trovano 
quindi nella felice condizione di poter organizzare 
una tale industria, sia pure in minime proporzioni, 
riuscissero a far giungere questo squisito prodotto 
alla portata di tutti. Senza dubbio si tratta anche 
qui della famosa buona volontà, la quale è capace 
di compiere tanti miracoli, ed è perciò che ci rivol­
giamo ancora una volta alla pronta comprensione 
delle amiche rurali che hanno già dato ottima 
prova della loro efficace collaborazione. A loro 
maggior conforto diremo ancora che il beneficio 
derivante all'agricoltura dalla coltura delle api è 
grandissimo perchè è stato dimostrato scientifica­
mente come questi insetti volando da flore a flore 
per la raccolta del miele e del polline, si prestano 
da intermediari alla fecondazione e assicurano una 
più copiosa fruttificazione delle piante, sicché essi, 
anziché sfruttare il vostro campo, il vostro orto, o 
il vostro giardino, ve lo renderanno più fecondo e 
produttivo.
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ricordiamo i dischi «SUCCESSO» che la 

CETRA ha inciso con gli speciali comp'essi 

diretti dai Maestri ANGELINI e BARZIZZA

ORCHESTRA DA BALIO DELL’EIAR
diretta dal Maestro ANGELINI

Filippini) - Valzer

GP 93157 - Nuovo bolero (Maraziti) - Ritmo 
moderato
Carovana bianca (Marengo) -
Ritmo allegro

IT 851 - Trombetti n a dell’Harem
(Molto) - Ritmo allegro

IT 974 - Ciribiribin (Pestalozza) - Ritmo 
moderato
Ritmando un ricordo (Chillin)
- Ritmo moderato

IT 775 - Cielo azzurro (Rixner) - Tango
IT 838 - Malombra (Blanc) - Valzer
GP 93022 - Torna Santa Lucia (Cottrau-

ORCHESTRA CETRA
diretta dal Maestro BARZIZZA

GP

GP

93043

932

938

92778

983

- La pedana (Canaro) - Tango 
Bisticcio (Canaro) - Tango

- Spunta il sol (N. N.) - Elabora­
zione ritmo sinfonica
Carnevale di Venezia (N. N.)
- Elaborazione ritmo sinfonica

- Autorazzo (Roncati) - Ritmo 
allegro
Torero (Pontoni) - Passo doppio

- Ti voglio per me (Petralia)
■ - Ritmo lento
Tango bianco (Petralia) - Tango

- Mariuccia (Blanc) - Valzer

Jn vendita. pKtMO- i mi^£ia>d WAnditoKi de£i'a>dicjDtß.
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	in Buoni del Tesoro

	« La donna serpente » di Alfredo

	Casella e «Mefistofele » di Boito

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO-VOCALE

	MUSICA DA CAMERA

	F.Hi CAD E! - Rip. R. C. - MILAHII. Via Victor Hu9o 3

	I DISEGNI DI GIULIO ROSSO

	LA BOTTEGA DEL CAPPELLAIO

	PIETRO E PAOLO

	OH, EIDELBERGA MIA!

	C’È ANCHE UN FIDANZATO

	FIAMME NELL’OMBRA

	SARAI UN UOMO

	LA VOCE PROMESSA


	■	Tonico generale e stimolante della nutrizione

	POTENTISSIMO E RAPIDO RIMEDIO PER INGRASSARE e curare ANEMIA, LINFATISMO, NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc.

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/j 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	RIDONA LORO IN BREVE IL COLORE PRIMITIVO


	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140)

	- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC j 1303)

	Onde: metri 245.5 (kC/» 1222) - 263,2 (kC 'i 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/j 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC ì 1303)

	ARGENTO MASSICCIO

	MERCOLEDÌ

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140)

	- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/» 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140)

		 - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	OUINDICINALE DEL REGGIMENTO ARTIGLIERI D'ITALIA «DAMIANO CHIESA»


	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	DIREZIONE: TORINO

	CORSO MORTARA «


	LA COMMERCIALE RADIO ®

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kOs 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	DOMENICA 27 LUGLIO 1941-XIX

	LUNEDÌ 28 LUGLIO 1941-XIX

	MARTEDÌ 29 LUGLIO 1941-XIX

	MERCOLEDÌ 30 LUGLIO 1941-XIX

	GIOVEDÌ 31 LUGLIO 1941-XIX

	VENERDÌ 1° AGOSTO 1941-XIX

	SABATO 2 AGOSTO 1941-XIX
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